
IDROPOINT

®

DIVISIONE di EDILKAMIN S.p.A.
www.edilkamin.com

I Installazione, uso e manutenzione                              pag.     2
E Instalación, uso y mantenimiento                      pag.   23
P Instalação, uso e manutenção                                                            pag.   44

FR Installation, utilisation et entretien                              page   107



- 2 -

IT
A

L
IA

N
O Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.
-

rezza tutte le prestazioni.

www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

-

- Messa in servizio/collaudo
-

-

dello stesso alle normative. 

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde può trovare il nominativo del Centro Assistenza più vicino.

-
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PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio di stoc-
caggio (A) e, tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore 
(C), viene trasportato nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria calda prodotta da 
una resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo tramite un 
estrattore fumi (F). 

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare 
tramite lo stesso ventilatore (F), ed espulsi dal bocchettone (G) 
con possibilit  di raccordo sul retro, sul anco s  e sul top della 
termostufa (vedi pag. 9).

Il focolare in acciaio, con fondale e cielino in Vermiculite, 
chiuso frontalmente da un’antina in vetro ceramico (per l’aper-
tura utilizzare l’apposita “manofredda”).

L’acqua contenuta nella termostufa si scalda e viene inviata  
dalla pompa (H) incorporata nella termostufa, all’impianto di 
riscaldamento. 
La termostufa ha vaso di espansione chiuso (I) e valvola di 
sicurezza sovrapressione incorporati (L).

La quantità di combustibile, l’estrazione fumi, alimentazio-
ne aria comburente, sono regolate tramite scheda elettronica 
dotata di software, al ne di ottenere una combustione ad alto 
rendimento e basse emissioni. 

La termostufa è dotata di una presa seriale per collegamento 
con cavetto optional (cod. 640560) a dispositivi di accensione 
remota (cronotermostati ect.).

Il rivestimento esterno in ceramica è disponibile in tre varianti 
di colore: 
bianco panna, bordeau  e grigia.

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

IDROPOINT NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA AC-
QUA NELL’IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

IDROPOINT DEVE FUNZIONARE CON UNA PRESSIONE 
DI UN 1,5 BAR CIRCA.

 Gli unici rischi derivabili dall’impiego della termostufa sono 
legati a un non rispetto delle norme di installazione o a un 
diretto contatto con parti elettriche in tensione (interne) o a un 
contatto con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda) o 
all’introduzione di sostanze estranee.

 Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la termo-
stufa è dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo 
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

 Per un regolare funzionamento la termostufa deve essere 
installata rispettando quanto su questa scheda e durante il 
funzionamento non deve essere aperta la porta: la combustio-
ne è infatti gestita automaticamente e non necessita di alcun 
intervento.

 Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm.

 In nessun caso devono essere introdotte nel focolare o nel 
serbatoio sostanze estranee.

 Per la pulizia del canale da fumo (condotto che collega il boc-
chettone di uscita fumi della termostufa con la canna fumaria) 
non devono essere utilizzati prodotti in ammabili.

 Non pulire a caldo.

 Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate e solo a FREDDO.

 Il vetro pu  essere pulito a FREDDO con apposito prodotto 
applicato con un panno. 

 Assicurarsi che la termostufa venga posata e accesa da CAT 
abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)  secondo le 
indicazioni della presente scheda; condizioni peraltro indispen-
sabili per la validazione della garanzia. 

 Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico 
e la porta raggiungono alte temperature (non toccare senza 
l’apposito guanto).

 Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate 
vicinanze della termostufa.

 Non usare MAI combustibili liquidi per accendere la termo-
stufa o ravvivare la brace.

 Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria della termostufa stessa.

 Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

 Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

 La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla 
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che l’apparecchio richiede per un corretto e 
sicuro funzionamento.

 Assicurarsi una temperatura di ritorno dell’acqua di almeno 
45°-50° C.

 La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

 Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per l’acqua 
dell’impianto.

 I      NON   
     

 ATTENZIONE   
IL PELLET SVUOTATO DAL CROGIOLO NON DEVE 
ESSERE DEPOSITATO NEL SERBATOIO  
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DIMENSIONI

 FRONTE RETRO

FIANCO PIANTA

uscita fumi 

Aria combustione

uscita fumi Ø 80 mm 

pulsante riarmo
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APPARATI ELETTRONICI

PORTA SERIALE
Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) è possibile far installare dal CAT un optional per il controllo delle 
accensioni e spegnimenti, es. termostato ambiente. 
L’uscita seriale si trova all’interno della termostufa sul lato sinistro.

BATTERIA TAMPONE 
Sulla scheda elettronica è presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt). 
Il suo malfunzionamento è conseguente a normale usura (non considerabile difetto di prodotto). 
Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

DISPOSITIVI  SICUREZZA
 TERMOCOPPIA  

posta sullo scarico fumi ne rileva la temperatura. 
In funzione dei parametri impostati controlla le fasi di accensione, lavoro e spegnimento.

 PRESSOSTATO DIFFERENZIALE
posto nella zona aspirazione fumi, interviene quando rileva problemi di depressione nel circuito fumi (es: canna fumaria ostruita).

 TERMOSTATO DI SICUREZZA
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termostufa è troppo elevata. 
Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento della termostufa.

 TERMOSTATO DI SICUREZZA AC UA
Interviene nel caso in cui la temperatura dell’acqua all’interno della termostufa è troppo elevata. 
Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento della termostufa. 
Riarmare manualmente tramite pulsante posto dietro la termostufa (vedi pag. 4).

SCHEDA ELETTRONICA
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potenza assorbita media 150 W

Potenza assorbita in accensione 400 W

Protezione su scheda elettronica * Fusibile F4 AL, 250 Vac

I       
EDIL AMIN              

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

 Potenza nominale 11,3 kW

 Potenza nominale all’acqua 9 kW

 Rendimento globale circa 91,1 %

 Emissione CO (13% O2) 0,014 %

 Pressione ma 2 bar

 Pressione esercizio 1,5 bar

 Temperatura uscita fumi 240 °C

 Tiraggio minimo 12 Pa

 Autonomia min/ma 5,5 / 20 ore

 Consumo combustibile min/ma 0,7 / 2,6 kg/h

 Capacità serbatoio 14 kg

 Volume riscaldabile * 295 m³

 Peso con imballo 157 kg

 Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm

 Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

* Il volume riscaldabile è calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modi che e una richiesta 
di calore di 33 Kcal/m³ ora.
* E’ importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.

N B
              

2)               
                        P            )
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DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

COMPONENTI

T  
Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura. 
Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

P  
Provvede allo spegnimento della termostufa tramite l’interruzione dell’alimentazione del pellet nel caso di apertura porta, canna 
fumaria ostruita, guarnizioni eccessivamente usurate, mancata di pulizia straordinaria della termostufa.

T    
Posto in prossimità del serbatoio del pellet, interrompe l’alimentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata è trop-
po alta.

S     
Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla scheda l’informazione, per gestire la modulazione di potenza della 
termostufa. I            

T        
Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di temperatura troppo alta, interrompe l’alimentazione elettrica al moto-
riduttore. 
Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato intervenendo sul pulsante dietro la termostufa.

V   
Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare l’acqua contenuta nell’impianto con conseguente necessità di reintegro.
ATTENZIONE         

M
Posto sul retro della termostufa, permette di leggere la pressione dell’acqua. 
Con termostufa funzionante la pressione consigliata è di 1 bar.

IN CASO DI BLOCCO LA TERMOSTUFA SEGNALA IL MOTIVO A DISPLA  E MEMORIZZA L AVVENUTO 
BLOCCO

R
Provoca l’innesco della combustione del pellet.  Resta accesa nché la amma non è accesa.

E  
“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione aria di combustione.

M
Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbatoio al crogiolo.

P  )
“Spinge” l’acqua verso l’impianto di riscaldamento.

V    
”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella termostufa, per effetto del riscaldamento.
!E’ necessario che un termotecnico valuti la necessità di integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto totale d’acqua 
dell’impianto!

V   
Poste nella parte alta (vedi pag. 13), permettono di “s atare” aria eventualmente presente durante il carico dell’acqua all’interno 
della termostufa.
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INSTALLAZIONE
P         

     I  I   -
   UNI      

   ASL 
I         

 

VERIFICA DI COMPATIBILITA  CON ALTRI DISPO-
SITIVI
La termostufa NON deve essere installata nello stesso ambien-
te in cui si trovano estrattori, apparecchi da riscaldamento di 
tipo B, ed altri apparati che possano compromettere il corretto 
funzionamento.
Vedi norma UNI 10683.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO -
         )

La termostufa è fornita di un cavo di alimentazione elettrica 
da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con 
interruttore magnetotermico. Nel caso in cui la presa di corren-
te non fosse facilmente accessibile, predisporre un dispositivo 
di interruzione dell’alimentazione (interruttore) a monte della 
termostufa (a cura cliente). 
Variazioni di tensione superiori al 10% possono compromettere 
la termostufa.
L’impianto elettrico deve essere a norma; veri care in partico-
lare l’ef cienza del circuito di terra. 
La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla 
potenza della termostufa.
La non ef cienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potrà far carico. 

DISTANZE DI SICUREZZA ANTICENDIO
La termostufa pu  essere posizionata direttamente su pareti in 
laterizio e/o in cartongesso. 
Nel caso di pareti combustibili (es. legno) è necessario preve-
dere un adeguato isolamento in materiale non combustibile. 
E’ obbligatorio coibentare adeguatamente il tubo di scarico 
fumi in quanto raggiunge temperature elevate. 
Ogni elemento adiacente alla termostufa in materiale combusti-
bile e/o sensibile al calore deve trovarsi ad una distanza mini-
ma di cm 40 oppure opportunamente coibentato con materiale 
isolante e non combustibile; in ogni caso davanti alla termo-
stufa non possono essere collocati materiali a meno di 80 cm 
perchè direttamente sottoposti all’irraggiamento del focolare. 

PRESA D ARIA
É indispensabile che venga predisposta dietro alla termostufa 
una presa d’aria collegata all’esterno, di sezione utile minima 
di 80 cm , che garantisca suf ciente alimentazione di aria per 
la combustione. 

A       canna fumaria in acciaio coibentata
B       altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del   
          tetto
C-E  presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80     
          cm²)
D      canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in                           
          muratura.

COMIGNOLO
Le caratteristiche fondamentali sono:
- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna 
fumaria
- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di 
fuori delle zone di re usso.

SCARICO FUMI
I           

         
 )

Lo scarico dei fumi avviene dal bocchettone di diametro 8 cm 
uscita sul retro, sul anco sinistro o superiormente.
Lo scarico fumi deve essere collegato con l’esterno utilizzando 
tubi in acciaio certi cati EN 1856. Il tubo deve essere sigillato 
ermeticamente. 
Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento è necessario 
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o 
mastici per alte temperature). 
L’unico tratto orizzontale ammeso pu  avere lunghezza no a 
2 m. E’ possibile un numero di curve con ampiezza ma . 90° 
(rispetto alla verticale) no a due. 
E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna fu-
maria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimento 
UNI 10683)
Se il canale da fumo è all’esterno deve essere coibentato 
adeguatamente. Se il canale da fumo si inserisce in una canna 
fumaria, questa deve essere idonea per combustibili solidi e se 
più grande di ø 150 mm, è necessario risanarla intubandola con 
tubi di sezione e materiali idonei (es. acciaio ø 80 mm). 
Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili. I 
comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli appa-
recchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti 
almeno una volta all’anno (veri care se nella propria nazione 
esiste una normativa al riguardo). 
L’assenza di controllo e pulizia regolari aumenta la probabilità 
di incendio del comignolo. Nel caso procedere come segue: 
non spegnere con acqua; svuotare il serbatoio del pellet. 
Rivolgersi a personale specializzato prima di riavviare la mac-
china.
CASI TIPICI

F       F  2
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INSTALLAZIONE

g. 1 g. 2

g. 4

g. 5 g. 6

g. 7 g. 8

g. 9 g. 10

C

D

E

D

G H

I

USCITA FUMI

IDROPOINT è predisposta per il collegamento del tubo di 
uscita fumi dal top, dal retro e dal anco sinistro.
La termostufa viene consegnata con gurata per l’uscita del 
tubo fumi dal retro ( g. 1). 

PER PERMETTERE UALSIASI SOLUZIONE DI COL-
LEGAMENTO DELL  USCITA FUMI ALLA CANNA 
FUMARIA E  NECESSARIO RIMUOVERE IL FIANCO 
SINISTRO

Per i collegamenti procedere come segue:
- Allentare (per circa 15 mm) le due viti poste sul top in ghisa 
sotto il coperchio in lamiera (A - g. 2).
- Aprire l’antina e togliere il pannello zincato (B1 - g. 3)
- Allentare la vite poste nella parte inferiore/anteriore dei an-
chi destro e sinistro (B - g. 3).
- Togliere la vite sopra il top (vedi g. 5 a pag. 10)
- Smontare il anco metallico sinistro), spostandolo per circa 2 
cm verso il fronte della termostufa, estraendolo prima dal basso 
e poi s landolo da sotto il top ( g. 4).

A questo punto scegliere il collegamento del tubo di uscita 
fumi necessario. 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL RETRO
Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) posteriore al 
bocchettone della chioccola fumi (C- g. 5) mediante fascetta 
in dotazione. 
In questo caso è suf ciente far passare il tubo uscita fumi (non 
in dotazione) attraverso il foro presente nella parte inferiore 
dello schienale in lamiera ( g. 5). 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI LATERALE SINISTRO
Montare il gomito di raccordo con fascetta forniti in dotazione 
sul bocchettone della chiocciola fumi (D - g. 6).
Collegare il tubo uscita fumi laterale (non in dotazione) al 
gomito di raccordo di cui sopra.
Asportare il diaframma pretagliato dal anco in lamiera laterale 
per consentire il passaggio del tubo uscita fumi (non in dotazio-
ne) ( g. 6).
Completare l’operazione ssando il rosone di chiusura in dota-
zione (E - g. 7) mediante viti in dotazione, dopo aver rimonta-
to il anco in metallo.

N.B.: il ssaggio del rosone e del anco in lamiera deve av-
venire dopo aver effettuato il ssaggio de nitivo della canna 
fumaria 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL TOP
Montare il gomito di raccordo con fascetta forniti in dotazione 
sul bocchettone della chiocciola fumi (D - g. 8).
Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) al gomito di 
raccordo di cui sopra.
In questo caso è necessario utilizzare i due semi coperchi in 
lamiera forniti in dotazione (G - H - g. 9), al posto del coper-
chio intero in lamiera, ed eliminare il tappo zincato (I - g. 8). 
Asportare il diaframma dal semi coperchio piccolo in lamiera 
(G - g.9) per per consentire il passaggio del tubo.

UNA VOLTA TERMITA L OPERAZIONE DI COLLE-
GAMENTO DEL TUBO USCITA FUMI ALLA CANNA 
FUMARIA RIMONTARE  IL FIANCO IN METALLO 
SINISTRO E POI PROSEGUIRE CON L ASSEMBLAG-
GIO DEL RIVESTIMENTO (   )

B

B1

g. 3

D
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ASSEMBLAGGIO
RIVESTIMENTO
La termostufa viene consegnata con i anchi metallici (A-B) 
e le staffe metalliche ssaggio anchetti in ceramica (D) già 
montati. I pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte. 

  n° 4 anchetti anteriori in ceramica (C) 
  n° 1 inserto top in ceramica (E)
  n° 2 perni centraggio inserto top in ceramica (F)
  n° 8 viti testa zigrinata M4 ( )
  n° 8 rondelle Ø 4

Per il montaggio procedere come segue:

F  1 2
Smontare dalla termostufa le due staffe metalliche ssaggio anchet-
ti in ceramica (D) s landole dal basso verso l’alto per circa 3 cm.
Applicare sul retro dei anchetti anteriori in ceramica (C), le 
stesse staffe metalliche (D), ssandole nei fori previsti tramite le 
viti M4 e le rondelle Ø 4 (in dotazione).

F  
Calzare i anchetti ceramica (C) (completi di staffa metallica)
dall’alto verso il basso nella cava (L) presente sulle squadrette 
del anco metallico (M).

F  
Veri care l’allineamento verticale dei anchetti in ceramica (C) 
ed effettuare eventuali regolazioni tramite le viti poste sopra il 
top (V - g. 5) e all’interno della stufa tramite le viti (R - g. 6/7)

N B         
 (Z -  )          

 (T -  )

F  
Applicare sul lato inferiore dell’inserto top in ceramica (E) i due 
perni di centraggio (F) avvitandoli nei fori previsti.
Posizionare l’inserto top in ceramica calzando i perni nei fori (S) 
previsti sulle staffe metalliche (D) precedentemente installate. 

g. 1

A B

C C

D D

g. 3 g. 4

C C

g. 2

C

D

C

D
M

L

M S

C

D

E

F

F

g. 8

C

g. 5

V

R

g. 6

R

g. 7

anco sinistro anco destro

Z Z

X

X

X

X

T
T

F FE

V
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ALLACCIAMENTI IDRAULICI

(RISERVATO CENTRO ASSISTENZA TECNICA)
 IDROPOINT NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA ACQUA NELL’IMPIANTO.
 LA PRESSIONE DI ESERCIZIO DEVE ESSERE DI 1,5 BAR CIRCA.
 UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPROMETTEREBBE LA TERMOSTUFA.

L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale quali cato che possa rilasciare dichiarazione di conformità secondo il
D.M. 37 e  L.46/90. 
E’ indispensabile fare comunque riferimento alle leggi vigenti nelle singole nazioni.

 Per l’allacciamento della mandata, del ritorno e degli scarichi prevedere opportune soluzioni per facilitare, se necessario, un 
eventuale futuro spostamento della termostufa.
 Per un miglior funzionamento il circuito primario (dove c’e’ il generatore di calore) deve essere separato dal circuito secondario

(utilizzatore). 
Ad esempio tramite uno scambiatore a piastre che permetta lo scambio di energia sotto forma di calore senza miscelare le acque.

TRATTAMENTO DELL AC UA
Prevedere additivazione di sostanze antigelo, antincrostanti, anticorrosive e adatte a leghe leggere. 
Nel caso l’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza superiore a 35°F, impiegare un addolcitore. 
Per suggerimenti fare riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile).

OSSERVAZIONE SULLA TEMPERATURA DELL AC UA DI RITORNO
Si deve prevedere opportuno sistema per garantire una temperatura dell’acqua di ritorno non inferiore a 45° - 50° C.

NOTA BENE
 L                  

 I      A  C  S       

 1  ACCENSIONE 
Veri care che l’impianto idraulico sia correttamente eseguito e sia dotato di vaso di espansione suf ciente a garantirne la sicurezza.
La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche subite dall’ac-
qua dell’intero impianto.
Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collaudo a freddo.
Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso l’attacco di carico (si raccomanda di mantenere la pressione di circa 1,5 bar)
Durante la fase di carico far “s atare” la pompa e aprire lo s ato manuale (vedi pag. 13).
Tale operazione è da eseguire anche in seguito periodicamente.
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ACCESSORI
Negli schemi di cui alle pagine precedenti è stato previsto l’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..
Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.

I     T              
Il presente schema è indicativo, la corretta esecuzione è a cura dell’idraulico.

LEGENDA

ACS   Acqua Calda Sanitaria
AL      Alimentazione rete idrica
B         Boiler
C         Carico/Reintegro
CE      Centralina elettronica
EV2    Elettrovalvola a 2 vie
EV    Elettrovalvola a 3 vie           
            NA: Normalmente Aperta
           NC  Normalmente Chiusa
GR     Riduttore di pressione
MI      Mandata Impianto
P         Pompa (circolatore)
RA     Radiatori
RI      Ritorno Impianto
S         Scarico
TC      Termostufa
V        Valvola a sfera
V   Vaso espansione chiuso
VSP  Valvola di sicurezza

ALLACCIAMENTI IDRAULICI
I     T      
Il presente schema è indicativo, la corretta esecuzione è a cura dell’idraulico.

I     T    
Il presente schema è indicativo, la corretta esecuzione è a cura dell’idraulico.

LEGENDA

AF    Acqua Fredda
AL    Alimentazione rete idrica
C       Carico/Reintegro
GR    Riduttore di pressione
MI     Mandata Impianto
P        Pompa (circolatore)
RA    Radiatori
RI      Ritorno Impianto
S       Scarico
ST    Sonda Temperatura
TC    Termostufa
V      Valvola a sfera
VA   Valvola automatica scarico aria
V   Vaso espansione chiuso
VSP  Valvola di sicurezza
VST  Valvola di scarico termico

LEGENDA

ACS  Acqua Calda Sanitaria
AF    Acqua Fredda
AL    Alimentazione rete idrica
C       Carico/Reintegro
GR    Riduttore di pressione
MI     Mandata Impianto
P        Pompa (circolatore)
RA    Radiatori
RI      Ritorno Impianto
S       Scarico
SB    Scaldabagno 
ST    Sonda Temperatura
TC    Termostufa
V      Valvola a sfera
VA   Valvola automatica scarico aria
V   Vaso espansione chiuso
VSP  Valvola di sicurezza
VST  Valvola di scarico termico

TC

TC

TC
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L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la neces-
sità di una speci ca taratura della termotermostufa, analoga 
a quella che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° 
accensione.
L’uso di pellet non idonei pu  provocare: diminuzione del 
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, …
Una semplice analisi del pellet pu  essere condotta visivamente:
B  liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.
S  con spaccature longitudinali e trasversali, molto 
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di
corpi estranei.

NOTA  
IDROPOINT è progettata e programmata per bruciare pellet 
di legno di diametro di 6 mm circa.
Il pellet è un combustibile che si presenta in forma di piccoli 
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.
E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.
Per NON compromettere il funzionamento della termostufa è 
indispensabile NON bruciarvi altro. 
L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da 
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri 
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

g. 1

V

V

g. 2

g. 3

1  A C     C  A  T -
  E  (CAT)

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla 
norma UNI 10683 punto 3.21.
Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul 
posto, nalizzate ad accertare il corretto funzionamento del 
sistema. 

L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avrà cura anche di 
tarare la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di 
installazione. 

La messa in servizio da parte del CAT è indispensabile per 
l’attivazione della garanzia

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori 
di vernice che scompariranno in breve tempo.

Prima di accendere è comunque necessario veri care:
==> La corretta installazione.
==> L’alimentazione elettrica.
==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta
==> La pulizia del crogiolo.
==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-  
 by (data, potenza o temperatura lampeggiante).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO
Per accedere al serbatoio rimuovere il coperchio metallico * 
( g. 1).

ATTENZIONE  
S            

     

I          
    (V)      

 (  2- )

*
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PANNELLO SINOTTICO

tasto per impostare la temperatura ambiente desidera-
ta (AIR) o per entrare nel menù 

tasto per impostare la temperatura dell’acqua (H
2
O)

tasto di accensione/spegnimento o conferma/uscita 
dal menù

indica che e’ stato programmato il cronotermostato 
per le accensioni automatiche ad orario

indica una condizione di allarme

indica il funzionamento del motoriduttore del pellet

indica il funzionamento della pompa

indica il funzionamento della candeletta

FUNZIONAMENTO
La termostufa ha due modalità di funzionamento: 

- MANUALE  
Nella modalità di funzionamento MANUALE si imposta la 
temperatura dell’acqua in cui far lavorare la termostufa, indi-
pendentemente dalla temperatura del locale in cui è installata.
In funzione della temperatura dell’acqua la termostufa modula 
autonomamente la potenza di lavoro per raggiungere o mante-
nere la temperatura dell’acqua impostata. 
Per selezionare la modalità di funzionamento MANUALE

premere il tasto  (si illumina il led) e comparirà la scritta 
‘AIR’ con l’indicazione della temperatura.

Premendo il tasto  è possibile incrementare la temperatura 
no a quando a display comparirà la scritta ‘MAN’ (oltre 40°).

Per impostare la temperatura dell’acqua premere il tasto  
(si illumina il led) e comparirà la scritta ‘H

2
O’.

Tramite il tasto  oppure il tasto  è possibile variare la 
temperatura dell’acqua per raggiungere quella desiderata.

- AUTOMATICA
Nella modalità di funzionamento AUTOMATICA si pu  im-
postare la temperatura dell’acqua e la temperatura obiettivo da 
ottenere nel locale dove è installata la termostufa.
La termostufa, autonomamente, al raggiungimento della 
temperatura ambiente desiderata (AIR) o della temperatura 
dell’acqua (H

2
O), andrà in modulazione portandosi in potenza 

minima.
Per impostare il set temperatura ambiente (AIR) premere 
(si illumina il led), verrà visualizzata la temperatura di lavoro 

al momento, tramite il tasto  oppure il tasto  è possibile 
variare la temperatura per raggiungere quella desiderata.

DESCRIZIONE MENÚ

 Per accedere al menù premere il tasto  per 2 secondi (si 
spegne led).

Premendo il tasto  oppure il tasto , scorrerà il seguente 

menù:

- M1  Set orologio

- M2  Set crono

- M  Lingua

- M  Stand-by

- M  Primo carico

- M  Stato

- M  Tarature tecniche (CAT)

- M  Tipo pellet (CAT)

- M  Uscita

 Per confermare il menù desiderato premere il tasto .

 Per tornare al menù precedente premere il tasto  per 3 
secondi.

 Per uscire dal menù premere il tasto  per 6 secondi.

ACCENSIONE  SPEGNIMENTO

Per accendere/spegnere la termostufa premere il tasto  per 
3 secondi.
L                 termostufa in funzione
L     termostufa in spegnimento o allarme
L                 termostufa spenta
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CARICA COCLEA (           )

Per caricare la coclea si deve entrare in MENÚ, premere il tasto  per 2 secondi, premere il tasto  no a visualizzare sul 
display la scritta “M   ”.

Premere il tasto  per conferma e successivamente premere il tasto  per attivare la funzione.
Tale operazione deve essere eseguita solo a termostufa spenta e completamente fredda. 

Nota: durante questa fase resterà acceso l’estrattore fumi. 

FUNZIONE STAND-BY

Attivata la funzione, permette di spegnere la termostufa al superamento di 0,5 °C della temperatura ambiente richiesta, dopo un 
tempo pre ssato di 10 minuti (modi cabile da CAT in fase di installazione). 
Sul display apparirà la scritta “GO STBY” indicando i minuti restanti allo spegnimento.
Questa funzione e’ presente sia in funzionamento ‘AUTOMATICO’ o ‘MANUALE’ che nel caso di termostato esterno.
Nel caso che la temperatura ambiente, si abbassi di 2 °C sotto la soglia impostata, la termostufa ripartirà (modi cabile da CAT in 
fase di installazione).

Per attivare la funzione premere per circa 3 secondi il tasto  apparirà sul display la scritta M1  , premere il tasto

 no a visualizzare sul display la scritta “M   ”, per confermare premere il tasto .

Premere il tasto  per selezionare “ON” , per confermare premere il tasto . 

Per uscire dal menù M    premere il tasto  per circa 6 secondi. 

REGOLAZIONE ORARIO E DATA

Premere per circa 2 secondi il tasto  apparirà sul display la scritta M1  , per confermare premere il tasto . 
Appaiono in sequenza i seguenti dati: Giorno della settimana, ora, minuti, giorno, mese, anno 

che possono essere variati premendo il tasto  oppure il tasto . Per confermare premere il tasto .

Per uscire dal menù M1   premere il tasto  per circa 6 secondi.

TERMOSTATO ESTERNO

Deve essere collegato tramite il cavetto blu (optional cod. 640560) alla porta seriale posizionata sul retro della termostufa, deve 
avere un contatto pulito normalmente aperto (es. nel caso di un termostato ambiente):
- Contatto aperto = Temperatura Ambiente raggiunta
- Contatto chiuso = Temperatura Ambiente non raggiunta

Per selezionare la modalità T-E  (  ) premere il tasto  (si illumina il led). Premendo il tasto  decrementa 
la temperatura no a quando a display comparirà la scritta T-E  (  ) (sotto 6°).

N  A termostufa spenta il termostato esterno non pu  in nessun caso accendere o spegnere la termostufa. 
Nel caso si voglia spegnere o accendere la termostufa fuori dagli orari del crono o dal settaggio del T-E  (  )    

occorre sempre agire dal tasto . 

CRONOTERMOSTATO PER LA PROGRAMMAZIONE GIORNALIERA SETTIMANALE

Sono previste 3 modalità di programmazione (giornaliera, settimanale, week end), ognuna delle quali e’ indipendente dall’altra 
consentendo così molteplici combinazioni secondo le proprie esigenze (e’ possibile regolare gli orari con passo di 10 minuti).

Premere il tasto  per 2 secondi, si visualizza a display la scritta “M1  ” (si spegne il led).
 

Premere il tasto  no a visualizzare sul display la scritta “M2  ”, per confermare premere il tasto . 

Per visualizzare le 3 modalità di programmazione (giornaliera, settimanale, week end) premere il tasto  oppure il tasto ,
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1    1 2    2 1  1     1  1     22

lunedi  on
martedi  on
mercoledi off
giovedi  on
venerdi  on
sabato  off
domenica  off

lunedi  off
martedi  off
mercoledi on
giovedi  off
venerdi                 off
sabato  off
domenica off

lunedi  on 
martedi  on
mercoledi off
giovedi  off
venerdi  off
sabato  on 
domenica on

lunedi  on 
martedi  on
mercoledi on
giovedi  on
venerdi  on
sabato  on 
domenica on

per confermare premere il tasto . 

Scorrere il seguente menù (di default è impostato in OFF): 
- M2-1  abilita cronotermostato 
- M2-2  program giorno
- M2-  program settim
- M2-  program ne sett
- M2-  uscita 

Scegliere il menù desiderato e confermare premendo il tasto .

Per impostare le accensioni e gli spegnimenti della termostufa e le variazioni degli orari premere il tasto  oppure il tasto , 

per confermare premere il tasto . 

Per uscire dalla programmazione premere il tasto  per circa 6 secondi. 

P  G  
possibilità di 2 accensioni/spegnimenti nell’arco della giornata ripetuti per tutti i giorni:
Esempio:     start1 10:00   stop1 12:00                            start2 18:00  stop2 22:00

P  S
possibilità di 4 accensioni/spegnimenti nella giornata scegliendo i giorni della settimana, esempio:

                  

P  -
possibilità di 2 accensioni/spegnimenti durante il week-end:
Esempio: start1  week-end 07:00    stop1  week-end 11:30
Esempio: start2  week-end 14:20    stop2  week-end 23:50 

ISTRUZIONI D USO
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P            

U           
LA MANCATA MANUTENZIONE NON      
E           

MANUTENZIONE GIORNALIERA
O            
 Deve essere effettuata con l’aiuto di un aspirapolvere (vedi optional pag. 22).
 L’intera procedura richiede pochi minuti.
 Aprire l’antina, estrarre il crogiolo (1 - g. A) e rovesciare i residui nel cassetto cenere (2 - g. B). 
 NON SCARICARE I RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET
 Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - g. B) in un contenitore non in ammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora 

calde e/o braci). 
 Aspirare all’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.
 Togliere il crogiolo (1 - g. A) e scrostarlo con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni dei fori aria di combustione.
 Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo con la sua sede.
 Se necessario pulire il vetro (a freddo)

N                  

MANUTENZIONE

g. C g. D

MANUTENZIONE SETTIMANALE
 Estrarre il cielino (3 - g. C) muovere gli scovoli (6 - g. D) e rovesciare i residui nel cassetto cenere (2 - g. B).
 Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

g. A g. B

1

2
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MANUTENZIONE STAGIONALE (    CAT -   )
 Pulizia generale interna ed esterna
 Pulizia accurata dei tubi di scambio posti all’interno della griglia uscita aria calda ubicata nella parte alta del frontale della termostufa
 Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano
 Pulizia estrattore fumi, veri ca meccanica dei giochi e dei ssaggi
 Pulizia canale da fumo (sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi) 
 Pulizia condotto fumi 
 Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi, pulizia pressostato, controllo termocoppia.
 Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
 Pulizia /controllo del pannello sinottico
 Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni e del cavo di alimentazione
 Pulizia serbatoio pellet e veri ca giochi assieme coclea-motoriduttore
 Sostituzione della guarnizione portello
 Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

I                    

ATTENZIONE !!!
D      NON CORRETTO     (A) ( g. 1)     
(B) ( g. 1)      

               
( g. 2)          

MANUTENZIONE

g. 1 g. 2

A

B
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
I                  -

        (     )

N            

N                  (1

   )       

N              RIPULITO SVUOTATO  

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI

AL1   (      ) (avviene se c’è stata un’assenza di tensione di rete elettrica superiore a 5 secondi)
Nella termostufa è presente la funzione di ‘black out’. In caso di interruzione di energia elettrica, con un tempo inferiore a 5 se-
condi, la termostufa si riaccenderà ritornando nella funzione precedente allo spegnimento.
Nel caso tale tempo sia superiore, la termostufa si posizionerà in allarme ‘black out’, con conseguente fase di raffreddamento.
Qui di seguito un elenco delle varie possibilità: 

AL2    (avviene quando la termostufa non legge più la sonda)
 ermocoppia rotta
 ermocoppia scollegata
 emperatura fumi fuori range di misura

AL    (avviene quando la temperatura dei fumi supera una temperatura di sicurezza)
 anna fumaria ostruita
 nstallazione non corretta
 ermostufa intasata
 arico pellet alto  controllare regolazione pellet ( )

NOTA: il messaggio ‘hot fumi’ appare superata la prima soglia di allarme a 250° mandando in modulazione la termostufa, 
solo al raggiungimento dei 270° la termostufa va’ in allarme con spegnimento.

AL    (avviene quando il motore fumi e’ guasto)
 otore fumi loccato
 ensore giri guasto
 otore fumi guasto
 ntervento termostato motore fumi

AL    (avviene quando in fase di accensione la temperatura dei fumi non supera la soglia minima))
 ro a ile candeletta guasta
 rogiolo sporco o troppo pellet
 ’ nito il pellet
 ontrollare il termostato di sicurezza del pellet (riarmo automatico)
 anna fumaria ostruita

AL    (avviene quando nisce il pellet)
 saurito pellet nel ser atoio
 otoriduttore guasto
 ondotto coclea pellet ostruito
 arico pellet asso  controllare regolazione pellet

S     - T    1 T    1

OFF OFF OFF

PRECARICA BLACK OUT BLACK OUT

ACCENSIONE BLACK OUT BLACK OUT

AVVIO AVVIO STAND-BY POI RIACCENSIONE

LAVORO LAVORO STAND-BY POI RIACCENSIONE

PULIZIA FINALE PULIZIA FINALE PULIZIA FINALE

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

ALLARME ALLARME ALLARME

MEMORIA ALLARME MEMORIA ALLARME MEMORIA ALLARME



- 20 -

IT
A

L
IA

N
O

CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
AL    (avviene quando il termostato di sicurezza  situato a contatto del ser atoio  scatta  per una sovratempe-
ratura del ser atoio pellet)
 arico eccessivo di pellet 

AL    (avviene quando non vi e’ un tiraggio suf ciente nel tu o aspirazione aria fredda)
 u o aria fredda ostruito
 ressostato guasto
 u o siliconico intasato

AL    (avviene quando la termostufa non legge più la sonda)
 onda acqua rotta
 onda acqua scollegata

ALA   (avviene quando la temperatura acqua nella caldaia e’ superiore ai 90°)
 eri care l’impianto idraulico
 eri care la presenza di aria nel circuito
 eri care le valvole ru inetti del circuito
 eri care la pulizia della termostufa
 eri care la canna fumaria
 ontattare il 
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Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) C        
Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro.
Presa aria nel locale di almeno 80 cm².
Attacco mandata e ritorno a collettore ¾” G
Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione ¾” G
Attacco per carico ¾” G
Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
Valutare la divisione del circuito idraulico primario da quello secondario.

2) P       
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa.

) L     
NO. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua.
La termostufa immette una minima quantità nel locale di installazione sotto forma di irraggiamento dal vetro del focolare. 

) P           
NO, come per ogni altra caldaia, è necessario collegarsi ad un collettore da dove poi l’acqua viene distribuita ai termosifoni.

) L       
E’ possibile produrre acqua calda sanitaria valutando la potenza della termostufa e l’impianto idraulico.

) P         
NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento è necessa-
rio un tratto verticale di almeno 1,5 metri; ci  ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi seppur modesta quantità di 
fumo nel locale di installazione.

) E          
Sì, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; l’estrattore fumi infatti preleva l’aria del locale per 
portarla nel crogiolo.

) C       
La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulerà di conseguenza la potenza per ottenerla o 
mantenerla. 
Per impianti piccoli è possibile impostare una modalità di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termostufa in funzio-
ne della temperatura dell’acqua raggiunta.

) O      
Prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda. 

1 ) D      
Sì, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

11) P       
NO. La termostufa è progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale pu  danneggiarla.
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CHECK LIST
D         

P   
 Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia e il libretto di manutenzione
 Aerazione nel locale
 Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa
 Il canale da fumo presenta:  massimo 2 curve 

      massimo 2 metri in orizzontale
 comignolo oltre la zona di re usso
 i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio ino )
 nell’attraversamento di eventuali materiali in ammabili (es. legno) sono state prese tutte le

 precauzioni per evitare incendi

U
 Il pellet utilizzato è di buona qualità e non umido
 Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
 Il portello è ben chiuso
 Il crogiolo è ben inserito nell’apposito vano

RICORDARSI  ASPIRARE  CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
I      NON        

ACCESSORI PER LA PULIZIA
Bidone aspiracenere
senza motore
(cod. 275400)

Utile per la pulizia del 
focolare.

GlassKamin
(cod. 155240)

Utile per la pulizia
del vetro ceramico.
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Estimado Sr./Sra.

de todas sus características.

NOTA
-

En caso de anomalías contactar rápidamente el vendedor en donde ha realizado la compra al que entregará copia del libro de 

- Puesta en servicio/ensayo

normativas. 

A través del vendedor, en el número verde o en el sitio internet www.edilkamin.com puede encontrar el nominativo del Centro de 
Asistencia técnica más cercano.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa 

- en la parte superior del embalaje
- en el libro de garantía dentro del hogar

-

DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD
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PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

El combustible (pellet) se recoge del depósito de almacenaje 
(A) y, a través de una cóclea (B) activada por un motorreductor 
(C), se transporta en el crisol de combustión (D).

El encendido del pellet se efectúa por medio de aire caliente 
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirada en el 
crisol por un e tractor de humos (F). 

Los humos producidos por la combustión, son e tra dos por el 
hogar a través del mismo ventilador (F), y son e pulsado desde 
la boca (G) con posibilidad de unión sobre la parte posterior,  
sobre el lado izqdo y sobre la parte superior de la termoestufa 
(ver pág. 30).   

El hogar está en acero con la parte inferior y la parte superior 
hecha de vermiculita, está cerrado frontalmente por una puerta 
de vidrio cerámico (para la apertura utilizar la correspondiente 
“manofr a”).

El agua contenida en la termoestufa se calienta y se env a desde 
la bomba (H) incorporada en la termoestufa al sistema de ca-
lentamiento. La termoestufa tiene vaso de e pansión cerrado (I) 
y válvula de seguridad de e ceso de presión incorporados (L).

La cantidad de combustible, la e tracción de humos, alimen-
tación del aire comburente, se regulan por medio de la tarjeta 
electrónica dotada de software con el n de obtener una com-
bustión de alto rendimiento y bajas emisiones.

La termoestufa está equipada con una toma de serie para la 
cone ión con cable opcional (cód. 640560) con dispositivos de 
encendido remoto (cronotermostatos, etc.).

El revestimiento e terno de cerámica se encuentra disponible 
en tres colores diferentes: 
blanco crema, burdeos y gris

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

INFORMACIONES DE SEGURIDAD
IDROPOINT NO DEBERÁ FUNCIONAR NUNCA SIN 
AGUA EN EL SISTEMA.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRÍA 
DAÑAR LA TERMOESTUFA.

IDROPOINT DEBERÁ FUNCIONAR CON UNA PRESIÓN 
DE UNOS 1,5 BAR.

 Los únicos riesgos que derivan del uso de las termoestufa 
stalación o con un contacto directo con partes eléctricas en ten-
sión (internas), o con un contacto con fuego y partes calientes 
(vidrio, tubos, salida de aire caliente) o con la introducción de 
sustancias e tra as.
 
 En el caso de no funcionamiento de componentes, la termo-

estufa está dotada de dispositivos de seguridad que garantizan 
su apagado, que se dejará acontecer sin intervenir en ningún 
momento.

 Para un regular funcionamiento la la termoestufa debe insta-
larse respetando según lo indicado en esta documentación y 
durante el funcionamiento no debe abrirse la puerta: la combu-
stión de hecho es gestionada de modo automático y no requiere 
ningún tipo de intervención. 

 Usar como combustible solo pellet de madera de  6 mm de 
diám.
 
 En ningún caso han de introducirse en el hogar o en el depósi-

to sustancias e tra as.

 Para la limpieza del canal de humo (conducto que conecta la 
boca de salida de humos de la estufa con el tubo de humos) no 
deben utilizarse productos in amables.
 
 Las partes del hogar y del depósito han de aspirarse solamen-

te en FRÍO.

 El cristal puede limpiarse en FRÍO con el producto adecuado 
y un pa o. 

 No limpiar en caliente.

 Asegurarse que la termoestufa sea colocada y encendida por 
un CAT habilitado por Edilkamin (centro de asistencia técnica)  
siguiendo las indicaciones de la presente cha; condiciones 
indispensables para mantener la validez de la garant a. 

 Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de des-
carga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no tocar sin guantes 
adecuados).

 No deposite objetos no resistentes al calor cerca de la termo-
estufa.

 No utilice NUNCA combustibles l quidos para encender la  
termoestufa o para reavivar las brasas.

 No obstruya las aperturas de aireación del local de instala-
ción, ni las entradas de aire de la misma termoestufa.

 No moje la termoestufa, , no se acerque a las partes eléctricas 
con las manos mojadas.

 No introduzca reducciones en los tubos de descarga de humos.

 La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados para 
la seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios 
(alimentación y descargas) que el aparato requiere para un 
correcto y seguro funcionamiento.

 Asegurarse de una temperatura de retorno del agua de al 
menos 45°-50° C.

 La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura 
superior a 0°C.

 Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes para el 
agua de la instalación.

 E      NO    
     

 ATENCI N  EL PELLET VACIADO POR EL CRISOL 
NO DEBE SER DEPOSITADO EN EL DEP SITO  



- 25 -

E
SP

A
Ñ

O
L

DIMENSIONES

 FRENTE PARTE TRASERA

LADO PLANTA

Aire combustión

Salida humos

Salida humos Ø 80 mm

carga/reintegracion

retorno 3/4”

válvula de seguridad 
3 bar

Env o enstalación 3/4”

botón de reset
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PUERTA DE SERIE
Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible hacerse instalar por el CAT (Centro de asis-
tencia técnica) un elemento opcional para el control de los encendidos y apagados como p.ej un termostato ambiente. 
La salida serial se encuentra en el interior de la termoestufa en el lado izquierdo.

BATERÍA COMPENSADORA 
En la tarjeta electrónica hay una bater a compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). 
Su malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste normal).
Para mayor referencia ponerse en contacto con el distribuidore que ha realizado el primer encendido.

DISPOSITIVOS  SEGURIDAD
 TERMOPAR  

situada en la descarga de humos detecta la temperatura. 
Según los parámetros programados controla las fases de encendido, trabajo y apagado.

 PRESOSTATO DIFERENCIAL
Situado en la zona de aspiración de humos, interviene cuando detecta problemas de depresión en el circuito de humos (p.ej tubo 
de humos obstru do). 

 TERMOSTATO DE SEGURIDAD
Interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la termoestufa. 
Bloquea al carga del pellet provocando el apagado de la termoestufa.

 TERMOSTATO DE SEGURIDAD DEL AGUA
Interviene si la temperatura del agua en el interior de la termoestufa es demasiado elevada. 
Bloquea al carga del pellet provocando el apagado de la termoestufa. 
Resetear manualmente a través del botón situado detrás de la termoestufa (ver pág. 25).

APARATOS ELECTR NICOS
FICHA ELECTR NICA
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CARACTERÍSTICAS TERMOTÉNCNICAS

 Potencia nominal 11,3 kW

 Potencia nominal del agua 9 kW

 Rendimiento potencia nominal 91,1 %

 Emisión CO (13% O2) potencia nominal 0,014 %

 Presión ma 2 bar

 Presión ejercicio 1,5 bar

 Temperatura humos 240 °C

 Tiro m nimo 12 Pa

 Autonom a m n/má 5,5 / 20 horas

 Consumo combustible m n/má 0,7 / 2,6 kg/h

 Capacidad del depósito 14 kg

 Volumen calentable * 295 m³

 Peso con embalaje 157 kg

 Diámetro conducto de humos (macho) 80 mm

 Diámetro conducto toma de aire (macho) 40 mm

CARACTERÍSTICAS ELÉCTRICAS

Alimentación 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potencia media absorbida 150 W

Potencia absorbida en el encendido 400 W

Protección en tarjeta electrónica * Fusible F4 AL, 250 Vac

L        
EDILKAMIN              

CARACTERÍSTICAS

* El volumen calentable es calculado considerando un aislamiento de la caja de L 10/91 y posteriores modi caciones y una solici-
tación de calor de 33 Kcal/m³ hora.
* Es importante tener en consideración también la colocación de la termoestufa en el ambiente que calentar.

NOTA
1)               
2)               
                        (A              )
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DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y DETECCI N

COMPONENTES

T  
Situada en la descarga de humos, no lee la temperatura.
Regula la fase de encendido y en caso de temperatura muy baja o muy alta emite una fase de bloqueo.

P  
Se encarga del apagado de la termoestufa a través de la interrupción de la alimentación del pellet en el caso de apertura de la puer-
ta, de obstrucción del tubo de humos, del desgaste e cesivo de las juntas o de la falta de limpieza ordinaria de la termoestufa.

T      
Situado en pro imidad del depósito de pellet, interrumpe la alimentación eléctrica al motorreductor si la temperatura detectada es 
demasiado alta.

S        
Lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la cha la información, para gestionar  la modulación de potencia de la 
termoestufa. E            

T            
Lee la temperatura del agua en la termoestufa. En caso de temperatura muy alta, interrumpe la alimentación eléctrica al motorre-
ductor.
Si el termostato ha intervenido, deberá restablecerse interviniendo en el pulsador situado detrás de la termoestufa.

V   
Cuando se alcanza la presión de la placa hace descargar el agua contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reintegro.

ATENCI N!!!!          

M
En la parte posterior de la termoestufa, permite leer la presión del agua en la termoestufa. 
Con la termoestufa en funcionamiento la presión aconsejada es de 1 bar.

EN CASO DE BLO UEO LA TERMOESTUFA SEÑALA EL MOTIVO EN LA PANTALLA Y MEMORIZA EL BLO-
UEO EFECTUADO

R
Provoca el inicio de la combustión del pellet. Permanece encendido hasta que la llama no es encendida.

E   
“Empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depresión aire de combustión.

M
Activa la cóclea permitiendo transportar el pellet del depósito al crisol.

B  ( )
“Empuja” el agua hacia el sistema de calentamiento.

V    
“Absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la termoestufa por efecto de la calefacción.
Es necesario que un termotécnico valore la necesidad de integrar el vaso e istente con otro según el contenido total de agua del 

sistema!

P    
Situadas en la parte alta (ver pág. 34), permiten “evacuar” aire eventualmente presente durante la carga del agua dentro de la 
termoestufa.
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VERIFICACI N DE COMPATIBILIDAD CON OTROS 
DISPOSITIVOS
La termoestufa NO debe encontrarse instalada en el mismo 
ambiente donde hay e tractores, aparatos de calefacción de 
tipo B, y otros aparatos que puedan poner en peligro el correcto 
funcionamiento.
Ver norma UNI 10683.

CONTROL CONEXI N ELÉCTRICA (   -
       )

La termoestufa está dotada de un cable de alimentación eléctri-
ca que se conectará a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemen-
te con interruptor magnetotérmico. Si la toma de corriente no 
se encontrara fácilmente, preparar un dispositivo de interrup-
ción de la alimentación (interruptor) arriba de la termoestufa (a 
cargo del cliente). 
Variaciones de tensión superiores al 10% pueden da ar a la 
termoestufa.
El sistema eléctrico debe ser según norma de ley, comprobar de 
manera particular la e ciencia del circuito de tierra. 
La l nea de alimentación debe tener una sección adecuada a la 
potencia de la termoestufa.
La ine ciencia del circuito de tierra provoca el mal funciona-
miento del cual Edilkamin no se hará responsable. 

DISTANCIAS DE SEGURIDAD CONTRA INCENDIO
La termoestufa puede colocarse directamente en paredes de 
ladrillo y/o cartón-yeso. 
En caso de paredes combustibles (por ej: madera) es necesario 
prever un adecuado aislamiento de material no combustible. 
Es obligatorio aislar de modo adecuado el tubo de descarga de 
humos ya que este alcanza temperaturas muy elevadas. 
Cada elemento adyacente a la termoestufa de material combus-
tible y/o sensible al calor debe encontrarse a una distancia m -
nima de 40 cm o aislado oportunamente con material aislante 
y no combustible, en cualquier caso delante de la termoestufa 
no pueden colocarse materiales a menos de 80 cm porque se 
someten directamente a la radiación del hogar. 

TOMA DE AIRE
Es necesario que se coloque detrás de la termoestufa una toma 
de aire conectada al e terior, con un diámetro m nimo de 80 
cm², que garantice a la estufa alimentación de aire su ciente 
para la combustión. 

DESCARGA DE HUMOS
E            

 (         
   )

La descarga de humos se realiza desde la boca de diámetro 8 
cm de salida en la parte posterior, en el lado derecho/izquierdo 
o superior. La descarga de humos debe conectarse con el e te-
rior utilizando apropiados tubos de acero certi cados por EN 
1856. El tubo debe estar sellado herméticamente. 
Para la cabida de los tubos y su eventual aislamiento es necesa-
rio utilizar materiales resistentes a altas temperaturas (siliconas 
o masillas para altas temperaturas).  El único tramo horizontal 
admitido puede tener una longitud de hasta 2 m. Es posible un 
número de curvas con una amplitud má . de 90  (con respec-
to a la vertical) hasta dos.  Es necesario (si la descarga no se 
introduce en un tubo de salida de humos) un tramo vertical y 
un terminal antiviento (referencia UNI 10683).
Si el canal de humo está en el e terior debe estar aislado 
adecuadamente. Si el canal de humo se introduce en un tubo 
de salida de humos, éste debe estar indicado para combustibles 
sólidos y si tiene el diámetro más grande de ø 150 mm es ne-
cesario sanearlo entubándolo con tubos de sección y materiales 
idóneos (p.ej: acero ø 80 mm). 
Todos los tramos del conducto de humos deben ser inspeccio-
nables. Las chimeneas y los conductos de humo a lo que están 
conectados los aparatos que usan combustibles sólidos deben 
limpiarse al menos una vez al a o (veri car si en el propio pa s 
e iste una normativa al respecto) 
La ausencia de control y limpieza regulares aumenta la probabi-
lidad de incendio de la chimenea. En tal caso actuar del siguiente 
modo: no apagar con agua y vaciar el depósito de pellet. 
Contactar a personal especializado antes de poner en marcha la 
máquina.

INSTALACI N

A     tubo de salida de humos de acero aislado
B   altura m nima 1,5 m y más de la altura de canalón del techo
C-E: toma de aire del ambiente (sección de paso m nimo 80  cm²)
D      tubo de salida de humos de acero, interno al tubo de salida de 

humos e istente de obra.

CHIMENEA
Las caracter sticas fundamentales son:
- sección interna en la base igual que la del tubo de humos
- sección de salida no menor que el doble de la del tubo de 
humos
- posición a todo viento, por encima de la cima del techo y 
fuera de las zonas de re ujo.

CASOS TÍPICOS

F  1     F  2
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g. 1 g. 2

g. 4

g. 5 g. 6

g. 7 g. 8

g. 9 g. 10

C

D

E

D

G H

I

USCITA FUMISALIDA DE HUMOS

IDROPOINT está indicada para la cone ión del tubo de salida 
de humos desde la parte superior, la parte posterior o del lado 
izquierdo. La termoestufa se entrega con gurada para la salida 
del tubo de humos desde la parte posterior ( g.1). 

PARA PERMITIR CUALQUIER SOLUCIÓN DE CONE-
IÓN DE LA SALIDA DE HUMOS AL TUBO DE SALIDA 

DE HUMOS ES NECESARIO RETIRAR EL LATERAL 
IZQUIERDO.

Para realizar las cone iones proceder de la siguiente manera:
- A ojar (unos 15 mm) los dos tornillos situados en la parte 
superior de aleación debajo de la tapa de chapa (A - g. 2).
- Abrir la puerta y retirar el panel galvanizado (B1 - g. 3).
- Quitar los tornillos que hay sobre el top (ver g. 5 pág. 31)
- A ojar el tornillo situado en la parte inferior/anterior de los 
laterales derecho e izquierdo (B - g. 3).
- Desmontar un lateral metálico izquierdo), desplazándolo unos 
2 cm hacia el frente de la termoestufa, e trayéndolo primero de 
abajo y después des lándolo de abajo a arriba ( g. 4).

A este punto seleccionar la cone ión del tubo de salida de 
humos necesario. 

CONEXI N SALIDA DE HUMOS POR DETR S
Conectar el tubo de salida de humos (no entregado con el 
equipo) posterior a la boca de la del tornillo hembra humos (C-

g.5) a través de la tira entregada con el equipo.
En este caso basta con hacer pasar el tubo de salida de humos 
(no suministrado) a través del ori cio que se encuentra presente 
en la parte inferior del respaldo de chapa ( g.5).

CONEXI N DE SALIDA DE HUMOS LATERAL 
IZ UIERDO
Montar la unión acodada a través de la tira entregada con el 
equipo sobre la boca del tornillo hembra humos (D - g.6).
Conectar el tubo de salida de humos lateral (no suministrado) a 
la unión acodada de arriba.
Retirar el diafragma precortado por el lado de chapa lateral 
para permitir el paso del tubo de salida de humos (no entrega-
do) ( g. 6).
Completar la operación jando el rosetón de cierre entregado 
(E - g.7) a través de los tornillos entregados después de haber 
vuelto a montar el lado de metal.

Nota: la jación del rosetón y del lado de chapa debe realizarse 
después de haber efectuado la jación de nitiva del tubo de 
humos

CONEXI N SALIDA DE HUMOS DESDE LA TAPA
Montar la unión acodada a través de la tira entregada con el 
equipo sobre la boca del tornillo hembra humos (D - g.8).
Conectar el tubo de salida de humos (no suministrado) a la 
unión acodada de arriba.
En este caso es necesario utilizar las dos semi tapas de chapa 
entregadas (G - H - g. 9) en lugar de la tapa toda de chapa y 
eliminar el tapón galvanizado (I - g. 8).
Retirar el diafragma de la semi tapa peque a de chapa (G - 

g.9) para permitir el paso del tubo.

UNA VEZ FINALIZADA LA OPERACI N DE CONE-
XI N DEL TUBO DE SALIDA DE HUMOS CON EL 
TUBO DE HUMOS  VOLVER A MONTAR EL LATE-
RAL MET LICO IZ UIERDO Y CONTINUAR CON EL 
ENSAMBLA E DEL REVESTIMIENTO (   1)

INSTALACI N

B

B1

g. 3

D
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ENSAMBLAJE
REVESTIMIENTO
La termoestufa es entregada con los lados metálicos (A-B) y las 
bridas metálicas de jación de los laterales de cerámica (D) ya 
montados. Las piezas indicadas a continuación se encuentran 
embaladas a parte. 

  4 laterales anteriores de cerámica (C)  
  1 aplique superior de cerámica (E)
  2 pernos de centrado aplique superior de cerámica (F)
  8 tornillos con cabeza moleteada M4 ( )
  8 arandelas de diámetro Ø 4

Para el montaje proceder de la siguiente manera:
F  1 2
Desmontar de la termoestufa las dos bridas metálicas de jación 
de los laterales de cerámica (D) des lándolas de abajo a arriba 
unos 3 cm. 
Aplicar sobre la parte posterior de los laterales anteriores de 
cerámica (C), las mismas bridas metálicas (D) jándolas en los 
ori cios previstos a través de los tornillos M4 y las arandelas Ø 
4 (entregados con el equipo).

F  
Calzar los laterales de cerámica (C) (compuestos por una brida 
metálica) de arriba a abajo en la cavidad (L) que se encuentra 
presente sobre las escuadras del lado metálico (M).

F  
Veri car la alineación vertical de los laterales de cerámica (C) y 
efectuar las regulaciones a través de los tornillos situados sobre 
la parte superior (V - g.5) y en el interior de la estufa a través de 
los tornillos (R - g. 6/7)

NOTA          -
 (Z - )        

  (T -  )

F  
Aplicar sobre el lado inferior del aplique superior de cerámica 
(E) los dos pernos de centrado (F) atornillándolos en los ori -
cios previstos para tal.
Colocar el aplique superior de cerámica adaptando los pernos 
en los ori cios (S) previsto sobre las bridas metálicas (D) ante-
riormente instaladas. 

g. 1

A B

C C

D D

g. 3 g. 4

C C

g. 2

C

D

C

D
M

L

M S

C

D

E

F

F

g. 8

C

g. 5

V

R

g. 6

R

g. 7

Z Z

X

X

X

X

T
T

F FE

V

lado izquierdo lado derecho
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CONEXIONES HIDR ULICAS

(RESERVADO AL DISTRIBUIDORE)

 IDROPOINT NO DEBERÁ FUNCIONAR NUNCA SIN AGUA EN EL SISTEMA.
 LA PRESIÓN DE FUNCIONAMIENTO DEBE SER DE UNOS 1,5 BAR.
 UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRÍA DAÑAR LA TERMOESTUFA.

La cone ión hidráulica debe realizarse por parte de personal cuali cado que pueda e pedir la declaración de conformidad en 
virtud del D.M. 37 e  L.46/90.
Es indispensable remitirse a las leyes vigentes de cada pa s.

 Para la cone ión del env o, del retorno y de las descargas hay que prever oportunas soluciones para facilitar, si fuera necesario, 
un futuro desplazamiento de la termoestufa.
 Para un mejor funcionamiento el circuito primario (donde se encuentra el generador de calor) debe estar separado del circuito 

secundario (usuario).
Por ejemplo, mediante un intercambiador de placas que permita el intercambio de energ a bajo forma de calor sin mezclar las 
aguas.

TRATAMIENTO DEL AGUA
Incorporar aditivos como sustancias anti-congelante, desincrustantes, anti corrosivas e indicadas para aleaciones ligeras.
En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una dureza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor.
Hacer referencia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las instalaciones térmicas de uso civil).

OBSERVACI N SOBRE LA TEMPERATURA DEL AGUA DE RETORNO
Se debe prever un sistema oportuno para garantizar una temperatura del agua de retorno no inferior a 45°-50° C.

NOTA BIEN
  E                   

  E      A  C  S         

 1  ENCENDIDO
Comprobar que el sistema hidráulico haya sido realizado correctamente y esté dotado de vaso de e pansión su ciente para garan-
tizar su seguridad.
La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO garantiza una adecuada protección de las dilataciones térmicas sufridas 
por el agua de toda la instalación.
Alimentar eléctricamente la termoestufa y efectuar el ensayo en fr o.
Realizar el rellenado del sistema a través de la cone ión de carga (se aconseja mantener la presión de 1,5 bar).
Durante la fase de carga dejar que la bomba “evacue” y abrir el respiradero manual (ver pág. 34).
Dicha operación también debe efectuase periódicamente.
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ACCESORIOS
En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista EDILKAMIN S.p.A.
Además, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, válvulas, etc) contactar con el distribuidore.

S     T                
El siguiente esquema sólo es a nivel indicativo, la correcta ejecución debe realizarse por personal especializado.

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria
AL:   Alimentación red h drica
B:      Caldera
C:      Carga/Reintegro
CE:   Cental electrónica
EV2: Electroválvula de 2 v as
EV3: Electroválvula de 3 v as
NA:  Normalmente Abierta
NC:  Normalmente cerrada
GR:  Reductor de presión
MI:   Env o Instalación
P:      Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:    Retorno instalación
S:      Descarga
TC:   Termoestufa
V:     Válvula de esfera
Vec: Vaso e pansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad

CONEXIONES HIDR ULICAS
S     T      
El siguiente esquema sólo es a nivel indicativo, la correcta ejecución debe realizarse por personal especializado.

I     T    
El siguiente esquema sólo es a nivel indicativo, la correcta ejecución debe realizarse por personal especializado.

LEYENDA

AF:    Agua fr a
AL:   Alimentación red h drica
C:      Carga/Reintegro
GR:   Reductor de presión
MI:   Env o Instalación
P:      Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:    Retorno instalación
S:      Descarga
ST:    Sonda Temperatura
TC:   Termoestufa
V:      Válvula de esfera
VA:  Válvula automática descarga aire
Vec: Vaso e pansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad
VST: Válvula de descarga térmica

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria
AF:    Agua fr a
AL:   Alimentación red h drica
C:      Carga/Reintegro
GR:   Reductor de presión
MI:    Env o Instalación
P:       Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:     Retorno instalación
S:       Descarga
SB:    Calentador de agua
ST:    Sonda Temperatura
TC:    Termoestufa
V:      Válvula de esfera
VA:   Válvula automática descarga aire
Vec:  Vaso e pansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad
VST: Válvula de descarga térmica

TC
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El uso de pellet con diferentes caracter sticas implica la nece-
sidad de un espec co ajuste del aplique, análogo al que hace 
el CAT (centro asistencia técnica) en el primer encendido.
El uso de pellet no idóneo puede provocar: disminución del 
rendimiento, anomal as de funcionamiento, bloqueos por 
obstrucción, suciedad del cristal, incombustos, …
Un simple análisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
B  liso, longitud regular, poco polvoriento.
C  con grietas longitudinales y transversales muy polvo-
roso, longitud muy variable y con presencia de cuerpos e tra os.

NOTA   
IDROPOINT está proyectado y programado para quemar 
pellet de madera de diámetro de unos 6 mm.
El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
que os cilindros, obtenidos prensando serr n, de altos valores, 
sin usar aglutinantes u otros materiales e tra os.
Está comercializado en sacos de 15 Kg.
Para NO poner en peligro el funcionamiento de la estufa es 
indispensable NO quemar otras cosas. 
La utilización de otros materiales (inclu da le a), detectable a 
través de análisis de laboratorio, dejar a sin efecto la garant a.
EDILKAMIN ha proyectado, probado y programado sus pro-
pios productos para que garanticen las mejores prestaciones 
con pellet de las siguientes caracter sticas:

g. 1

*

V

V

g. 2

g. 3

1  E E    
La puesta en servicio debe ser efectuada como se prescribe por 
la norma UNI 10683 punto 3.21.
Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en 
el puesto, terminadas para aceptar el correcto funcionamiento 
del sistema. 

El distribuidore, se encargará de calibrar la estufa dependiendo 
del tipo de pellet y de las condiciones de instalación. 

La puesta en funcionamiento por parte del distribuidore es 
indispensable para la activación de la garant a

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros 
olores a pintura que desaparecerán en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:
==> La correcta instalación.
==> La alimentación eléctrica.
==>  El cierre de la puerta, que debe ser hermético
==>  La limpieza del crisol.
==>  La presencia en la pantalla de la indicación de estado en 

espera (fecha, potencia o temperatura intermitente).

CARGA DEL PELLET EN EL DEP SITO
Para acceder al depósito retirar la tapa metálica * ( g. 1).

ATENCI N  
S         -

         

E           
      (V)    

    (  2- )

INSTRUCCIONES DE USO
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tecla para con gurar la temperatura ambiente que se 
desea (AIR) o para entrar en el menú 

tecla para con gurar la temperatura del agua (H
2
O)

indica el funcionamiento de la bomba

FUNCIONAMIENTO
La termoestufa tiene dos modalidades de funcionamiento: 

- MANUAL   
En la modalidad de funcionamiento MANUAL se con gura 
la temperatura del agua en la que trabajará la termoestufa. 
Independientemente de la temperatura del local en la que está 
instalada. Dependiendo de la temperatura del agua la termoe-
stufa modula de manera autónoma la potencia de trabajo para 
alcanzar o mantener la temperatura del agua con gurada.
Para seleccionar la modalidad de funcionamiento MANUAL 

pulsar la tecla  (se ilumina el led) y aparecerá el mensaje 
‘AIR’ con la indicación de la temperatura.

Pulsando la tecla  es posible aumentar la temperatura hasta 
que en la pantalla aparezca el mensaje ‘MAN’ (más de 40°).

Para con gurar la temperatura del agua pulsar la tecla  (se 
ilumina el led) y aparecerá el mensaje ‘H2O’.

A través de la tecla  o bien de la tecla  es posible variar 
la temperatura del agua para alcanzar aquella que se desea.

- AUTOM TICA
En la modalidad de funcionamiento AUTOMÁTICA se puede 
programar la temperatura del agua y la temperatura objetivo de 
alcanzar en el local donde está instalada la termoestufa.
La termoestufa, autónomamente, cuando alcanza la temperatu-
ra ambiente deseada (AIR) o de la temperatura del agua (H2O), 
irá en modulación llevándose en potencia m nima.

Para con gurar el set temperatura ambiente (AIR) pulsar 
(se ilumina el led), se visualizará la temperatura de funciona

miento actual, a través de la tecla  o bien la tecla  es 
posible variar la temperatura para alcanzar aquella que se desea.

INSTRUCCIONES DE USO
PANEL SIN PTICO

tecla de encendido/apagado o con rmación/salida del 
menú

indica que se ha programado el cronotermostato para 
realizar encendidos automáticos a horario

indica una condición de alarma

indica el funcionamiento del motorreductor del pellet

indica el funcionamiento de la buj a

DESCRIPCI N DEL MENÚ

 Para acceder al menú pulsar la tecla  durante 2 segundos 
(el led se apaga).

Pulsando la tecla  o bien la tecla , se desplazará por el 

siguiente menú:

- M1  Set Reloj

- M2  Set Crono

- M  Idioma

- M  Stand-By

- M  Primera carga

- M  Estado

- M  Calibrado técnico (CAT)

- M  Tipo pellet (CAT)

- M  Salida

 Para con rmar el menú que se desea pulsar la tecla .

 Para volver al menú anterior pulsar la tecla  durante 3 
segundos.

 Para salir del menú pulsar la tecla  durante 6 segundos.

ENCENDIDO APAGADO

 Para encender/apagar la termoestufa pulsar la tecla  du-
rante 3 segundos.
L          termoestufa en funcionamiento
L      termoestufa apagada o en estado de alarma
L             termoestufa apagada
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CARGA C CLEA (         )

Para cargar la cóclea entrar en el MENÚ, pulsar la tecla  durante 2 segundos, pulsar la tecla  hasta visualizar sobre la pan-
talla el mensaje “M   ”.

Pulsar la tecla  para con rmar y a continuación pulsar la tecla  para activar la función.
Dicha operación debe ser efectuada solo con la estufa apagada y completamente fr a. 

Nota: durante esta fase el e tractor de humos permanecerá encendido. 

FUNCI N STAND-BY

Activada esta función, permite apagar la termoestufa al superar los 0,5 °C de la temperatura ambiente requerida, después de un 
tiempo jado previamente de 10 minutos (modi cable por CAT durante la fase instalación).
En pantalla aparecerá el mensaje “GO STBY” indicando los minutos que faltan para que se apague.
Esta función se encuentra presente sea en funcionamiento ‘automático’ o ‘MANUAL’ que en el caso de termostato e terno.
En el caso que la temperatura ambiente descienda 2 °C por debajo del l mite con gurado, la termoestufa se pondrá en funciona-
miento (modi cable por CAT en fase de instalación).

Para activar la función pulsar durante 3 segundos la tecla  en pantalla aparecerá el mensaje M1  , pulsar la tecla

 hasta visualizar en pantalla el mensaje “M   ”, para con rmar pulsar la tecla .

Pulsar la tecla  para seleccionar “ON” , para con rmar pulsar la tecla . 

Para salir del menú M    pulsar la tecla  durante 6 segundos.  

REGULACI N HORARIO Y FECHA

Pulsar durante 2 segundos la tecla  en pantalla aparecerá el mensaje M1  , para con rmar pulsar la tecla . 
Aparecerán los siguientes datos en secuencia: D a de la semana, hora, minutos, d as, mes y a o 

que pueden variarse pulsando la tecla  o la tecla . Para con rmar pulsar la tecla .

Para salir del menú M1   pulsar la tecla  durante 6 segundos.

TERMOSTATO EXTERNO

Debe ser conectado a través del cable azul (opcional cód. 640560) a la puerta de serie situada sobre la parte posterior de la ter-
moestufa. Debe haber un contacto limpio normalmente abierto (por ejemplo, en el caso del termostato):
- Contacto abierto = Temperatura Ambiente alcanzada
- Contacto cerrado = Temperatura Ambiente no alcanzada

Para seleccionar la modalidad T-E  (  ) pulsar la tecla  (se ilumina el led). Pulsando la tecla  disminuye 
la temperatura hasta que en la pantalla aparezca el mensaje T-E  (  ) (por debajo de los 6°).

N  Con la termoestufa apagada el termostato e terno no puede en ningún caso encender o apagar la termoestufa. 
En el caso que se desee apagar o encender la termoestufa fuera de los horarios del crono o de con guración del T-E  (  

) es conveniente actuar desde la tecla . 

CRONOTERMOSTATO PARA LA PROGRAMACI N DIARIA SEMANAL

Hay previstas 3 modalidades de programación (diaria, semanal, n de semana), cada una de las cuales es independiente de la otra 
permitiendo, de esta forma múltiples combinaciones según sus e igencias (es posible regular los orario con paso de 10 minutos).

Pulsar la tecla  durante 2 segundos, se visualiza en pantalla el mensaje “M1  ” (el led se apaga).
 

Pulsar la tecla  hasta visualizar en pantalla el mensaje “M2  ”, para con rmar pulsar la tecla . 

Para visualizar las 3 modalidades de programación (diaria, semanal, n de semana) pulsar la tecla  o bien la tecla ,

INSTRUCCIONES DE USO
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para con rmar pulsar la tecla . 

Desplazarse por el siguiente menú (por defecto está con gurado en OFF): 
- M2-1  habilitar cronotermostato 
- M2-2  Program d a
- M2-  Program sem
- M2-  program n de sem
- M2-  salida

Seleccionar el menú que se desea y con rmar pulsando la tecla .

Para con gurar los encendidos y apagados de la estufa y las variaciones de los horarios pulsar la tecla  o bien la tecla , 

para con rmar pulsar la tecla . 

Para salir del menú programación pulsar la tecla  durante 6 segundos. 

P  D  
posibilidad de 2 encendidos/apagados en el curso del d a repetidos durante todos los d as:
Ejemplo:     start1 10:00   stop1 12:00                            start2 18:00  stop2 22:00

P  S
posibilidad de 4 encendidos/apagados en el d a eligiendo los d as de la semana, ejemplo:

                  

P  F   
posibilidad de 2 encendidos/apagados durante el n de semana:
Ejemplo: start1  week-end 07:00    stop1  week-end 11:30
Ejemplo: start2  week-end 14:20    stop2  week-end 23:50 

INSTRUCCIONES DE USO

1    1 2    2 1  1     1  1     22

lunes  on
martes  on
miércoles            off
jueves                  on
viernes                on
sábado                off
domingo             off

lunes  off
martes                  off
miércoles             on
jueves                  off
viernes                off
sábado                 off
domingo              off

lunes  on 
martes  on
miércoles             off
jueves                  off
viernes                off
sábado                 on 
domingo              on

lunes  on 
martes  on
miércoles             on
jueves                  on
viernes                on
sábado                 on 
domingo             on
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A              

U             
LA FALTA DE MANTENIMIENTO NO      
P             

MANTENIMIENTO DIARIO
O              
 Debe ser realizado con la ayuda de una aspiradora (ver opcional pág. 43).
 Todo el procedimiento requiere pocos minutos.
 Abrir la puerta, sacar el crisol (1 - g. A) y volcar los residuos en el cajón de las cenizas (2 - g. B). 
 NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEP SITO DEL PELLET
 E traer y vaciar el cajón de las cenizas (2 - g. B) en un contenedor no in amable (la ceniza puede contener partes aún calientes 

y/o brasas). 
 Aspirar el interior del hogar, el plano fuego y el hueco alrededor del crisol donde cae la ceniza.
 Sacar el crisol (1 - g. A) y desincrustarlo con la espátula entregada con el equipo, limpiar posibles oclusiones de los ori cios.
 Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alojamiento.
 Si fuera necesario limpiar el vidrio (en fr o)

N                  

MANTENIMIENTO

MANTENIMIENTO SEMANAL
 E traer la parte superior (3 - g. C) mover los escobillones (6 - g. D) y volcar los residuos en el cajón de las cenizas (2 - g. B).
 Vaciar el depósito de pellet y aspirar el fondo.

g. A g. B

1

2

g. C g. D
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MANTENIMIENTO ESTACIONAL (    )
Consiste en la:
 Limpieza general interna y e terna
 Realizar una limpieza cuidadosa de los tubos de intercambio situados en el interior de la rejilla de salida del aire caliente que se en-

cuentra ubicada en la parte superior del frontal de la termoestufa.
 Limpieza profunda y desincrustación del crisol y de su relativo espacio
 Limpieza ventiladores, comprobación mecánica de los juegos y de las jaciones
 Limpieza canal de humo (eventual sustitución de la junta en el tubo de descarga de humos) 
 Limpieza conducto de humos (ver limpieza semanal) 
 Limpieza del hueco ventilador e tracción humos, del sensor de ujo, control termopar.
 Limpieza, inspección y desincrustación del hueco de la resistencia de encendido, eventual sustitución de la misma.
 Limpieza /control del panel sinóptico
 Inspección visual de los cables eléctricos, de las cone iones y del cable de alimentación
 Limpieza depósito pellet y comprobación juegos conjunto cóclea-motorreductor
 Sustitución de la junta del portillo
 Ensayo funcional, carga cóclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

E                     

ATENCI N!!!
D       INCORRECTO     (A)    (B) ( g.1)  

       
P                    

   ( g 2)           

MANTENIMIENTO

g. 1 g. 2

A

B
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CONSEJOS PARA POSIBLES INCONVENIENTES
E                    

         (     )

N            

E                      

 (1      )      

N                   LIMPIADO 
DE NUEVO VACIADO  

SEÑALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLO UEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES
AL1   (       ) (se efect a si a a ido una ausencia de tensi n de la red el ctrica superior a 5 segundos)
En la termoestufa está la función de “black out”. En caso de interrupción de energ a eléctrica, con un tiempo inferior a 5 segundos, 
la termoestufa se volverá a encender volviendo a la función anterior al apagado.
Si dicho tiempo es superior, la termoestufa se posicionará en alarma “black out” con consiguiente fase de enfriamiento.
A continuación una lista de las diferentes posibilidades. 

AL2     (se efectúa cuando la termoestufa no lee más la sonda)
 ermopar roto
 ermopar desconectado
 emperatura de umos fuera del rango de medida

AL    (se efectúa cuando la temperatura de los humos supera una temperatura de seguridad)
 u er a de humos o struida
 nstalaci n no correcta
 ermoestufa o struida
 arga pellet alta  controlar regulaci n pellet (distribuidore)

NOTA: el mensaje ‘hot humos’ aparece si se supera el primer límite de alarma a 250º mandando en modulación a la termoes-
tufa, solamente al alcanzar los 270º la termoestufa entra en estado de alarma apagándose.

AL     (se efectúa cuando el motor de humos está con pro lemas)
 otor de humos loqueado
 ensor de revoluciones averiado
 otor de humos averiado
 ntervenci n termostato motor de humos

AL     (se efectúa cuando en fase de encendido la temperatura de los humos no supera el um ral m nimo)
 ro a le u a averiada
 risol sucio o demasiado pellet
 e ha terminado el pellet
 ontrolar el termostato de seguridad del pellet (rearme automático)
 u er a de humos o struida

AL    (se efectúa cuando se aca a el pellet)
 gotado pellet en el dep sito
 otorreductor averiado
 onducto c clea pellet o struido
 arga pellet a a  controlar regulaci n pellet

E     B  T     1 T     1

OFF OFF OFF

PRECARGA BLACK OUT BLACK OUT

ENCENDIDO BLACK OUT BLACK OUT

ARRANQUE ARRANQUE STAND-BY LUEGO REENCENDIDO

TRABAJO TRABAJO STAND-BY LUEGO REENCENDIDO

LIMPIEZA FINAL LIMPIEZA FINAL LIMPIEZA FINAL

EN ESPERA EN ESPERA EN ESPERA

ALARMA ALARMA ALARMA

MEMORIA ALARMA MEMORIA ALARMA MEMORIA ALARMA
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CONSEJOS PARA POSIBLES INCONVENIENTES
AL    (se efectúa cuando el termostato de seguridad  situado en contacto con el dep sito  se dispara a causa 
de un e ceso de temperatura del dep sito del pellet)
 arga e cesiva de pellet

AL    (se efectúa cuando no e iste un tiro su ciente en el tu o de aspiraci n de aire fr o)
 u o de aire fr o o stru do
 resostato averiado
 u o de silicona atascado

AL2    (se efectúa cuando la termoestufa no lee más la sonda)
 onda de agua rota
 onda de agua desconectada

ALA   (se produce cuando la temperatura del agua en la caldera es superior a los 90°)
 eri car el sistema hidráulico
 eri car la presencia de aire en el circuito
 eri car las válvulas grifos del circuito
 eri car la limpieza de la termoestufa
 eri car el tu o de humos
 ontactar con el distri uidore
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FA  (P  F )
Las respuestas se indican aqu  sintéticamente, mayores detalles se se alan en las otras páginas del presente manual.
1)        
Descarga de humos de al menos 80 mm de diámetro.
Toma de aire en el local de al menos 80 cm².
Cone ión da y retorno a colector ¾” G
Descarga en desagüe para válvula de sobrepresión ¾” G
Cone ión para carga ¾” G
Cone iones eléctricas al sistema según normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz
Evaluar la división del circuito primario hidráulico del secundario.

2) P       
NO. Un uso sin agua estropear a la termoestufa.

) L     
NO. La mayor parte del calor producido es transferido al agua.
La termoestufa introduce una m nima cantidad en el local de instalación bajo forma de radiación del vidrio del hogar.

) P            
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los 
termosifones.

) L       
Es posible producir agua caliente sanitaria valorando la potencia de la termoestufa y del sistema hidráulico.

) P           
NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683) está en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesario 
un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagón o de viento, es posible que se perciba una modesta 
cantidad de humo en el local.

) E         
S , para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustión, el e tractor de humos saca el aire del local 
para llevarlo al crisol.

)         
La temperatura del agua deseada o la temperatura en el local; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla 
o conservarla.
Para sistemas peque os es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa según la 
temperatura del agua alcanzada.

) C       
Antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fr a.

1 ) D      
S , al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) P       
NO. La termoestufa ha sido dise ada para quemar pellet de le a de 6 mm, otro material podr a da arla.
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CHECK LIST
P          

C   
 Instalación realizada por el Vendedor habilitado que ha e pedido la garant a y el libro de mantenimiento
 Ventilación en el local
 El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe sólo la descarga de la termoestufa
 El canal de humo presenta:  má imo 2 curvas 

      má imo 2 metros en horizontal
 chimenea al otro lado de la zona de re ujo
 los tubos de descarga son de material idóneo (se aconseja acero ino idable)
 en el paso a través de eventuales materiales in amables (por ej. madera) han sido tomadas todas las 

 precauciones para evitar incendios

U
 El pellet utilizado es de buena calidad y no húmeda
 El crisol y el espacio cenizas están limpios y bien colocados
 El portillo está bien cerrado
 El crisol está bien introducido en el hueco correspondiente

RECORDE ASPIRAR  CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
E      NO         

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

Bidón aspiracenizas
sin motor
(cod. 275400)

Útil para la limpieza 
del hogar

GlassKamin
(cod. 155240)

Útil para la limpieza
del vidrio cerámico.
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Estimada Senhora / Ex.mo Senhor

NOTA

perto.

-

- na parte alta da embalagem
- no livro de garantia no interior da lareira

-

DECLARAÇÃO DE CONFORMIDADE
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PRINCIPIO DE FUNCIONAMENTO

O combust vel (pellet) é retirado do depósito de armazena-
mento (A) e, através de um parafuso sem m (B) ativada pelo 
motor redutor (C), é transportado no recipiente do forno de 
combustão (D).

O acendimento do pellet efectua-se através do ar quente produ-
zido por uma resistência eléctrica (E) e aspirada no recipiente 
do forno através dum ventilador/e tractor de fumos (F). 

Os fumos produzidos pela combustão, são e tra dos da lareira 
através do mesmo ventilador (F), e e pulsos pelo boca (G) com 
possibilidade de junção no parte traseira, no lado esq e no top 
da estufa térmica (ver pág 51).

A lareira em aço com parte inferior e superior feita de Ver-
miculita, é fechada frontalmente por uma porta em vidro 
cerâmica(para a abertura utilizar a “mão fria” apropriada). 

A água contida na estufa térmica aquece e é enviada pela 
bomba (H) incorporada na estufa no circuito de aquecimento. 
A estufa térmica tem vaso de e pansão fechado (I) e válvula de 
segurança sobrepressão incorporados (L).

A quantidade de combust vel, a e tracção fumos, a alimentação 
ar comburente, são regulados através de uma cha electrónica 
dotada de software, de modo a obter uma combustão de alto 
rendimento e bai as emiss es.

A estufa térmica é dotada de uma tomada serial para a ligação 
com o cabo opcional (cód. 640560) aos dispositivos de ligação 
remota (cronotermostatos, etc.)

O revestimento e terno em ceramica é dispon vel em três 
variantes de cor: 
branco sujo, bordeau  e cinzento.

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

INFORMAÇÕES PARA A SEGURANÇA

IDROPOINT NUNCA DEVE FUNCIONAR SEM ÁGUA NO 
CIRCUITO.

UMA EVENTUAL LIGAÇÃO “A SECO” PODE COMPRO-
METER A ESTUFA TÉRMICA.

IDROPOINT DEVE FUNCIONAR COM UMA PRESSÃO 
DE 1,5 BAR CERCA.

 Os únicos riscos derivados do uso da estufa térmica são liga-
dos a um não respeito das normas de instalação ou a um con-
tacto directo com as partes eléctricas em tensão (internas) ou a 
um contacto com o fogo e partes quentes (vidro, tubos, sa da de 
ar quente) ou à introdução de substâncias estranhas. 
 
 Em caso de falta de funcionamento de componentes, a estufa 

térmica é dotada de dispositivos de segurança que garantem 
que se desliga, dei ar que aconteça sem intervenção.

 Para um funcionamento regular a estufa térmica deve ser 
instalada respeitando quando descrito nesta cha e durante o 
funcionamento não se deve abrir a porta: a combustão é de 
facto gerida automaticamente e não precisa de intervenção.

 Usar como combust vel apenas pellet de madeira de diâm. 6 mm
 
 Em caso algum devem ser introduzidas na lareira ou no 

depósito substâncias estranhas.

 Para a limpeza do canal de fumo (conduto que liga a boca de 
sa da fumos da estufa com a chaminé) não devem ser utilizados 
produtos in amáveis.
 
 As partes da lareira e do depósito devem ser aspiradas apenas 

a FRIO.

 O vidro pode ser limpo a FRIO com o produto apropriado 
aplicado com um pano. 

 Não limpar a quente. 

 Certi car-se que a estufa térmica seja colocala e acesa por 
CAT habilitado Edilkam (Centro Assistência Técnica) confor-
me as indicaç es da cha presente; condiç es indispensáveis 
para a validade da garantia. 

 Durante o funcionamento da estufa térmica, os tubos de descarga 
e a porta atingem altas temperaturas (não tocar sem a luva apro-
priada).

 Não depositar objectos não resistentes ao calor nas pro imi-
dades da estufa térmica

 NUNCA usar combust veis l quidos para acender a estufa 
térmica ou reavivar as brasas.

 Não obstruir as aberturas de areação no local de instalação, 
nem as entradas de ar da própria estufa térmica.

 Não molhar a estufa térmica, não apro imar-se das partes 
eléctricas com as mãos molhadas.

 Não introduzir reduç es nos tubos de descarga fumos.

 A estufa térmica deve ser instalada em locais apropriados 
à prevenção anti-incêndio e servidos de todos os serviços 
(alimentação e descargas) que o aparelho pode e igir para um 
funcionamento correcto e seguro.

A estufa térmica deve essere installata in locali adeguati
 Ceri car-se que a temperatura da água de recuo seja pelo 

menos a 45 -50  C.

 A estufa térmica deve ser mantida em ambiente com tempera-
tura superior a 0 C.

 Usar eventuais aditivos anti-gelo para a água do circuito.

 E       N O    
     

 ATENÇ O   
O PELLET ESVAZIADO DO RECIPIENTE DO FORNO 
N O DEVE SER DEPOSITADO NO DEP SITO
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conduto fumos
conduto tomada 

 FRENTE RETRO

LADO PLANTA

DIMENSÕES 

conduto fumos Ø 80 mm

Carga /Reintegração

Recuo sistema 3/4”

Válvula de segu-
rarnça 3 bar

Recuo sistema 3/4”

botão de rearmação
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PORTA SERIAL
Na sa da serial RS232 com cabo apropriado (cód. 640560) é poss vel instalar pelo CAT (Centro assistência técnica) um opcional 
para o controlo dos processos de ligar e desligar, e . termostato ambiente. 
A sa da de série encontra-se no interior da estufa térmica no lado esquerdo.

BATERIA TAMP O 
Na cha electrónica é presente uma bateria tampão (tipo CR2032 de 3 Volt). 
O seu mau funcionamento (não considerável defeito de produto, mas normal desgaste).
Para mais informaç es, contatar o CAT (Centro assistência técnica) que efectuou a 1  ligação.

DISPOSITIVOS DE SEGURANÇA
 TERMOPAR  

colocado na descarga dos fumos detecta a temperatura. 
Em base aos parâmetros programados controla as fases de ligação, trabalho e processo para desligar.

 PRESSOSTATO DIFERENCIAL
Instalado na área de aspiração dos fumos, intervém quando são detectados problemas de depressão no circuito de fumos (e emplo: 
conduta de coleta e evacuação dos fumos obstru da).

 TERMOSTATO DE SEGURANÇA
Intervém no caso cuja temperatura no interior da estufa térmica seja demasiado elevada. 
Bloqueia o carregamento do pellet provocando o desligamento da estufa térmica. 

 TERM STATO DE SEGURANÇA DA GUA
Intervém quando a temperatura da água no interior da estufa térmica para aquecimento central alcança valores demasiado altos. 
Bloqueia o carregamento dos pellets provocando o desligamento da estufa térmica para aquecimento central. 
Rearmar manualmente através do botão posto na parte posterior da estufa térmica para aquecimento central (ver a pág. 46).

APARELHOS ELETR NICOS

FICHA ELECTR NICA
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CARACTERÍSTICAS TERMOTÉCNICAS

 Potência nominal 11,3 kW

 Potência nominal à água 9 kW

 Rendimento potência nominal 91,1 %

 Emissão CO (13% O2) 0,014 %

 Pressão ma 2 bar

 Pressão esercizio 1,5 bar

 Temperatura fumos 240 °C

 Tiragem m nima 12 Pa

 Autonomia min/ma 5,5 / 20 horas

 Consumo combust vel min/ma 0,7 / 2,6 kg/h

 Capacidade depósito 14 kg

 Volume aquecivel * 295 m³

 Peso com embalagem 157 kg

 Diâmetro conduto fumos (macho) 80 mm

 Diâmetro conduto tomada de ar (macho) 40 mm

CARACTERÍSTICAS ELÉCTRICAS

Alimentação 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potência absorvida média 150 W

Potência absorvida em ligação 400 W

Potência na cha electrónica* Fus vel F4 AL, 250 Vac

CARACTERÍSTICAS

* O volume aquecido é caculado considerando um isolamento da cai a como de L 10/91 e sucessivas alteraç es e um pedido de 
calor de 33 Kcal/m³ hora.
*É importante ter em consideração também a colocação da estufa térmica no ambiente a aquecer-

O
1)               
2)               
                        (A               )

O        
EDILKAMIN  -     -       
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DISPOSITIVOS DE SEGURANÇA E DETECÇ O

COMPONENTES

T  
Colocado na descarga dos fumos detecta a temperatura.
Regula a fase de ligação caso a temperatura seja demasiado bai a ou demasiado alta lança uma fase de bloqueio.

P  
Providencia a desligar a estufa térmica através da interrupção da alimentação do pellet no caso de abertura da porta, chaminé, 
vedantes e cessivamente gastas, falta de limpeza e traordinária da estufa térmica.

T      
Colocado pró imo do depósito de pellet, interrompe a alimentação eléctrica ao motoredutor se a temperatura detectada é demasia-
do alta.

S     
Lê a temperatura da água na estufa térmica, enviando à cha de informação, para gerir a modulação de potência da estufa térmica. 
Em caso de temperatura demasiado alta, é lançada uma fase de bloqueio

T        
Lê a temperatura da água na estufa térmica Em caso de temperatura demasiado alta, interrompe a alimentação eléctrica ao motore-
dutor. 
Caso o termostato intervenha, deve ser rearmado fazendo intervenç es no botão atrás da estufa térmica.

V   
Ao atingir a pressão de placa descarregar a água contida no circuito com consequente necessidade de reintegração.
ATENÇÃO!!!! lembrar-se de efectuar a ligação com a rede dos esgotos.

M
Colocado na parte de trás da estufa térmica, permite de ler a pressão da água na estufa térmica. 
Com a estufa térmica a funcionar a pressão aconselhada é de 1 bar

EM CASO DE BLO UEIO A ESTUFA TÉRMICA ASSINALA O MOTIVO NO MONITOR E MEMORIZA O BLO-
UEIO

R
Provoca o engate da combustão do pellet. Fica acesa até que a chama está acesa

E  
“Empurra” os fumos para a chaminé e chama para depressão ar de combustão.

M
Activa o parafuso sem m permitindo de transportar o pellet pelo depósito no recipiente.

B  ( )
“Empurra” a água para o circuito de aquecimento

V    
“Absorve” as variaç es de volume da água contida na estufa térmica, por efeito do aquecimento.
!É necessário que um técnico avalie a necessidade de integrar o vaso e istente com outro em base ao conteúdo total de água do 
circuito!

V   
Colocadas na parte alta (ver pág. 55), permitem de “ventilar” o ar eventualmente presente durante a carga de água no interior da 
estufa térmica



- 50 -- 50 -

P
O

R
T

U
G

U
Ê

S

INSTALAÇ O

M           
      E  I   

   UNI 1      
    ADS 

E          

CONTROLO DE COMPATIBILIDADE COM OUTROS 
DISPOSITIVOS
A estufa térmica NÃO deve ser instalada no mesmo ambiente 
no qual se encontram e tratores, aparelhos de aquecimento de 
tipo B, e outros aparelhos que podem comprometer o correcto 
funcionamento.
Ver norma UNI 10683

CONTROLO DE LIGAÇ O ELÉCTRICA (   
      )

A estufa térmica é fornecida por um cabo de alimentação 
eléctrica que se deve ligar a uma tomada de 230V 50Hz, de 
preferência com interrupção magnetotermico. Caso a tomada 
de corrente não fosse facilmente acess vel, predispor um dispo-
sitivo de interrupção da alimentação (interrupção) com a parte 
inicial da estufa térmica (ao encargo do cliente). 
Variaç es de tensão superiores a 10% podem comprometer a 
estufa térmica.
O sistema eléctrico deve ser a norma; veri car em especial a 
e ciência do circuito de terra. 
A linha de alimentação deve ser de secção apropriada à potên-
cia da estufa térmica.
A não e ciência do circuito de terra provoca o mau funciona-
mento do qual Edilkamin não pode ser encarregada. 

DISTÂNCIAS DE SEGURANÇA ANTI-INCÊNDIO
A estufa térmica pode ser posicionada directamente nas pare-
des em laterizio e/ou em gesso cartonado. 
Em caso de paredes combust veis (e . madeira) é necessário 
providenciar um isolamento apropriado em material não com-
bust vel. 
É obrigatório isolar adequadamente o tubo de descarga fumos 
dado que alcança temperaturas elevadas. 
Cada elemento ao lado da estufa térmica em material combus-
t vel e/ou sens vel ao calor se deve encontrar a uma distância 
m nima de 40 cm ou apropriadamente isolado com material 
isolante e não combust vel; de todos os casos à frente da estufa 
térmica não podem ser colocados materiais a menos de 80 cm 
porque está directamente submetido ao irradiamento da lareira. 

TOMADA DE AR
É indispensável que seja predisposta atrás da estufa térmica 
uma tomada de ar liagada ao e terior, de secção útil m nimo 
de 80 cm², que garanta su ciente alimentação de ar para a 
combustão. 

A        chaminé em aço isolada
B        altura m nima 1,5m e e pata além da gronda do tecto
C-E   tomada de ar do ambiente e terno (secção passante m nimo 80 

cm²)
D       chaminé em aço, interna à chaminé e istente em cimento.

CHAMINÉ
As caracter sticas fundamentais são:
- secção int.erna à base igual ao da chaminé
- secção de sa da menor do duplo da chaminé
- posição ao vento, acima do tecto e fora das zonas de re u o.

DESCARGA FUMOS
O         estufa térmica 
(         -

)
A descarga dos fumos é efectuada através da boca de diâme-
tro 8 cm sa da na parte traseira, ao lado direito/esquerdo ou 
superior.
A descarga fumos deve ser ligada com o e terior utilizando 
os tubos em aço certi cados EN 1856 O tubo deve ser vedado 
hermeticamente. 
Para a resistência dos tubos e o eventual isolamento é necessá-
rio utilizar materiais resistentes às altas temperaturas (silicone 
ou massas para altas temperaturas).  
O único trajeto horizontal admitido pode ter um comprimento 
até 2 m. è poss vel um número de curvas com amplitude ma  
de 90  (em relação à vertical até dois. 
É necessário ( se a descarga não se introduz numa chaminé) 
um trajecto vertical e um terminal anti-vento (referência UNI 
10683)
Se o canal de fumo for do e terno deve ser isolado apropria-
damente. Se o canal se introduz numa chaminé, esta deve ser 
apropriada para combust veis sólidos e se maior de ø 150 mm, 
é necessário ajustar com tubos de secção e materiais apropria-
dos (e . aço ø 80 mm). 
Todos os trajectos do conduto fumos devem ser inspeccionados 
. As chaminés e condutos de fumo aos quais estão ligados os 
aparelhos utilizadores de combust vel sólidos devem ser limpos 
pelo menos uma vez por ano (veri car se na própria nação 
e iste uma normativa relacionada). 
A ausência de controlo e limpeza regulares aumenta a proba-
bilidade de incêndio da chaminé. Em caso proceder como de 
seguida: não apagar com água, esvaziar o depósito pellet. 
Contactar o pessoal especializado antes de reiniciar a máquina. 
CASOS TÍPICOS

F  1     F  2
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A

g. 1 g. 2

g. 4

g. 5 g. 6

g. 7 g. 8

g. 9 g. 10

C

D

E

D

G H

I

SAÍDAS FUMOS

IDROPOINT é predisposta para a ligação do tubo de sa da 
fumos do top, da parte traseira e do lado esquerdo.
a estufa térmica é entregue con gurada para a sa da do tubo 
fumos da parte traseira ( g.1). 

PARA PERMITIR UAL UER SOLUÇ O DE LI-
GAÇ O DA SAÍDA FUMOS  CHAMINE É NE-
CESS RIO REMOVER O LADO ES UERDO

Para efetuar as cone es proceder da seguinte maneira:
- Alargar (por cerca 15 mm) os dois parafusos colocados no top 
em ghisa debai o da tampa em chapa (A- g.2).
- Abrir o batente e retirar o painel zincado (B1 - g. 3)
- Retire o parafuso no topo (V - g. 5 na página 52).
- Alargar o parafuso colocado na parte inferior/dianteira dos 
lados direito e esquerdo (B- g.3)
- Desmontar o lado metálico esquerdo), deslocando por cerca 2 
cm para a parte da frente da estufa térmica, e traindo antes de 
bai o e pos tirando por bai o o top ( g.4).

Escolher o tipo de cone ão do tubo de sa da dos fumos neces-
sário.

LIGAÇ O SAÍDA FUMOS DA PARTE TRASEIRA
Ligar o tubo sa da fumos (não em dotação) traseiro à boca da 
sa da fumos (C- g.5) através da fai a em dotação.
Neste caso é su ciente passar o tubo sa da fumos (não em 
dotação) através do furo presente na parte inferior das costas 
em chapa ( g.5).

LIGAÇ O SAÍDA FUMOS LATERAL ES UERDO
Montar o cotovelo de junção com fai a fornecidos em dotação 
na boca da sa da fumos (D - g. 6).
Ligar o tubo sa da fumos lateral (não em dotação) ao cotovelo 
de junção acima referido.
Retirar o diafragma pré-cortado pelo lado em chapa para per-
mitir a passagem do tubo sa da fumos (não em dotação) ( g. 6).
Completar a operação ando o orão de fecho em dotação 
(E- g.7) através dos parafusos em dotação, após ter montado a 
parte lateral em metal.

Obs.: a ação do orão e da parte lateral em chapa deve ser 
realizada após ter efectuado a ação de nitiva da chaminé.

LIGAÇ O SAÍDA FUMOS DO TOP
Montar o cotovelo de junção com fai a fornecidos em dotação 
na boca da sa da fumos (D - g. 8).
Ligar o tubo sa da fumos (não em dotação) ao cotovelo de 
junção acima referido.
Neste caso é necessário utilizar as duas semi coberturas em 
chapa fornecidas em dotação (G-H - g.9), no lugar da tampa 
inteira em chapa e eliminar a tampa zincada (I - g.8).
Retirar o diafragma da semi tampa pequena em chapa (G - g. 
9) para permitir a passagem do tubo.

UMA VEZZ TERMINADA A OPERAÇ O DE LIGAÇ O 
DO TUBO SAÍDA FUMOS  CHAMINÉ MONTAR O 
LADO MET LICO ES UERDO E DEPOIS CONTINUAR 
COM A MONTAGEM DO REVESTIMENTO (   2)

INSTALAÇ O

B

B1

g. 3

D
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MONTAGEM
REVESTIMENTO
A estufa térmica é entregue com as partes laterais metálicas 
(A-B) e os suportes metálicos de ação das partes laterais em 
cerâmica (D) já montados. As peças indicadas a seguir são, ao 
contrário, embaladas individualmente. 

  n° 4 partes laterais dianteiras em cerâmica (C) 
  n° 1 inserto top em cerâmica (E)
  n° 2 pinos centragem inserto top em cerâmica (F)
  n° 8 parafusos de cabeça serrilhada M4 ( )
  n° 8 anilhas Ø 4

Para a montagem proceder como se segue:
F  1 2
Desmontar e retirar da estufa térmica os dois suportes metálicos 
de ação das partes laterais em cerâmica (D) pu ando-os de 
bai o para cima por apro imadamente 3 cm.
Aplicar na parte posterior das partes laterais dianteiras em 
cerâmica (C) os suportes metálicos (D), usando os furos previ-
stos e os parafusos M4 e as anilhas Ø 4 (elementos fornecidos 
de fábrica) para á-los.

F  
Inserir as partes laterais em cerâmica (C) (completas com 
suportes metálicos), de cima para bai o, na ranhura (L) presente 
nos esquadros do lado metálico (M).

F  
Veri car o alinhamento vertical das partes laterais em cerâmica 
(C) e efetuar eventuais regulaç es através dos parafusos postos 
sobre o elemento de cobertura (V - g. 5) e, no interior da sala-
mandra, através dos parafusos (R - g. 6/7)

I          
 (Z -  )        -

   (T -  )

F  
Aplicar no lado inferior do inserto top em cerâmica (E) os dois 
pintos de centragem (F) aparafusando nos furos previstos.
Posicionar o inserto top em cerâmica calçando os pinos nos 
furos (S) previstos nos suportes metálicos (D) anteriormente 
instalados. 

g. 1

A B

C C

D D

g. 3 g. 4

C C

g. 2

C

D

C

D
M

L

M S

C

D

E

F

F

g. 8

C

g. 5

V

R

g. 6

R

g. 7

Z Z

X

X

X

X

T
T

F FE

V

parte lateral esquerda parte lateral direita
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LIGAÇÕES HIDR ULICAS

(RESERVADO CENTRO ASSISTÊNCIA TÉCNICA)
 IDROPOINT NUNCA DEVE FUNCIONAR SEM ÁGUA NO CIRCUITO.
 A PRESSÃO DE E ERCÍCIO DEVE SER DE 1,5 BAR CERCA
 UMA EVENTUAL LIGAÇÃO “A SECO” PODE COMPROMETER A ESTUFA TÉRMICA.

A ligação hidráulica deve ser efectuado por pessoal quali cado que possa emitir declaração de conformidade conforme o D.M. 37 
e  L.46/90.
É indispensável fazer referência às leis em vigor nas seguintes naç es.

 Para a ligação de envio, de recuo e das descargas providenciar soluç es apropriadas para facilitar, se necessário uma eventual 
deslocação da estufa térmica
 Para um funcionamento melhor do circuito primário (onde está o gerador de calor) deve ser separado do circuito secundário 

(utilizador).
Por e emplo através de um permutador com placas que permita a troca de energia sob forma de calor sem misturar águas.

TRATAMENTO DA GUA
Providenciar aditivos de substâncias anti-gelo, anti-crustantes, anti-corrosivas e apropriadas a liga leves.
Caso a água de enchimento e abastecimento tenha dureza superior a 35 F usar um dispositivo para dulci car a água.
Para informaç es fazer referência à norma UNI 8065-1989 (Tratamento da água nos sistemas térmicos com uso civil)

OBSERVAÇ O NA TEMPERATURA DA GUA DE RECUO
Se deve providenciar sistema apropriado para garantir uma temperatura da água de recuo não inferior a 45° - 50° C.

OBS
 O                   

 E        S       

 1  LIGAÇ O
Veri car que o circuito hidráulico seja efectuado correctamente e que seja dotado de um vaso de e pansão su ciente para garanti-
ra a segurança.
A presença do vaso incorporado na estufa térmica NÃO garante uma protecção apropriada das dilataç es térmicas sofridas pela 
água de todo o circuito.
Alimentar electricamente a estufa térmica e efectuar um controlo a frio.
Efectuar o enchimento do circuito através do engate de carga (aconselhamos de manter a pressão de cerca 1,5 bar)
Durante a fase de carga fazer “purgar” a bomba e abrir a ventilação manual (ver pág. 55).
Esta operação deve ser efectuada mesmo a seguir periodicamente 
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ACESS RIOS
Nos esquemas cujos nas páginas anteriores foi previsto o uso de acessórios dispon veis na lista de preços EDILKAMIN S.p.A.
Estão ainda dispon veis partes soltas (permutador, válvulas, etc), contactar o revendedor de zona.

C     E  T               
O presente esquema é indicativo, a e ecução correcta será ao encargo do canalizador.

LEGENDA

ACS: Água Quente Sanitária
AL:   Alimentação rede h drica
B:     Esquentador
C:     Carga /Reintegração
CE:   Central electrónica
EV2: Electroválvula com 2 vias
EV3  Electroválvula com 3 vias
NA:  Normalmente aberta
NC:  Normalmente Fechada
GR:  Redutor de pressão
MI:   Envio sistema
P:      Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:    Recuo sistema
S:      Descarga
TC:   Estufa térmica
V:      Válvula a esfera
Vec:  Vaso de e pansão fechado
VSP: Válvula de segurarnça

LIGAÇÕES HIDR ULICAS
S           
O presente esquema é indicativo, a e ecução correcta será ao encargo do canalizador.

C     E     
O presente esquema é indicativo, a e ecução correcta será ao encargo do canalizador.

LEGENDA

AF:    Água Fria
AL:    Alimentação rede h drica
C:      Carga /Reintegração
GR:   Redutor de pressão
MI:    Envio sistema
P:       Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:      Recuo sistema
S:       Descarga
ST:    Sonda Temperatura
TC:    Estufa térmica
V:      Válvula a esfera
VA:   Válvula automática descarga ar
Vec:  Vaso de e pansão fechado
VSP: Válvula de segurarnça
VST: Válvula de descarga térmica

LEGENDA

ACS:  Água Quente Sanitária
AF:    Água Fria
AL:    Alimentação rede h drica
C:      Carga /Reintegração
GR:    Redutor de pressão
MI:    Envio sistema
P:       Bomba (circulador)
RA:    Radiadores
RI:     Recuo sistema
S:       Descarga
SB:    Esquentador
ST:    Sonda Temperatura
TC:    Estufa térmica
V:      Válvula a esfera
VA:   Válvula automática descarga ar
Vec:  Vaso de e pansão fechado
VSP: Válvula de segurarnça
VST: Válvula de descarga térmica
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INSTRUÇÕES DE USO

   
    

    
      

A utilização de pellet com várias caracter sticas implica a 
necessidade de uma calibração espec ca, analogo àquelas que 
faz o CAT (centro assistência técnica) na 1  ligação.
O uso de pellet não apropriado pode provocar: diminuição 
do rendimento; anomalias de funcionamento; bloqueios por 
obstrução, sujidade do vidro, incombustão.
Uma analise simples de pellet pode ser conduzida visivamente.
B  liso, comprimento regular, pouco pó. 
F  com separaç es longitudinais e transversais, muito pó, 
comprimento muito variável e com presença de corpos estranhos.

NOTA   
IDROPOINT é projectada e programada para queimar pellet 
de madeira de diâmetro de 6 mm cerca.
O pellet é um combust vel que se apresenta na forma de pe-
quenos cilindros obtidos prensando a serradura, a altos valores 
sem uso de colantes ou outros materiais estranhos.
Vende-se em sacos de 15 Kg.
Para NÃO comprometer o funcionamento da estufa é indis-
pensável NÃO  queimar outras coisas. 
A utilização de outros materiais (madeira inclu da), detectável 
da análise de laboratório, implica a decadência da garantia.
EDILKAMIN projectou, testou e programou os próprios pro-
dutos para que garantam as melhores prestaç es com pellet
das seguintes caracter sticas:

g. 1

*

V

V

g. 2

g. 3

1 L C     C  A  T -
  E  (CAT)

A colocação em serviço deve ser efectuada como descrito pela 
norma UNI 10683 ponto 3.21.
Esta norma indica as operaç es de controlo que se devem efec-
tuar no lugar, nalizadas a aceitar o correcto funcionamento do 
sistema. 

A assistência tècnica Edilkamin (CAT), deverá também 
calibrar a estufa em base ao tipo de pellet e às condiç es de 
instalação. 

A colocação em serviço da parte do CAT é indispensável para 
a activação da garantia.

Durante as primeiras ligaç es podem-se desenvolver ligeiros 
cheiros de verniz que desaparecerão em breve tempo.

Antes de acender é necessário veri car:
==> A correcta instalação
==> A alimentação eléctrica.
==> O fecho da porta, que deve ser resistente
==> A limpeza do recipiente do forno
==>  A presença no display de indicação de stand by (data,  
 potência ou temperatura intermitente)

CARREGAMENTO DO PELLET NO DEP SITO
Para aceder ao depósito remover a tampa metálica * ( g. 1).

ATENÇ O  
S         -

         

E           
    (V)    -

   ( 2- )
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S tecla para programar a temperatura ambiente deseja-
da (AIR) ou para entrar no menu

tecla para programar a temperatura da água (H
2
O)

indica o funcionamento da bomba

FUNCIONAMENTO
A estufa térmica tem duas modalidades de funcionamento: 

- MANUAL  
Na modalidade de funcionamento MANUAL se programa a da 
água à qual fazer funcionar a estufa térmica, independentemen-
te da temperatura do local no qual é instalada.
Em base à temperatura da água a estufa térmica modula au-
tonomamente a potência de trabalho para atingir ou manter a 
temperatura programada.
Para seleccionar a modalidade de funcionamento MANUAL

carregar a tecla  (ilumina-se led) e aparecerá a escrita 
‘AIR’ com a indicação da  temperatura.

Carregando a tecla  é poss vel aumentar a temperatura até 
quando no display aparece a escrita “MAN” (para além 40 )

Para programar a temperatura da água carregar na tecla  (se 
ilumina  o led) e aparecerá escrito ‘H2O’.

Através da tecla  ou da tecla  é poss vel variar a tempe-
ratura para atingir aquela desejada.

- AUTOMATICA
Na modalidade de funcionamento AUTOMÁTICO se pode 
programar a temperatura da água e a temperatura objectivo a 
obter no local onde é instalada a estufatérmica.
A estufa térmica, autonomamente, ao atingir a temperatura 
ambiente desejada (AIR) ou da temperatura da água (H2O), vai 
em modulação colocando-se na potência m nima.

Para programar o set temperatura ambiente (AIR) carregar (se 
ilumina o led), será visualizada a temperatura de trabalho

no momento, através da tecla  ou da tecla  ou da tecla  
é poss vel variar a temperatura para poder alcançar aquela desejada.

INSTRUÇÕES DE USO
PAINEL SIN PTICO

tecla de ligação/desligamento ou con rmação/sa da 
do menu

indica que foi programado o cronomostato para as 
ligaç es automáticas com horário

indica uma condição de alarme

indica o funcionamento do motorredutor do pellet

indica o funcionamento da vela

DESCRIÇ O MENU

 Para aceder ao menu carregar na tecla  por 2 segundos 
(desliga-se o led).

Carregando na tecla  ou na tecla , desliza o seguinte 

menu:

- M1  Set relógio

- M2  Set crono

- M  L ngua

- M  Stand-by

- M  Primeiro carregamento

- M  Estado

- M  Calibraç es técnicas (CAT)

- M  Tipo pellet (CAT)

- M  Sa da

 Para con rmar o menu desejado carregar a tecla .

 Para tornar ao menu anterior carregar a tecla  por 3 segun-
dos.

 Para sair do menu carregar a tecla  por 6 segundos.

LIGAR DESLIGAR

Para ligar/desligar a estufa térmica carregar na tecla  por 3 
segundos.
L                      estufa térmica a funcionar
L          estufa térmica a desligar ou em alarme
L                 estufa térmica desligada



- 57 -- 57 -

P
O

R
T

U
G

U
Ê

S

CARREGAMENTO PARAFUSO SEM FIM (          )

Para carregar o parafuso sem m se deve entrar em MENÚ, carregar a tecla  por 2 segundos, carregar a tecla  até visuali-
zar no display a escrita “M   ”.

Carregar na tecla  para con rmar e sucessivamente carregar na tecla  para activar a função.
Esta operação deve ser efectuada com a estufa apagada e completamente fria.  

Nota: durante esta fase ca aceso o e trator fumos. 

FUNÇ O STAND-BY

Activa a função, permite de desligar a estufa térmica quando ultrapassa 0,5 °C da temperatura ambiente e igida, após um tempo 
pré- ado de 10 minutos (pode ser modi cada pelo CAT em fase de instalação).
No display aparecerá a escrita “GO STBY” indicando os minutos que restam para se desligar.
Esta função é presente seja em funcionamento ‘AUTOMÁTICO’ ou ‘MANUAL’ que em caso de termostato e terno.
Caso a temperatura ambiente que abai o de 2 C abai o do limite programado, a termoestufa iniciará (modi cável pelo CAT em 
fase de instalação).

Para activar a função carregar por cerca 3 segundos a tecla  aparecerá no display a escrita M1   carregar na tecla 

 até visualizar no display a escrita “M   ”, para con rmar carregar na tecla .

Carregar na tecla  para seleccionar “ON” , para  con rmar carregar a tecla . 

Para sair do menu M    carregar a tecla  por cerca 6 segundos.  

REGULAÇ O HOR RIO E DATA

Carregar por cerca 2 segundos a tecla  aparecerá no display a escrita  M1  , para con rmar carregar a tecla . 
Aparecem em sequência os seguintes dados: Dia da semana,, hora, minutos, dia, mes, ano 

que podem ser variados carregando a tecla  ou a tecla . Para con rmar carregar a tecla .

Para sair do menu M1   carregar a tecla  por cerca 6 segundos.

TERMOSTATO EXTERNO

Deve ser ligado com o cabo azul (opcional cod. 640560) à porta serial posicionada na parte traseira da estufa térmica, deve ter um 
contacto limpo normalmente aberto (por e emplo, no caso de termostato): 
- Contacto aberto = Temperatura Ambiente atingida
- Contacto fechado = Temperatura Ambiente não atingida

Para seleccionar a modalidade T-E  (  ) carregar a tecla  (se ilumina o led). Carregando a tecla  diminui 
a temperatura até quando no display aparece a escrita T-E  (  ) (abai o 6°).

N  Com a estufa térmica desligada o termostato e terno não pode em caso algum ligar ou desligar a estufa térmica. Caso se 
queira desligar a estufa térmica ou acender a estufa fora dos horários do crono ou da programação do T-E  (  ) 

é necessário actuar sempre pela tecla . 

CRONOTERMOSTATO PARA A PROGRAMAÇ O DI RIA SEMANAL

São previstas 3 modalidades de programação (diária, semanal, m de semana), cada uma das quais independente da outra permi-
tindo assim muitas combinaç es conforme as próprias e igências (é poss vel regular os horários com passo de 10 minutos).

Carregar a tecla  por 2 segundos, se visualiza no display a escrita “M1  ” (apaga-se o led).
 

Carregar a tecla  até visualizar no display a escrita “M2  ”, para con rmar carregar na tecla . 

Para visualizar as 3 modalidades de programação (diária, semanal, m de semanda) carregar a tecla  ou a tecla ,

INSTRUÇÕES DE USO
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para con rmar carregar a tecla . 

Escorrer o seguinte menu (de default é programado em OFF): 
- M2-1  habilita cronotermostato 
- M2-2  programa dia
- M2-  programa semana
- M2-  programa m de semana
- M2-  sa da

Escolher o menu desejado e con rmar carregando a tecla .

Para programar as ligaç es ou delisgar a estufa e as variaç es dos horários carregar a tecla  ou a tecla , para

para con rmar carregar a tecla . 

Para sair da programação carregar a tecla  por 6 segundos. 

P  D  
possibilidade de 2 tipos para ligar/desligar no arco do dia repetidos por todos os dias:
E emplo:     start1 10:00   stop1 12:00                            start2 18:00  stop2 22:00

P  S
possibilidade de ligar/desligar 4 vezes no dia escolhendo os dias da semana, e emplo:

P  F   
possibilidade de ligar/desligar 2 vezes durante o m de semana
E emplo: start1  week-end 07:00    stop1  week-end 11:30
E emplo: start2  week-end 14:20    stop2  week-end 23:50 

INSTRUÇÕES DE USO

1    1 2    2 1  1     1  1     22

segunda-feira on
terça-feira on
quarta-feira off
quinta-feira on
se ta-feira on
sabado  off
domingo  off

segunda-feira off
terça-feira off
quarta-feira  on
quinta-feira off
se ta-feira  off
sabado  off
domingo  off

segunda-feira on 
terça-feira on
quarta-feira off
quinta-feira off
se ta-feira  off
sabado  on 
domingo               on

segunda-feira on 
terça-feira on
quarta-feira  on
quinta-feira on
se ta-feira on
sabado  on 
domingo  on
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A               

U            
A FALTA DE MANUTENÇ O N O       
E            

MANUTENÇ O DI RIA
O             
 Deve ser efectuada com a ajuda de um aspirador (ver opcional pag. 49).
 O processo inteiro pede poucos minutos.
 Abrir a porta, e trair o recipiente do forno (1 - g. A) e deitar os res duos na cai a das cinzas (2 - g. B). 
 N O DESCARREGAR OS RESÍDUOS NO DEP SITO DO PELLET
E trair e esvaziar a cai a das cinzas (2 - g. B) num recipiente não in amável (a cinza pode conter ainda partes quentes ou bra-

sas). 
 Aspirar o interior da lareira, o plano fogo, o compartimento do recipiente do forno onde cai a cinza.
 Tirar o recipiente do forno (1 - Fig. A) e limpar as crostas com a escova em dotação, limpar eventuais oclus es dos furos.
 Aspirar o compartimento do recipiente, limpar os bordos de contacto do recipiente com a sua sede
 Se necessário limpar o vidro (a frio)

N                  

MANUTENÇ O

MANUTENÇ O SEMANAL
 E trair o tecto (3 - g. C) mover os escovilh es (6 - g. D) e deitar os res duos na cai a das cinzas (2 - g. B).
 Esvaziar o depósito pellet e aspirar o fundo

g. A g. B

1

2

g. C g. D
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g. 1 g. 2

MANUTENÇ O DE ESTAÇ O (    CAT -   )
Consiste em:
 Limpeza geral interna e e terna
 Atenta limpeza dos tubos de permuta postos no interior da grelha de sa da de ar quente instalada, por sua vez, na parte superior frontal 

da estufa térmica.
 Limpeza cuidadosa e desincrustante do recipiente e do compartimento relativo
 Limpeza ventiladores, controlo mecânico dos jogos e das aç es
 Limpeza canal de fumo (substituição da vedante do tubo descarga fumos) 
 Limpeza conduto fumos (ver limpeza semanal) 
 Limpeza do compartimento e trator fumos, limpeza do sensor de u o, controlo termopar.
 Limpeza, inspecção e desincrustante do compartimento da resistência de ligação, eventual substituição da mesma.
 Limpeza / controlo do Painel Sinóptico
 Inspecção visual dos cabos eléctricos, das ligaç es e do cabo de alimentação
 Limpeza depósito pellet e controlo folga conjunto parafuso sem m-motorredutor
 Substituição da vedante porta
 Controlo funcional, carregamento parafuso sem m, ligação, funcionamento por 10 minutos e desligar

E                     

ATENÇ O !!!
A       N O CORRECTO    (A)  ( g. 1)     (B) 
( g. 1)        
P         -         -

  ( g. 2)           

MANUTENÇ O

A

B
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CONSELHOS PARA POSSÍVEIS INCONVENIENTES
E          -          
     (     )  

N         

C                 (1    

)      

N               LIMPO ESVAZIADO  

SINALIZAÇÕES E EVENTUAIS CAUSAS DE BLO UEIO E INDICAÇÕES E REMÉDIOS
AL1   (       ) (realiza-se se tiver havido uma aus ncia de tens o da rede el ctrica supe-
rior a 5 segundos)
Na estufa térmica está presente a função de ‘black out’. Em caso de interrupção de energia eléctrica, com um tempo inferior a 5 
segundos, a estufa térmica reinicia voltando à função anterior ao modo de desligar.
Caso este tempo seja superior, a estufa térmica posiciona-se em alarme ‘black out’, com consequente fase de arrefecimento.
Em seguida uma lista das várias possibilidades: 

AL2    (efectuar-se quando a estufa t rmica n o l  a sonda)
 ermopar estragado
 ermopar desligado
  emperatura fumos fora range de medida

AL    (realiza-se quando a temperatura dos fumos ultrapassa uma temperatura de segurança)
  hamin  o stru da
  nstalaç o n o correcta
  estufa t rmica o stru da
  arga pellet alto  controlar regulaç o pellet ( )

NOTA: a mensagem ‘hot fumos’ aparece quando se ultrapassa o primeiro limite de alarme a 250º mandando em modulação a 
estufa, apenas quando alcança os 270º a estufa térmica entra em alarme desligando-se-

AL    (realiza-se quando o motor fumos está estragado)
  otor fumos loqueado
  ensor rotaç es avariado
  otor fumos avariado
  ntervenç o termostato motor fumos

AL     (realiza-se quando em fase de ligaç o a temperatura dos fumos n o ultrapassa o limite m nimo)
  rovável vela gasta
  ecipiente forno su o ou demasiado pellet
  ca ou-se o pellet
  ontrolar o termostato de segurança pellet (rearme automático)
  hamin  o stru da

AL    (realiza-se quando aca a o pellet)
  ellet esgotado no dep sito
  otorredutor gasto
  onduto parafuso sem fum o stru do
 arga pellet ai o  controlar regulaç o pellet 

E       T    1 T    1

OFF OFF OFF

PRÉ CARREGAMENTO BLACK OUT BLACK OUT

LIGAÇÃO BLACK OUT BLACK OUT

INICIAR INICIAR STAND-BY DEPOIS REINICIAR

FUNCIONAMENTO FUNCIONAMENTO STAND-BY DEPOIS REINICIAR

LIMPEZA FNAL LIMPEZA FNAL LIMPEZA FNAL

StTAND-BY StTAND-BY StTAND-BY

ALARME ALARME ALARME

MEMÓRIA ALARME MEMÓRIA ALARME MEMÓRIA ALARME
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CONSELHOS PARA POSSÍVEIS INCONVENIENTES
AL    (realiza-se quando n o há uma tiragem su ciente no tu o de aspiraç o ar frio)
  u o de ar frio o stru do
  ressostato avariado
  u o de silicone o stru do

AL    (efectua-se quando a estufa t rmica á n o l  a sonda)
  onda água estragada
  onda água desligada

ALA   (realiza-se quando a temperatura água na caldeira  superior aos 90°)
 eri car o circuito hidráulico
 eri car a presença de ar no circuito
 eri car as válvulas torneiras do circuito
 eri car a limpeza da estufa t rmica
 eri car a chamin
 ontactar o 
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FA
As respostas estão aqui descritas de forma sintética; para mais informaç es consultar as outras páginas do presente manual.

1) O         
Descarga fumos de pelo menos 80 mm de diâmetro.
Tomada de ar no local de pelo menos 80 cm²
Engate de envio e recuo ao colector ¾” G
Descarga esgostos para válvula de sobrepressão ¾” G
Engate ara carga ¾” G
Ligação eléctrica com sistema a norma com interruptor magnetotérmico 230V+/- 10%, 50 Hz
Avaliar a divisão do circuito hidráulico primário daquele secundário.

2) P        
NÃO. Uma utilização sem água pode comprometer a estufa térmia

) A     
NÃO. A maior parte do calor produzido é transferido à água.
A estufa térmica emite uma m nima quantidade no local de instalação sob forma de irradiação do vidro da lareira.

) P              
Não, como para todas as caldeiras, é necessário ligar-se a um colector de onde a água depois é distribu da aos aquecedores.

) A      
É pos vel produzir água quente sanitária avaliando a potência da estufa térmica e o circuito hidráulico.

) P          
Não, a descarga feita bem (UNI 10683) deve alcançar o colmo do tecto, e para o bom funcionamento é necessário um trajecto 
vertical de pelo menos 1,5 metros, isto para evitar que, em caso de black out ou vento, se forme , mesmo se em pouca quantidade 
de fumo no local de instalação.

) É         
Sim, para um restabelecimento do ar utilizado pela estufa térmica para a combutão, o e trator fumos de facto retira o ar do local 
para o colocar no recipiente.

) O        
A temperatura da água desejada ou a temperatura do local; a estufa térmica modulará de consequência a potência para obter ou 
manter.
Para sistemas pequenos é poss vel programar uma modalidade de trabalho que prevê desligar e acender a estufa térmica em base à 
temperatura da água alcançada.

) D        
Antes de todas as ligaç es com a estufa térmica desligada e fria.

1 ) D      
Sim, pelo menos uma vez por mes e quando a estufa térmica ca muito tempo sem ser utilizada.

11) P        
NÃO. A estufa térmica foi projectada para queimar pellet de madeira de 6 mm de diâmetro, qualquer outro material pode dani cá-
la.
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CHECK LIST
A        

P   
 Colocação em serviço efectuada pelo CAT habilitado que emitiu a garantia e o livro de manutenção
  Arear o local
  O canal de fumo / a chaminé revebe apenas a descarga da estufa térmica
  O canal de fumo apresenta:  má imo 2 curvas 

 má imo 2 metros em horizontal
 chaminé para além da zona de re u o
  os tubos de descarga são de material apropriado (aconselhado aço ino )
  ao atravessar eventuaus materiais in amáveis (e . madeira) foram tomadas todas as 

 precauç es para evitar incêndios

U
  O pellet utilizado é de boa qualidade e não húmido
  O recipiente e o compartimento cinzas estão limpas e bem posicionados
  A porta está bem fechada
  O recipiente está bem introduzido no compartimento apropriado

LEMBRAR-SE DE ASPIRAR O RECIPIENTE ANTES DE TODAS AS LIGAÇÕES
E       N O         

Balde para aspirar 
cinzas sem motor
(cód. 275400)

Útil para a limpeza 
da lareira

GlassKamin
(cód. 155240)

Útil para a limpeza
do vidro cerâmico

ACESS RIOS PARA A LIMPEZA
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 Assicurarsi una temperatura di ritorno dell’acqua di almeno 
45°-50° C.

 La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

 Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per l’acqua 
dell’impianto.
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 Ø 80 mm

3/4”

 
3 bar

3/4”
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9

%

 %

230Vac +/- 10% 50 Hz

150 W

400 W

 F4 AL, 250 Vac

-

-

-

-
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Spoštovani Gospod /Spoštovana Gospa,

-

in skladnost delovanja z veljavno zakonodajo. 

izjavlja pod lastno odgovornostjo da
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INFORMACIJE O VARNOSTI

IDROPOINT NE SME NIKOLI DELOVATI BREZ VODE.

VKLOP “NA SUHO” LAHKO POVZRO I NEDELOVANJE 
TERMOPE I. 

IDROPOINT MORA DELOVATI S TLAKOM NAJMANJ 
1,5 BAR-OV.

 Tveganja pri uporabi termope i nastanejo zaradi espo tovanja 
pravil za vgradnjo oziroma neposrednega stika delov pod 
napetostjo (notranjih) ali stika z ognjem in toplih delov (steklo, 
cevi, odtok toplega zraka) oziroma vnosa tujih snovi.

 V primeru nepravilnega delovanja nekaterih delov termope i,
se spro ijo varnostne naprave, ki zagotavljajo, da se termope  
ugasne, kat ne zahteva dodatnih posegov. 

 Za brezhibno delovanje je potrebno zagotoviti, da so bila
upo tevana vsa navodila opisana v tem priro niku in da med
delovanjem ne odpirate vrat, saj izgorevanje poteka samodejno 
in ne potrebuje nikakr nih posegov. 

 Za gorivo uporabite le lesne pelete premera 6 mm.

 Ne vna ajte v kuri e oziroma v zalogovnik tujih snovi.

 Pri i enju dimnega kanala (to je del cevi, ki ve e odprtino 
za odvod dimnih plinov termope i s dimno cevjo) ne uporabite 
vnetljivih istilnih sredstev.

 Pe  ne smete istiti, ko je e topla.

 Predele v kuri u in zalogovniku posesajte le pri OHLAJENI 
pe i. 

 Tudi steklo lahko o istite le, e je OHLAJENO, z ustreznim
istilnim sredstvom in krpo. 

 Zagotovite, da vgradnjo in porvi zagon termope i izvedejo 
poobla eni tehniki Edilkamin (Center za tehni no pomo ) v 
sladu  z navodili tega priro nika; le-to omogo a uveljavitev 
garancije. 

 Med delovanjem pe i, dose ejo cevi za odvod dimnih plinov 
in vrata visoko temperaturo (ne dotikajte se jih brez ustrezne 
za itne rokavice).

 Ne pu ajte predmetov, ki niso odporni na toploto v ne-
posredni bli ini termope i.
 
 Nikoli ne uporabite teko a goriva za v ig pe i oziroma za 

uravnavanje plamena.

 Ne pokrivajte odprtin za prezra evanje bivalnega prostora, 
v katerem je pe  vgrajena in niti priklopov za dovod zraka na 
sami pe i.

 Ne mo ite pe i, ne dotikajte se elektri nih delov z mokrimi 
rokami.

 Ne vgradite redukcijskih nastavkov na cevi za odvod dimnih 
plinov.

 Pe  vgradite v ustrezen bivalni prostor, ki je opremljen s
protipo arno opremo in z vso ostalo potrebno opremo (napa-
janjem in odvodom) za neopore no in varno delovanje.

 Zagotovite, da temperatura povratne vode ima vsaj 45°-50° C.

 Termope  morate biti postavljena v prostoru, v katerem je 
temperatura najmanj  0°C.

 Po potrebi uporabite sredstva proti zmrzovanju za vodo 
naparve.

NEIZGORELIH PELETOV NE VSTAVLJAJTE ZNOVA 
V PE

DELOVANJE

Iz zalogovnika (A) rpani peleti preidejo preko podajalnega 
pol a (B), ki ga spro i redukcijski motor (C) v zgorevalni lijak 
(D).

Pelete pri ge topel zrak, ki nastane zaradi elektri nega upora 
(E); ventilator za dovod zraka  (F) vsesa topel zrak v zgorevalni 
lijak (F).

Ventilator (F) vsesa nastale dimne pline skozi odprtino (G), ki 
jo lahko  priklopite na zadnjo, na bo no ali zgornjo stran
termope i (glej str. 93).

Lito elezno kuri e ima podlago in oblogo iz vermikulita, 
na sprednji strani ga zapirajo steklokerami na vratca (odprete 
jih z ustreznim ro ajem).

Voda v termo kaminu se ogreje in gre skozi rpalko (H) 
ermope i v ogrevalno napravo.
V termope i sta vgrajena zaprta ekspanzijska posoda (I) in 
varnostni nadtla ni ventil (L).

Koli ino goriva, odvod dimnih plinov, vpihovanje gorilnega 
zraka upravlja krmilna enota, ki je opremljena s programsko 
opremo. 
Ta omogo a u inkovito zgorevanje z nizko emisijo dimnih 
plinov.

Pe  je opremljena s serijsko vti nico za priklop z dodatnim 
kablom (koda 640560) z napravo za daljinsko upravljanje (kot 
so telefonske naprave, asovni termostati itd.).

Zunanja kerami na obloga je na voljo v treh razli nih barvah: 
krem, temno rde a barva in siva. 

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

s. 1
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DIMENZIJE

 SPREDNJA STRAN ZADNJA STRAN/HRBTI E

Odvod dimnih plinov Ø 80 mm

STRANICA NA RT

Zgorevalni zrak

Odvod dimnih plinovdovod/odvod

dvi ni vod 3/4”

povratni vod 3/4”

varnostni ventil 3 bar

gumb za ponastavljanje
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ELEKTRONSKE NAPRAVE
ELEKTRONSKA KARTICA

SERIJSKA VRATA
Na serijskih vratih RS232 z ustreznim kablom kod. 6450560 lahko CTP in talira dodatno napravo za nadzor vklopov in izklopov, 
na primer telefonski izmenjevalnik, termostata.
Serijska vrata se nahajajo v notranjem delu pe i na levi strani.

ZA ITNA BATERIJA
Na krmilni plo i  se nahaja za itna baterija (vrste CR 2032 3 Volt).
Nedelovanje te baterije povzro a navadna obraba (ni za upo tevati kot defekt izdelka). 
Za ve  informacij v zvezi s tem se obrnite CTP, ki je opravil 1 v ig pe i. 

VARNOSTNE NAPRAVE
 TERMO LEN   

ki je vgrajen na cevi za odvod dimnih plinov zaznava temperaturo dimnih plinov.
Na podlagi nastavljenih parametrov nadzoruje postopke v iga, obratovanja in uga anja. 

 DIFERENCIALNI MERILEC TLAKA
ki se nahaja na delu za vsesavanje dimnih plinov, se vklopi, ko zazna te ave pri nadtlaku v tokokrogu dimnih plinov (na primer, 
e je dimna cev zama ena

 VARNOSTNI TERMOSTAT
Se spro i, ko je temperatura znotraj termope i previsoka.
Zaustavi polnitev pelet in povzro i izklop termope i.

 VARNOSTNI TERMOSTAT VODE
Se spro i, ko je temperatura znotraj pe i previsoka.
Zaustavi polnitev pelet in povzro i izklop termope i.
Ro no ponastavite s pomo jo gumba na zadnji strani termope i (glej str. 88). 
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ZNA ILNOSTI

* Pri izra unu ogrevalne prostornine se upo teva izolacija po zk. 10 91 in njegove dopolnitve ter potrebe ogrevanja 33 Kcal m³ /uro.
* Pomembno je, da upo tevate tudi polo aj vgradnje termope i v prostoru, ki ga je potrebno ogrevati.  

OPOMBA
1)          
2)              
                 P           

ELEKTRI NE ZNA ILNOSTI

Napajanje: 230Vac +/- 10% 50 Hz

Povpre na absorbirana mo 120 W

Absorbirana mo  pri v igu 400 W

Za ita na krmilni plo i* Varovalka F AL, 250 Vac

S       
E                 

 

TERMOTEHNI NE ZNA ILNOSTI

Nazivna mo 11,3 kW

Nazivna mo  vode 9 kW

Globalni u inek (pribli no) 91,1 %

CO izpusti (13% O2) 0,014 %

Najvi ji tlak 2 bar

Delovni tlak 1,5 bar

Temperatura odvodnih dimnih plinov 240 °C

Minimalni vlek zraka 12 Pa

Min/maks. avtonomija 5,5 / 20 ure

Min/maks. poraba goriva 0,7 / 2,6 kg/h

Kapaciteta zalogovnika 14 kg

Ogrevalna prostornina * 295 m³

Te a z embala o 157 kg

Premer voda dimnih plinov (mo ki) 80 mm

Premer voda zra nega priklju ka (mo ki) 40 mm
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VARNOSTNE IN MERILNE NAPRAVE

SESTAVNI DELI

T   
Na odvodu dimnih plinov zazna njihovo temperaturo.
Regulira v ig in ob prenizki ali previsoki temperaturi spro i zaustavitev termope i. 

D   
Prekine delovanje pe i, tako da prekine polnjenje peletov, v primeru, da so vrata odprta, da jedimna cev zama ena, da so tesnila 
mo no obrabljena, da ni bilo opravljeno izredno vzdr evanje termope i. 

V   
Blizu rezervara peleta, prekine elektri no napajanje redukcijskega motorja, e zaznana previsoko temperaturo. 

T      
izmeri temperaturo vode v termo pe i in posreduje krmilni plo i podatke, ki so potrebni za reguliranje mo i termope i. e je 
temperatura previsoka, se za ne postopke zaustavitve. 

V        
Zazna temperaturo vode v termo pe i. e je temperatura previsoka prekine elektri no napajanje redukcijskega motorja. 

e se termostat vklopi, ga ponastavite z gumbom, ki se nahaja na zadnji strani termo pe i.

N  
Ko je tlak, ki je ozna en na tablici, dose en, spustite vodo z naprave. Naknadno bo potrebno napravo znova dopolniti z vodo.
POZOR!!!!! N       

M
e se nahaja na zadnji strani pe i, je mo no od itavanje tlaka vode. 

Pri delujo i termope i tlak mora biti najmanj 1 bar.

V PRIMERU ZAUSTAVITVE  VAS TERMO PE  OPOZORI NA VZROK Z NAPISOM NA ZASLONU IN SHRANI V 
SPOMIN TUDI PODATEK ZAUSTAVITVE

O
Povzro a zgorevanje peletov. 

V     
“Potiska” dimne pline v  dimno cev in zaradi podtlaka posesa zgorevalni zrak.

R  
Spro i pol ni transporter, ki rpa pelete iz rezervara v zgorevalni lijak.

“Potiska” vodo ogrevalno napravo.

Z   
“Vsesa” razli ne koli ine vode iz termo pe i, zaradi u inka ogrevanja.
Vodoin talater mora oceniti, e je potrebno nadgraditi obstoje o ekspanzijsko posodo z ve jo na podlagi celotne prostornine vode,
ki se nahaja v napravi.

P  
Na zgornji strani (glej str. 97), omogo ajo “Izpust” zraka, ki morebiti nastane” znotraj termope i med polnjenjem z vodo.
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VGRADNJA

      
Z  V I    UNI 1   -

 R    
P       S   

   

PREVERJANJE SKLADNOSTI Z OSTALIMI NAPRA-
VAMI
Pe  NE vgradite v istem prostoru, v katerem so e ventilatorji 
za odvod zraka, ogrevalne naprave tipa B, in druge naprave, ki 
bi ovirale njeno brezhibno delovanje.
Glejte predpis UNI 10683.

PREVERJANJE ELEKTRI NEGA PRIKLJU KA NA 
ELEKTRI NO OMRE JE 
(       )
Pe  je opremljena s kablom za napajanje z elektri no energijo,
ki se spoji v vti nico 230 V 50 Hz, po mo nosti jo opremite 
tudi z magnetno-termi nim stikalom. 

e je dostop do vti nice te je dosegljiv, vgradite napravo za 
izklop napajanja (stikalo) neposredno pred termope jo (stranka 
sama). 
Spremembe napetosti vi je od 10% lahko povzro ajo nedelo-
vanje termope i. 
Elektri no in talacijo izvedite v skladu s predpisi; preverite 
predvsem u inkovitost ozemljitve. 
Napajalno omre je mora biti preimerno za napestost termope i.
Neu inkovita ozemljitev povzro a slabo delovanje, za katerega 
Edilkamin ne odgovarja.

VARNOSTNA PROTIPO ARNA RAZDALJA
Termope  lahko namestite neposredno na ope ne in/oz. av ne 
stene. 
V primeru, da so stene iz vnetljivega materiala (n.p. lesa) mora-
te poskrbeti za dodatno nevnetljivo izolacijo. 
Obvezno opremite cev za odvod dimnih plinov z ustrezno 
izolacijo, zaradi visokih temperatur.
Vsak element do termope i iz vnetljivega materiala ali/in 
ob utljiv na toploto mora biti oddaljen vsaj za 40 cm oz. biti 
opremljen z nevnetljivim izolirnim materialom; v vsakem 
primeru morajo biti predmeti oddaljeni od termo pe i za vsaj 
80 cm, saj bi druga e bili neposredno  izpostavljeni segrevanju 
iz kuri a 

ZRA NI PRIKLJU EK
Na zadnjo stran pe i obvezno vgradite zra ni priklju ek za 
dovod zunanjega zraka, z minimalnim presekom 80 cm² , ki 
zagotavlja zadosten dovod zgorevalnega zraka. 

A      izolirana jeklena dimna cev
B      najmanj a vi ina 1,5 m, torej obvezno ez stre no sleme
C-E  zra ni priklju ek zunanjega zraka (prehodni premer najmanj 80 cm²)
D      jeklena dimovodna cev, v obstoje i zidani dimni cevi.

DIMNIK
Glavne zna ilnosti so:
- notranji presek na spodnjem delu je isti kot tisti dimne cevi
- zunanji presek ne sme biti manj i kot dvakratni presek dimne cev
- polo aj nad stre nim slemenom in
- izven delov povratnega zra nega pretoka.

ODVOD DIMNIH PLINOV
P          

  (       
) 

Odvod dimnih plinov poteka skozi priklop premera 8 cm na 
zadnjem, bo nem ali zgornjem delu pe i. 
Odvod dimnih plinov mora biti priklju en na zunanjost z jekle-
nimi cevmi, ki imajo certi kat EN 1856. Jeklena cev  mora bit 
hermeti no zatesnjena.
Hermeti no zatesnitev cevi in njihovo izolacijo zagotovite
z uporabo materialov, ki so odporni visokim temperaturam 
(silikon oz. lepila odporni na visoko temperaturo).
Vodoravni del cevi je sme biti dalj i od 2 m. Mo na je tudi 
izvedba najve  2 cevnih lokov najve  90° (v primerjavi z 
vertikalo).
Potrebna je tudi ( e odvod dimnih plinov ni priklopljen na 
obstoje o dimovodno cev) izdelava vertikalnega dela s koncem 
v protivetrovni izvedbi (sklicujte se na predpis UNI 10683). 

e je dimni kanal na zunanji strani  mora biti opremljen z 
ustezno izolacijo. e dimni kanal gre skozi dimno cev, mora 
ta biti ustrezna za trda goriva in e je ve ja kot ø 150 mm, jo 
je potrebno predelati s cevmi ustrznega preseka in ustreznega 
materiala (n.p.: jeklo ø 80 mm).
Vsi deli dimne cevi morajo imeti istilno odprtino. S Dimnik in 
dimovodne cevi na katerega so priklju ene naprave za uporabo 
trdnih goriv morate o istiti vsaj enkrat na leto (preverite, e 
obstaja taka  zakonodaja tudi v va i dr avi).
Redno preverjanje in i enje prepre i, da se dimnik vname.  
V tem primeru postopajte kod opisano: ne uga ajte z vodo; 
izpraznite zalogovnik pelet.
Obrnite se tehniku preden aparat ponovno za enete. 

POGOSTI PRIMERI

S  1     2
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ODVOD DIMNIH PLINOV

IDROPOINT je izdelana za priklop cevi odvoda dimnih plinov 
na zgornji, bo ni in zadnji strani. 
Dobavljena termope  je nastavljena s priklopo za odvod na 
zadnji strani (s. 1).  

PREDEN PRIKLOPITE ODVOD DIMNIH PLINOV SNE-
MITE USTREZNO KOVINSKO STRANICO LEVO

Priklope izvedite tako: 
- Odvijte (za pribli no 15 mm) oba vijaka na lito eleznem 
pokrovu pod kovinskim delom (A - s.2).
-Odprite vratca in snemite pocinkano plo o (B1 - g.3)
-Odvijte vijaka na spodnji/sprednji strani 
levega in desnega boka (B - g.3). 
- Odstranite levo kovinsko stranic tako, da ga pomaknete za 2
cm proti sprednjo stran termo pe i, nato ga snamete od spodaj 
in ga zvle ete s pokrova ven (s. 4). 
Sedaj odlo ite kje boste priklopili cev za odvod dimnih plinov. 

PRIKLOP ODVODA DIMNIH PLINOV NA ZADNJI 
STRANI
Priklopite cev za odvod dimnih plinov (ni del opreme)  na 
zadnji stran na odprtino pol a dimnih plinov (C - s.5) s trakom, 
ki ga dobite z opremo. 
V tem primeru lahko cev za odvod dimnih plinov (ni del 
opreme) povle ete skozi odprtino na spodnji strani kovinske 
stranice (s.5). 

PRIKLOP ODVODA DIMNIH PLINOV NA BO NI LEVI 
STRANI
Vgradite ukrivljeno cev s trakom (ki sta dela opreme) na odpr-
tino pol a za dimne pline (D - s. 6). 
Priklopite cev za stransko izvedbo odvod dimnih plinov (ni del 
opreme) z z omenjeno ukrivljeno cevjo.
Odstranite predhodno razrezan pokrov ek, ki se nahaja na 
bo nem kovinskem delu, tako, da lahko vgradite cev za odvod 
dimnih plinov (del opreme) (s. 6). 
Vstavite zapiralno rozeto, ki jo dobite z opremo (E - s. 7) s 
pomo jo vijakov potem, ko ste pritrdili kovinsko stranico. 

OPOMBA: rozeto in kovinsko stranico pritrdite potem, ko ste 
dokon no vgradili dimno cev. 

PRIKLOP ODVODA DIMNIH PLINOV NA ZGORNJI 
STRANI
Vgradite ukrivljeno cev s trakom (ki sta dela opreme)
na odprtino pol a za dimne pline (D - s. 8).
Priklopite cev za odvod dimnih plinov (ni del opreme) 
z omenjeno ukrivljeno cevjo.
V tem primeru morate uporabiti oba kovinska polkro nega 
pokrova , ki sta del opreme ( G - H - s. 9), namesto celotnega
kovinskega pokrova, in odstranite pocinkani zama ek (I - g. 8). 
Snemite pokrov ek iz majhnega kovinskega polkro nega 
pokrova (G - s.9) v katerega vstavite cev. 

POTEM  KO STE CEV ZA ODVOD DIMNIH PLINOV 
PRIKLJU ILI NA DIMNI KO CEV LAHKO NAMESTI-
TE KOVINSKO STRANICO IN OB KONCU ŠE OBLO-
GE (GLEJ STR  )

VGRADNJA

A

C

D

E

D

G H

I

B

B1

D

s. 1 s. 2

s. 4

s. 5 s. 6

s. 7 s. 8

s. 9 s. 10

s. 3
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SESTAVLJANJE
OBLOGE
Termo po  je dobavljena z vgrajenimi bo nimi kovinski-
mi oblogami (A-B) in s kovinskimi stremeni za pritrditev 
predhodno vgrajenih kerami nih(D) oblog. 
Spodaj navedeni deli so v posebni embala i. 

t. 4 sprednje kerami ne stranice (C)
t. 1 kerami ni pokrov (E)
t. 2  zati a za centriranje kerami nega pokrova (F)
t. 8 vijakov z navojnim delom M4 ( )
t. 8 podlo k  Ø4

Monta o izvedite kot sledi:

S  1 2
Razstavite obe kovinski stremeni za pritrditev kerami nih oblog 
(D) tako, da jih povle ete od spodaj navzgor za pribli no 3 cm. 
Na zadnjo stran sprednjih kerami nih stranic (C) vstavite ko-
vinska stremena (D) v ustrezne odprtine in jih pritrdite z vijaki 
M4 in podlo kami Ø 4 (del opreme).

S   
Vstavite kerami ne stranice (C) (skupaj s kovinskimi stremeni)
od zgoraj navzdol v odprtino (L), ki se nahaja na kotnikih
kovinske stranice (M).

S  
Preverite vertikalno usklajenost kerami nih stranic (C) in jih 
nastavite z vijaki, ki se nahajajo nad pokrovom (V - g. 5) in 
znotraj pe i z vijaki (R - g.6/7).

OPOMBA        Z  
(  )          (T  )

S  
Na spodnji kerami ni vlo ek pokrova (E) vstavite dva zati a za 
centriranje (F) in jih zavijete v ustrezne odprtine.
Namestite kerami ni vlo ek pokrova tako z zati em v odprtine 
(S) na kovinskih stremenih (D), ki ste jih predhodno vgradili.

s. 1

A B

C C

D D

s. 3 s. 4

C C

s. 2

C

D

C

D
M

L

M S

C

D

E

F

F

s. 8

C

s. 5

V

R

s. 6

R

s. 7

leva stranica desna stranica
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HIDRAVLI NI PRIKLJU KI

(   T  C   P )
 IDROPOINT NE SME NIKOLI DELOVATI BREZ VODE.
 DELOVNI TLAK MORA BITI VSAJ 1,5 BAR.
 V IG “NA SUHO” LAHKO POVZRO I NEDELOVANJE TERMO PE I. 

Vodovodni priklop mora opraviti usposobljeno osebje, ki lahko izda izjavo o skladnosti na podlagi M.O. 37 e  L.46/90.
Upo tevajte predpise, ki veljajo v va i dr avi.
 Priklju ki polnilnega voda, povratne vode in odvoda morajo biti primerno izvedeni, zaradi la jega nadaljnjega preme anja 

termo pe i.
 Za bolj e delovanje pe i mora biti primarni cevovod (kjer je toplotni generator) posebej vgrajen od sekundarnega cevovoda 

(uporabnik).
Na primer s plo ami izmenjevalnika, ki omogo ajo izmenjavo energije v obliki toplote brez pome anja vode.

OBDELAVA VODE
Vodi dodajte sredstva proti zmrzovanju, proti oblogam in proti korozijam, ki so primerna za lahke litine. 

e voda polnjenja in ponovnega polnjenja ima ve jo trdoto od 35°F , dodajte meh alec. 
Za druge ukrepe upo tevajte predpis UNI 8065-1989 (Obdelava vode v toplotnih in talacijah gospodinjstev). 

NADZOR NAD TEMPERTATURO POVRATNE VODE
Potrebno je vgraditi ustrezen sistem, ki zagotavlja, da je temperatura povratne vode najmanj  45°C.

OPOMBA
 I             
 M           

 V IG
Preverite, da je hidravli na in talacija pravilno  izvedena in  opremljena z varno ekspanzijsko posodo. 
Obstoje a raztezna posoda pe i NE zagotavlja primerne za ite pred toplotnimi dilatacijami vode znotraj naprave.
Termo pe  priklopite na elektri no omre je in opravite prvi tehni ni preizkus.
Napravo napolnite preko polnilne pipe (tlak mora biti pribli no na 1,5 bar).
Med polnitvijo je potrebno izpustiti zrak iz rpalke, tako da odprete ro ni izpust (glej str. 97).
Ta postopek tudi ob asno ponavljajte.
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DODATKI
V predhodnih shemah je vklju ena uporaba dodatne opreme, ki je na razpolago na ceniku Edilkamina S.p.A. Poleg tega so na 
voljo tudi posamezni deli (izmenjevalniki, ventili, itd.). Za katero koli drugo informacijo se obrnite lokalnemu prodajalcu.

O                
Ta shema je le indikativnega zna aja, za pravilno in talacijo mora poskrbeti vodoin talater.

LEGENDA

ACS: Topla sanitarna voda
AC:   Napajanje vodovodnega omre ja
B:      Bojler
C:      Polnilni/Dvi ni vod
CE:   Elektronska krmilna plo a
EV 2:2-vodni elektroventil
EV 3:3-vodni elektroventil
NA:   Normalno odprta
NC:   Normalno zaprta
GR:   Tla ni omejevalnik
MI:    Dvi ni vod v napravo
P:      rpalka (cirkulator)
RA:   Radiatorji
RI:    Povratni vod
S:      Izpust
TC:   Termo pe
V:     Kroglasti ventil
Vec:  Zaprta raztezna posoda
VSP: Varnostni ventil

HIDRAVLI NI PRIKLJU KI
O         
Ta shema je le indikativnega zna aja, za pravilno in talacijo mora poskrbeti vodoin talater.

O          
Ta shema je le indikativnega zna aja, za pravilno in talacijo mora poskrbeti vodoin talater.

LEGENDA

AF:    Mrzla voda
AL:   Napajanje vodovodnega omre ja
C:      Polnilni/Dvi ni vod
GR:   Tla ni omejevalnik
MI:    Dvi ni vod v napravo
P:      rpalka (cirkulator)
RA:   Radiatorji
RI:     Povratni vod
S:      Izpust
ST:    Tipalo za temperaturo
TC:   Termo pe
V:      Kroglasti ventil
VA:   Samodejni ventil za odvod vode
Vec:  Zaprta raztezna posoda
VSP: Varnostni ventil
VST: Ventil za izpust toplote

LEGENDA

ACS: Topla sanitarna voda
AF:    Mrzla  voda
AL:   Napajanje vodovodnega omre ja
C:      Polnilni/Dvi ni vod
GR:   Tla ni omejevalnik
MI:    Dvi ni vod v napravo
P:       rpalka (cirkulator)
RA:    Radiatorji
RI:     Povratni vod
S:       Izpust
SB:    Grelnik za vodo
ST:    Tipalo za temperaturo
TC:    Termo pe
V:      Kroglasti ventil
VA:   Samodejni ventil za odvod vode
Vec:   Zaprta raztezna posoda
VSP:  Varnostni ventil
VST. Ventil za izpust toplote

TC
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NAVODILA ZA UPORABO
1       CTP 
E  
Zagon morate opraviti v skladu s standardom UNI10683 to ka 
3.21.
Ta predpis navaja postopke preverjanja, ki jih je treba izva-
jati na licu mesta in ki so namenjeni zagotavljanju delovanja 
sistema.

Poobla eni tehniki Eilkamina S.p.A. izvedejo tudi uravnavan-
je termo pe i glede na vrsto pelet in pogoje monta e.
 
Prvi zagon izvedejo prav tako poobla eni tehniki Edilkamin, 
na podlagitega izda garancij.

Med prvimi v igi je mo no, da nastanejo vonjave po laku, ki 
po kratkem asu izginejo.

Pred v igom je potrebno preveriti:
==>  Pravilnost monta e.
==>  Elektri no napajanje.
==>  Zapiranje vrat, ki  morajo biti samozaporna
==>  istost talilnega lon ka.
==>  Da je na LCD prikazovalniku napis stand-
         by (mirovanje) (datum, mo  oz. temperatura utripata)

POLNJENJE PELET V ZALOGOVNIK
Zalogovnik odprete z dvigom kovinskega pokrova * (s. 1).

POZOR  
          

   

V       (V)    
    (  2  )

PRESEK   
N    
N   
T  M    ( )
Uporaba peleta z druga nimi zna ilnostmi potrebuje posebno 
uravnavanje termope i, ki jo izvede CTP (Center za tehni no 
pomo ) pri 1. v igu. Uporaba neustreznega peleta lahko 
povzro i: zmanj ano u inkovitost; nedelovanje, zaustavitve 
zaradi zama itve, mazanje stekla, slabo zgorevanje  peletov,
O kakovosti peleta se lahko tudi sami prepri ate z enostavnim 
preverjanjem:

  : mora biti gladek, imeti enakomerno 
dol ino, nizko vsebnost prahov.

  : e predstavlja: razpoke, veliko praha 
, razli no dol ino in e ima umazane delce.

OPOMBA  
IDROPOINT e izdelana in programirana za zgorevanje lesnih
pelet s presekom 6 mm. 
Peleti so oplemeniteno gorivo iz biomase, manj e lesene
pali ice,  ki so pre ani iz agovine, pod visokim pritiskom,
brez vsakr nih kemi nih dodatkov.
Peleti so pakirani v 15 kg vre ah.
BREZHIBNO delovanje termo pe i zagotovite z izklju no 
uporabo pelet.
NE uporabljajte druga nega goriva.
Uporaba druga nega goriva (tudi polen) lahko doka e labora-
torijska analiza in to privede do razveljavitve garancije.
EDILKAMIN je projektiral, testiral in programiral svoje
izdelke, ki zagotavljajo najbolj o u inkovitost delovanja s 
peleti s spodaj opisanimi zna ilnostmi:

V

V

*

s. 1

s. 2

s. 3
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NAVODILA ZA UPORABO
SINOPTI NA PLOŠ A

gumb za nastavitev elene temperature prostora 
(AIS) in za dostop k meniju

gumb za nastavitev temperature  vode (H2O)

gumb za v ig/izklop in potrditev/izhod iz menija

ka e, da je bil nastavljen asovni termostat za samo-
dejne v ige s asovno nastavitvijo 

ka e stanje alarm

ka e delovanja redukcijskega motorja peleta

ka e delovanje rpalke

ka e delovanje sve ke

OPIS MENIJA

 Za dostop k meniju med programiranjem  za 2 sekundi  
ugasi se led lu ka).

 ali gumb   pritiskom tipke , listanje slede ega menija:

- M1  set ure

- M2  set crono

- M  Jezik

- M  Stand-by

- M  Prva polnitev

- M  Stanje

- M  tehni na uravnavanja (CTP)

- M  Tip peleta (CTP)

- M  Izhod

 Za potrditev elenega menija pritisnite tipko .

 K prej njemu meniju se vrnete s pritiskom tipke  za 3 
sekund.

 Za izhod iz menija pritisnite tipko  Za 6 sekunde.

V IG IZKLOP

 Za v ig/izklop termo pe i pritisnite tipko  za 3 sekund.

P  L     termo pe  deluje
U     termo pe  se gasi oz. alarm
U     termo pe  je uga ena

DELOVANJE
Termo pe  lahko deluje na dva na ina:

RO NI  
V tem na inu nastavite temperaturo vode s katero deluje termo 
pe , neodvisno od temperature prostora, v katerem je pe  
vgrajena. 
Glede na temperaturo vode nastavlja termo pe  samodejno 
delovno mo , da bi dosegla oz. vzdr evala nastavljeno tempe-
raturo. 
Delovanje na RO NI na in izberete  z gumbom (se pri ge 
led lu ka) in se pojavi napis “AIR” s prikazom temperature. 

S pritiskom tega gumba   lahko pove ate temperaturo
 dokler se na zaslonu pojavi napis ‘MAN’ ( ez 40°).

Temperaturo vod e nastavite s pritiskom gumba  (pri ge se 
led lu ka) in se pojavi napis ‘H2O’.

S tipko  ali s tipko  lahko spreminjate temperaturo 
vode, da bi nastavite eleno temperaturo. 

- SAMODEJNO
V na inu delovanja SAMODEJNO lahko nastavite tempera-
turo vode in ciljno temperaturi, ki jo elite imeti v prostoru, v 
katerem ste pe  vgradili. 
Termo pe  bo samodejno, potem ko je dosegla eleno tempera-
turo okolja (AIS) oz. temperaturo vode (H2O), za ela delovati
z najmanj o mo jo. 
Set temperaturo okolja (AIR) nastavite s tipko  (pri ge se 
led lu ka), prika e se delovna temperatura v momentu, s tipko

 ali s tipko lahko  spreminjate temperaturo, da dose e 
nastavljeno vrednost. 
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NAVODILA ZA UPORABO
POLNITEV DOZATORJA (       )

Za polnitev dozatorja morate stopite v MENI, pritisnite tipko  za 2 sekundi pritisnite tipko  dokler na zaslonu se pojavi 
napis »M   «.

Pritisnite tipko  potrditev in nato pritisnite tipko, e elite spro iti to  funkcijo. 
Ta postopke izvedite le, e je termo pe  uga ena in povsem ohlajena.

Opomba: med to fazo, ventilator za odvod dimnih plinov e naprej deluje. 

STAND-BY NA IN

Po spro enju tega na ina, lahko pe  izklopite, e se je nastavljena temperatura pove ala za 0,5 °C , po predhodno dolo enem asu 
10 minut (tovarni ko nastavljeni as lahko spremenijo poobla eni tehniki med vgradnjo). 
Na zaslonu se pojavi napis “GO STBY” in ka e na manjkajo e minute do izklopa.
Ta na in delovanja je mo en pri “SAMODEJNEM” oz. “RO NEM” delovanju in pri zunanjem termostatu. 
V primeru, da se temperatura prostora zni a za 2 °C pod nastavljeno vrednost, se bo termo pe  ponovno zagnala (to lahko spreme-
nijo tehniki CTP med vgradnjo). 

Ta na in delovanja spro ite s pritiskom tipke za 3 sekunde  n, na  zaslonu se pojavi napis »M1 set ure«, pritisnite tipko  

dokler se na zaslonu pojavi napis “M   ”, potrdite s tipko .

pritisnite tipko  za izbiro “ON”, potrdite s tipko . 

Za izhod iz menija pritisnite tipko  za pribli no 6 sekund.   

NASTAVITEV URE IN DATUMA

Pritisnite za 2 sekundi tipko IMAGE  na zaslonu se pojavi napis, potrdite s tipko . 
V zaporedju se pojavijo: dan tedna, ura, minute, dan, mesec, leto

ki jih lahko spreminjate s tipko  ali tipko . potrdite s tipko .

Za izhod iz menija »M1  « pritisnite tipko  za pribli no 6.

ZUNANJI TERMOSTAT

Mora biti priklopljen s plavim kablom (dodatna oprema) na serijska vrata, ki se nahajajo na zadnji strani termo pe i; poleg tega 
mora imeti navadno odprt ist kontakt:
- Odprt kontakt = temperatura okolja je dose ena
- Zaprt kontakt = temperatura okolja ni dose ena

Za izbiro elenega na ina pritisnite tipko T-E  (  )  (se pri ge led lu ka). s pritiskom tipke  zmanj a se 
temperatura pove a, na zaslonu se pojavi napis T-E  (  ) (pod 6°).

e je pe  izklopljena, zunanji termostat ne more vklopiti oziroma izklopiti termo pe . e elite ugasiti  ali v gati pe  ob urah, ki

niso bile programirane z nastavitvijo ure, pritisnite tipko . 

ASOVNI TERMOSTAT ZA DNEVNO TEDENSKO ASOVN O PROGRAMIRANJE

Obstajajo 3 na ini asovnega nastavljanja (dnevno, tedensko, za konec tedna), vsaka je neodvisna in zato je mo no ve  kombina-
cij pri asovnem nastavljanju glede lastnih potreb (mo na je nastavitev urnikov z 10-minutnim razmikom).

pritisnite tipko  za 2 sekundi, pojavi se napis M1   (ugasne se led lu ka).
 

pritisnite tipkoo  dokler se na zaslonu pojavi napis M2  , potrdite s tipko . 

Za prikaz 3 na inov za asovno nastavljanje (dnevno, tedensko, za konec tedna) pritisnite tipko  ali tipko ,



- 100 -- 100 -

SL
O

V
E

N
Š

IN
A

1    1 2    2 1  1     1  1     22

ponedeljek on
torek  on
sreda               off
etrtek  on

petek  on
sobota  off
nedelja                off

ponedeljek off
torek  off
sreda                on
etrtek  off

petek                 off
sobota  off
nedelja               off

ponedeljek on 
torek  on
sreda               off
etrtek  off

petek  off
sobota  on 
nedelja               on

ponedeljek on 
torek  on
sreda               on
etrtek  on

petek  on
sobota  on 
nedelja               on

potrdite s tipko . 

Listajte naslednji meni (tovarni ko je nastavljen na OFF):
-M2-1   spro i asovni termostat
-M2-2  dnevno program
-M2-  tedensko program
-M2-    vikend program
-M2-   izhod

Izberite eleni meni in ga potrdite s tipko .

V ige in izklope termo pe i in spremembe urnikov nastavite s tipko  ali tipke , za potrdite s tipko . 

asovno nastavljanje zapustite s pritiskom tipke  za pribli no 6 sekund.  

DNEVNO PROGRAMIRANJE
mo nost 2 vklopov/izklopov v teku dneva, ki se ponavljajo vsak dan:
Primer:  start1 10:00    stop 1 12:00    start2  18:00   stop 2 22:00
 

       

 

                  

V  
mo nost 2 vklopov/izklopov med vikendom:
Primer:  start1   vikend: 07:00   stop 1      vikend 11:30
Primer:  start2  vikend :14:20    stop2       vikend 23:50

NAVODILA ZA UPORABO
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P           

R       

NEREDNO VZDR EVANJE         

DNEVNO VZDR EVANJE 
V        
 Pe  o istite s sesalcem (glejte pod naslovom opcijska oprema str. 106).
 Celotni postopek i enja traja nekoliko minut.
 Odprite desna vrata, izvlecite zgorevalni lijak (1 - s. A) in ostanke stresite v predal za pepel (2 - s. B).
 OSTANKOV PELET NE VSTAVLJAJTE ZNOVA V ZALOGOVNIK
 Izvlecite in izpraznite predal za pepel (2 - s. B) v nevnetljivo posodo (v pepelu je lahko e ar).
 Znotraj kuri a posesajte predel, v kateremu nastane ogenj in predel okrog zgorevalnega lijaka, v katerega pada pepel.
 Snemite zgorevalni lijak (1 - s.  A) in ga o istite z lopatico, o istite tudi morebitne zama itve na re ah.
 Posesajte tudi predel lijaka, o istite njegove robove in njegovo ohi je.
 e je potrebno o istite tudi steklo (ohlajeno)

N                  

VZDR EVANJE

TEDENSKO VZDR EVANJE
 Odstranite zgornjo oblogo (3 - s. C), stresite omela (6 - s. D) in iz predala za pepel odstranite pepel (2 - s. B). 
 Izpraznite popolnoma zalogovnik s peleti in posesajte tudi dno.

1

2

s. A s. B

s. C s. D
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SEZONSKO VZDR EVANJE (  CTP)
Zajema:
 Splo no notranje in zunanje i enje 
 Skrbno i ene izmenjevalnih cevi znotraj re etke za izhod toplega zraka, ki je na zgornji sprednji strani termo pe i
 Skrbno i enje in odstranjevanje pepela v zgorevalnem lijaku in njegovega ohi ja
 i enje ventilatorja dimnih plinov, mehansko preverjanje pritrdilnih elementov
 i enje dimnega kanala (zamenjava tesnila na cevi za odvod dimnih plinov)
 i enje dimne cevi
 i enje predela ventilatorja za odvod dimnih plinov, i enje senzorja za pretok zraka in preverjanje termo lena.
 i enje, preverjanje in odstranjevanje pepela iz predela, v kateremu se nahaja upor za vklop, po potrebi zamenjava le-tega
 i enje/preverjanje krmilne plo e
 Pregled elektri nih kablov, priklju kov in napajalnega kabla
 i enje zalogovnika peleta in preverjanje pritrdilnih elementov skupaj s podajalnim pol em-redukcijskim motorjem
 Nadomestitev tesnila vrata
 Funkcionalni tehni ni preizkus, polnitev pol a, vklop, delovanje za 10 minut in izklop

              

APOZOR !!!
P     PRAVILNO   (A) (s.1)    (B) (s.1)    

     
T              (s.2)        -

  

VZDR EVANJE

S. 1 S. 2

A

B
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NASVETI ZA ODPRAVO MOREBITNIH NAPAK
                (  -

  )  

V         

         (1          ) 

     

P           O ISTILI IZPRAZNILI    
                                  
OPOZORILA O MO NIH VZROKIH ZAUSTAVITVE  NAVODILA IN POPRAVE

AL1   (ni napaka pe i) (se po avi v primeru izpada ele tri nega to a za ve  ot 5 se und)
 Pe  ima funkcijo black out. V primeru izpada elektri nega toka za manj kot 5 sekund, se pe  ponovno 

za ene s predhodnim na inom delovanja. 

e je as izpada ve ji, se spro i alarm black out, pe  se izklopi in se za ne postopek hlajenja. 
Spodaj opis primerov izklopa:  

AL2     (se po avi  o termo pe  ne zazna tipala)
 ermo len o var en
 ermo len iz lopl en
 ermo len dimnih plinov presega standardne mere

AL     (se po avi  o temperatura dimnih linov pre ora i varnostno temperaturo
 imna cev e zama ena
 onta a e neustrezna
 e  e zama ena
 alogovni  e prenapoln en s peleti  preverite nastavitve za poln en e s peleti ( )

OPOMBA  sporo ilo hot fumi  hot dimnih plinov  se pojavi, o je prese en prag temperature od 250° pri aterem za ne pe  
modulirati delovanje  alarm se spro i pri 270°, za ne se postope  ga enja. 

AL    (po avi se  o e motor dimnih plinov v o vari)
 motor dimnih plinov e zaustavl en
 senzor o ratov v o vari
 termostat motor a dimnih plinov se e v lopil

AL    (po avi se  o temperatura dimnih plinov me prese e med v igom minimalnega temperaturnega praga)
 sve a v o vari
 talilni li a  e umazan ali preve  napoln en s peleti
 preveri varnostni termostat peleta (samode na ponastavitev)
 dimna cev e zama ena

AL    (po avi se  o ni dovol  vle a v cevi  i vsesa mrzel zra )
 v zalogovni u ni peletov
 redu ci s i motor ne delu e
 dozator poda alni pol  e zama en
 dozator se ne polni  preverite nastavitev polnitve s peleti

AL    (se po avi  o se varnostni termostat  i e v sti u z zalogovni om spro i  zaradi previso e temperature v 
zalogovni u) 
 alogovni  e preve  napoln en

AL     (se po avi  o ni dovol  vle a v cevi  i vsesa zra  iz zunan osti)
 ev za zra  iz zunan osti e zama ena
 erilec tla a ne delu e
 ili ons a cev e zama ena

  S    -                                                                  P    1  P    1

OFF OFF OFF

PREOBREMENITEV BLACK OUT BLACK OUT

NAPETOST BLACK OUT BLACK OUT

ZAGON ZAGON S AND-B OI RIA NAPETOST

DELOVANJE DELOVANJE S AND-B OI RIA NAPESTO

ON NO I EN E ON NO I EN E ON NO I EN E

S AND-B S AND-B S AND-B

ALARMA ALARMA ALARMA

SPOMIN ALARMA SPOMIN ALARMA SPOMIN ALARMA
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NASVETI ZA ODPRAVO MOREBITNIH NAPAK
AL     (se po avi  o termo len ne zazna tipala)
 ipalo za vodo e zloml eno
 ipalo za vodo e iz lopl eno 

ALA   (se po avi  o e temperatura vode v otlu vi a od 90°)
 reverite hidravli no napravo
 reverite  da ni zra a v napravi
 reverite ventile pipe naprave
 reverite  da e termo pe  do ro o i ena
 reverite stan e dimne cevi
 onta tira te tehni a 
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POGOSTA VPRAŠANJA
Sledijo kratki odgovori na va a vpra anja; ve  informacij o tem je na voljo na drugih straneh priro nika.

1) K      
Odvod dimnih plinov s premerom vsaj 80 mm.
Zra ni priklju ek v prostoru, kjer je pe  name ena, vsaj 80 cm².
Priklju ek za dvi ni in povratni vod h kolektorju ¾” G
Odvod v kanalizacijo za nadtla ni ventil ¾” G
Priklju ek za polnjenje ¾” G
Elektri na in talacija v skladu z magneto termi nim stikalom 230V +/- 10%, 50 Hz
Ocenite razdelitev med primarno in sekundarno in talacijo.

2) A       
NE: Delovanje brez vode lahko po koduje pe  .

) A      
NE: Toploto ve inoma prena a v vodo. 
Termo pe  oddaja manj o koli ino toplega zraka v prostoru, v katerem je name ena skozi kermi no steklo.

) A             
NE, kot za kateri koli drugi kotel, je potrebno napravo priklopiti s kolektorjem, od koder bo voda porazdeljena drugim radia-
torjem. 

) A       
Mo na je proizvodnja tople sanitarne vode ob upo tevanju delovne mo i termo pe i in hidravli ne in talacije. 

) A         
NE, odvod (po predpisu INI 10683) mora dose i stre no sleme, torej za dobro delovanje je potrebno izdelati
vsaj 1,5 m dolg navpi ni vod; to zaradi tega, da v primeru izpada elektri ne energije ali vetra, ne nastane manj a koli ina dima v 
prostoru, v katerem je pe  vgrajena. 

) A            
Da, zaradi rpanja sve ega zraka, ki ga termo pe  uporablja za zgorevanje; dimni ventilator rpa iz prostora zrak in ga dovaja v 
zgorevalni lijak.

) K        
elena temperatura vode ali sobne termperature; termo pe  regulira mo  za ohraniti ali pridobiti nastavljeno temperaturo.

Pri manj ih napravah je mo no nastaviti na in delovanja, ki predvideva vklope in izkope na podlagi dose ene temperature vode. 

) N        
Pred vsaki v igom, ko je termo pe  uga ena in ohlajena.

1 ) A       
Da, vsaj enkrat mese no in ko termo pe i ne uporabljate tako pogosto.

11) L      
NE: Termo pe  je izdelana za zgorevanje lesnega peleta s premerom 6 mm, drugi material lahko napravo po koduje.
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KONTROLNI SEZNAM
S       

NAMESTITEV  
 IZagon izvede poobla en CTP, ki izda garancijsko izjavo in dokument o vzdr evanju
 Prezra evanje prostora
 Skozi dimni kanal se odvajajo le dimni plini te termo pe i
 Dimni kanal lahko ima: najve  2 cevna loka

              maksimalna dovoljena dol ina: 2 metra vodoravno
 dimnik je vgrajen izven obmo ja, kjer obstaja nevarnost povratnega toka
 cevi za odvod so iz ustreznega materiala (priporo amo ino  jeklo)
 pri pretoku mo nih vnetljivih materialov (na primer les) so se upo tevali vsi varnostni predpisi, ki prepre ijo nastanek po ara.

UPORABA
 Uporabljen pelet je dobre kakovosti in ni vla en
  Zgorevalni lijak in predal za pepel sta o i ena in ustrezno name ena
  vrata so tesno zaprta
  Zgorevalni lijak je primerno vstavljen v ustrezen prostor

PRED VSAKIM V IGOM POSESAJTE TALILNI LIJAK
    NE       TALILNI LIJAK!

DODATNA OPREMA ZA IŠ ENJE

Sesalec za pepel
brez motorja
(koda 275400)

Potrebno za i enje
kuri a.

GlassKamin
(koda 15240)

Potrebno za i enje
kerami nega stekla. 



- 107 -- 107 -

F
R

A
N

Ç
A

IS

Madame / Monsieur

- Mise en service/test

plus proche de chez vous.

-

PELLET, de marque commerciale ITALIANA CAMINI, dénommé IDROPOINT
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PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir de stockage 
(A) et, au moyen d’une vis sans n (B) activée par un mo-
toréducteur (C), est transporté dans le creuset de combustion 
(D).

Les pellets s’allument grâce à l’air chaud produit par une rési-
stance électrique (E) et aspiré dans le creuset au moyen d’un 
e tracteur de fumée (F).

Les fumées produites par la combustion sont e traites du foyer 
au moyen du ventilateur (F), et e pulsées par le raccord (G) 
avec possibilité de l’installer à l’arrière, sur le côté gauche et 
sur le dessus du thermopoêle (voir page 114).

Le foyer en acier, avec fond et plafond en vermiculite, frontale-
ment fermé par une porte en vitrocéramique (pour l’ouverture, 
utilisez la poignée « main froide »).

L’eau contenue dans le thermopoêle chauffe et est envoyée par 
la pompe (H) intégrée dans le thermopoêle, jusqu’à l’installa-
tion de chauffage.
Le thermopoêle a un vase d’e pansion fermé (I) et une soupape 
de sûreté de surpression intégrés (L).

La quantité de combustible, l’e traction des fumées, l’ali-
mentation de l’air de combustion sont réglées grâce à la carte 
électronique pourvue d’un logiciel, dans le but d’obtenir une 
combustion à haut rendement et de faibles émissions polluan-
tes.

Le thermopoêle est pourvu d’une prise série prévue pour le 
branchement avec câble(fourni en option cod. 640560) à des 
dispositifs d’allumage à distance ( chronothermostats, etc.).

Le revêtement e terne en céramique est disponible en trois 
couleurs différentes : 
blanc crème, bordeau  et gris.

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

INFORMATIONS POUR LA SÉCURITÉ

IDROPOINT NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA 
ACIDROPOINT NE DOIT JAMAIS FONCTIONNER AVEC 
UNE INSTALLATION SANS EAU.

UN ÉVENTUEL ALLUMAGE «A SEC »POURRAIT COM-
PROMETTRE LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOÊLE.

IDROPOINT DOIT FONCTIONNER AVEC UNE PRES-
SION D’ENVIRON 1,5 BAR.

 Les seuls risques découlant de l’utilisation du thermopoêle 
sont liés au non respect des normes d’installation, à un contact 
direct avec des parties électriques sous tension (internes), à un 
contact avec le feu et les parties chaudes (vitre, tuyau , sortie 
d’air chaud) ou à l’introduction de corps étrangers.

 Si des composants ne fonctionnent pas, le thermopoêle est 
doté de dispositifs de sécurité qui garantissent son e tinction, et 
qu’il faut laisser procéder sans intervenir.

 Pour que le thermopoêle fonctionne normalement, il doit être 
installé en respectant ce qui est indiqué sur cette che et la 
porte du foyer ne doit pas être ouverte pendant le fonctionne-
ment : en effet la combustion est gérée automatiquement et ne 
nécessite d’aucune intervention.

 Utiliser uniquement comme combustible le pellet de bois 
d’un diam. de  6 mm.

 Aucun corps étranger ne doit être introduit dans le foyer ou 
dans le réservoir.

 Pour le nettoyage du canal de fumée (conduit qui relie le 
raccord de sortie de fumées du thermopoêle au conduit de che-
minée), il ne faut pas utiliser de produits in ammables.

 Ne pas nettoyer l’appareil lorsqu’il est chaud.

 Les parties du foyer et du réservoir doivent être aspirées 
uniquement à FROID.
 La vitre peut être nettoyée à FROID avec un produit appliqué 

à l’aide d’un chiffon.

 S’assurer que le thermo-poêle soit positionné et allumé par 
un CAT autorisé Edilkamin (centre d’assistance technique) 
selon les indications de la présente che ; conditions du reste 
indispensables pour la validation de la garantie.

 Pendant le fonctionnement du thermopoêle, les conduits 
d’évacuation et la porte atteignent des températures élevées (ne 
pas toucher sans le gant prévu à cet effet).

 Ne pas déposer d’objets non résistants à la chaleur à pro i-
mité du thermopoêle.

 Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer le 
thermopoêle ou raviver les braises.

 Ne pas boucher les ouvertures d’aération dans la pièce où est 
installé le poêle, ni les entrées d’air de celui-ci.

 Ne pas mouiller le thermopoêle et ne pas s’approcher des 
parties électriques avec les mains humides.

 Ne pas mettre de réductions sur les conduits d’évacuation des 
fumées.

 Le thermopoêle doit être installé dans des pièces adaptées à 
la prévention contre les incendies et possédant tout ce qui est 
nécessaire à l’appareil (alimentation et évacuations) pour un 
fonctionnement correct et en toute sécurité.

 Assurez-vous que la température de retour de l’eau soit d’au-
moins 45°-50° C.

 Le thermopoêle doit être conservé à une température ambian-
te supérieure à 0°C.

 Utiliser opportunément les éventuels additifs antigel pour 
l’eau de l’installation.

 E    NE PAS     
  

 ATTENTION  LE PELLET RETIRÉ DU CREUSET 
NE DOIT PAS ÊTRE  NOUVEAU DEPOSÉ DANS LE 
RÉSERVOIR
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DIMENSIONS

DEVANT ARRIÈRE

CÔTÉ PLAN 

sortie fumées Ø 80 mm

bouton de réarmement

chargement/déchargement

retour 3/4” Ø 4 air de combustion

Ø 8 sortie des fumées 

refoulement 3/4”

Soupape de sécurité 3 bar
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APPAREILS ÉLECTRONI UES

PORT SÉRIE
Sur la sortie série RS232, au moyen d’un câble spécial (cod. 640560), il est possible de faire installer par le CAT une option pour 
le contrôle des allumages et des e tinctions, par e . un thermostat d’ambiance.
La sortie série se trouve à l’intérieur du thermopoêle sur le côté gauche.

BATTERIE TAMPON
Sur la carte électronique se trouve une batterie tampon (type Cr 2032 à 3 Volt).
Son dysfonctionnement est du à une usure normale (qui ne peut être considéré défaut de fabrication).
Pour plus d’informations, contactez le CAT qui a effectué le 1er allumage.

DISPOSITIFS DE SÉCURITÉ
 THERMOCOUPLE 

placé sur le système d’évacuation des fumées, il en relève la température.
en fonction des paramètres programmés, il contrôle les phases d’allumage, de fonctionnement et d’e tinction.

 PRESSOSTAT DIFFÉRENTIEL 
placé dans la zone d’aspiration des fumées, il intervient quand il relève des problèmes de dépression dans le circuit des fumées 
(par e .: conduit de cheminée bouché).

 THERMOSTAT DE SÉCURITÉ 
Il intervient si la température à l’intérieur du thermopoêle est trop élevée. Il bloque le chargement du pellet en provoquant l’e tin-
ction du thermopoêle.

 THERMOSTAT D EAU DE SÉCURITÉ 
Il intervient si la température de l’eau à l’intérieur du thermopoêle est trop élevée. Il bloque le chargement du pellet en provoquant 
l’e tinction du thermopoêle. Réarmer manuellement au moyen du bouton situé derrière le thermopoêle (voir page 109).

FICHE ÉLECTRONI UE

EN
CO

D
EU

R 
FU

M
EE

S

ENCODEUR FUMEES

sonde 
eau

sonde 
fum

ées

VIS SA
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S FIN
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CARACTÉRISTI UES

CARACTÉRISTI UES ÉLECTRI UES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz

Puissance absorbée moyenne 150 W

Puissance absorbée à l’allumage 400 W

Protection sur carte électronique * Fusible F4 AL, 250 Vac

L    -     
EDILKAMIN                 

CARACTÉRISTI UES THERMOTECHNI UES

 Puissance nominale 11,3 kW

 Puissance nominale à l’eau 9 kW

 Rendement global appro imatif 91,1 %

 Émission CO (13% O2) 0,014 %

 Pression ma 2 bar

 Pression de fonctionnement 1,5 bar

 Température de sortie des fumées 240 °C

 Tirage minimum 12 Pa

 Autonomie min/ma 5,5 / 20 ore

 Consommation combustible min/ma 0,7 / 2,6 kg/h

 Capacité du réservoir 14 kg

 Volume chauffable * 295 m³

 Poids avec emballage 157 kg

 Diamètre conduit de fumée (mâle) 80 mm

 Diamètre conduit prise d’air (mâle) 40 mm

* Le volume chauffable est calculé en considérant une isolation de la maison conforme à la Loi 10/91 et modi cations successi-
ves, et une demande de chaleur de 33 Kcal/m3 heure.
* Il est important également de tenir compte de l’emplacement du thermopoêle dans la pièce à chauffer. 

N B
1)                 
2)                   

  (A           )
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DISPOSITIFS DE SÉCURITÉ ET DÉTECTION

COMPOSANTS

T   
Placé sur le système d’évacuation des fumées, il en relève la température.
Il règle la phase d’allumage et en cas de température trop basse ou trop haute, il lance une phase de blocage. 

P  
Il pourvoit à l’e tinction du thermopoêle par l’interruption de l’alimentation du pellet en cas d’ouverture de la porte, du conduit de 
cheminée bouché, des joints e cessivement usés, d’une absence d’entretien e traordinaire du thermopoêle.

T        
Placé à pro imité du réservoir à pellet, il interrompt l’alimentation électrique au motoréducteur si la température mesurée est trop 
élevée.

S      
Il lit la température de l’eau dans le thermopoêle, en envoyant à la carte l’information pour gérer la modulation de puissance du 
thermopoêle. En cas de température trop élevée, une phase de blocage est lancée.

T         
Il lit la température de l’eau dans le thermopoêle. En cas de température trop élevée, il interrompt l’alimentation électrique au 
motoréducteur.
Si le thermostat s’est déclenché, il doit être réarmé au moyen du bouton situé derrière le thermopoêle. 

S   
Dès l’atteinte de la pression autorisée, elle évacue l’eau contenue dans l’installation avec par conséquent la nécessité de réintégration. 
ATTENTION!!!!           

M
Placé à l’arrière du thermopoêle, il permet de lire la pression de l’eau. 
Lorsque la chaudière est en marche, la pression conseillée est de 1 bar.

EN CAS DE BLOCAGE  LE THERMOPOELE EN SIGNALE LE MOTIF SUR L AFFICHEUR ET MÉMORISE 
L ÉVÉNEMENT DU BLOCAGE

R
Elle provoque le début de combustion du pellet. Elle reste allumée tant qu’il n’y a pas de amme. 

E   
Il « chasse » les fumées dans le conduit de cheminée et rappelle l’air comburant par dépression. 

M
Il active la vis sans n en permettant de transporter le pellet du réservoir au creuset. 

P  ( )
Elle « pousse » l’eau vers l’installation de chauffage. 

V   
Il « absorbe » les variations de volume de l’eau contenue dans le thermopoêle, par effet du chauffage.
! Il est nécessaire qu’un chauffagiste évalue le besoin d’intégrer le vase e istant avec un autre en fonction du contenu total d’eau 
dans l’installation !

P  
Placés en haut de l’appareil (voir page 118), ils permettent d’ « évacuer » l’air éventuellement présent durant le remplissage de 
l’eau à l’intérieur du thermopoêle.
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INSTALLATION
P           

     E  I      
 UNI 1       

  ASL 
E        

  

VÉRIFICATION DE COMPATIBILITÉ AVEC D AU-
TRES DISPOSITIFS
Le thermopoêle NE doit PAS être installé dans une pièce où 
se trouvent des e tracteurs, des appareils de chauffage de type 
B, et d’autres appareils qui pourraient compromettre son bon 
fonctionnement. Voir la norme UNI 10683.

VÉRIFICATION DU BRANCHEMENT ÉLECTRI UE 
(          ) 
Le thermopoêle est pourvu d’un câble d’alimentation électrique 
qu’il faut relier à une prise de 230V 50 Hz, de préférence avec 
un interrupteur magnétothermique. Si la prise de courant n’est 
pas facilement accessible, prévoir un dispositif d’interruption 
de l’alimentation (interrupteur) en amont du thermopoêle (à la 
charge du client).
Des variations de tension supérieures à 10% peuvent compro-
mettre le thermopoêle.
L’installation électrique doit être à norme ; véri er particulière-
ment l’ef cacité du circuit de terre.
La ligne d’alimentation doit être de section adaptée à la puis-
sance du thermopoêle.
Le mauvais état du circuit de terre peut provoquer un dysfon-
ctionnement dont Edilkamin ne sera pas responsable.

DISTANCES DE SÉCURITÉ ANTI-INCENDIE
Le poêle peut être é directement sur des murs en briques et/
ou en Placoplatre.
En cas de murs combustibles (par e . en bois), il faut prévoir 
une isolation adéquate avec un matériau non combustible. Il 
est obligatoire d’isoler adéquatement le tuyau d’évacuation 
des fumées car il peut atteindre des températures élevées. Tout 
élément en matériau  combustibles et/ou sensibles à la cha-
leur situé à pro imité du poêle, doit être à une distance de 40 
cm minimum ou bien être opportunément calorifugé avec un 
matériau isolant et non combustible ; dans tous les cas il ne faut 
pas placer de matériau  devant le poêle à moins de 80 cm parce 
qu’ils seraient soumis directement au rayonnement du foyer.

PRISE D AIR
Il est indispensable qu’une prise d’air reliée avec l’e térieur 
soit installée derrière le poêle, avec une section utile minimum 
de 80 cm², et qui garantisse une alimentation d’air suf sante 
pour la combustion.

A       conduit de cheminée en acier calorifugé
B       hauteur minimum 1,5 m et toutefois au-delà de la hauteur 
          d’avant-toit.
C-E  prise d’air reliée à l’e térieur (section passante minimum 80 cm2)
D      conduit de cheminée en acier, interne au conduit de cheminée 
         e istant en ciment.

SOUCHE
Les caractéristiques fondamentales sont :
- section interne avec base identique à celle du conduit de cheminée.
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit 
de cheminée.
- position en plein vent, au-dessus du sommet du toit et en 
dehors de la zone de re u .

SYST ME D EXTRACTION DES FUMÉES
L          

 (        
      )

L’évacuation des fumées advient par le raccord de 8 cm de diamètre 
situé à l’arrière, sur le côté gauche ou sur le dessus de l’appareil.
Le système d’e traction des fumées doit être relié avec 
l’e térieur en utilisant des tuyau  en acier certi és EN 1856. 
Le tuyau doit être hermétiquement scellé.
Pour l’étanchéité des tuyau  et leur éventuelle isolation, il 
est nécessaire d’utiliser des matériau  résistants au  hautes 
températures (silicone ou mastics pour hautes températures).
L’unique tronçon horizontal admis peut avoir une longueur 
jusqu’à 2 m. Il est possible d’avoir jusqu’à deu  coudes ayant 
une ampleur ma . de 90° (par rapport à la verticale).
Il est nécessaire d’avoir (si le conduit d’évacuation ne s’insère 
pas dans le conduit de cheminée) un tronçon vertical et un em-
bout de protection contre le vent (en référence à la UNI 10683).
Si le canal de fumée est à l’e térieur, il doit être calorifugé 
adéquatement. Si le canal de fumée est encastré dans un 
conduit de cheminée, ce dernier doit être adapté pour les 
combustibles solides et s’il est plus grand de 0 150 mm, il est 
nécessaire de réaliser un gainage avec des tuyau  de section et 
matériau appropriés (e . acier 0 80 mm). Tous les tronçons du 
conduit de fumée doivent pouvoir être contrôlés. Les souches 
de cheminée et les conduits de fumée au quels sont reliés 
les appareils utilisant des combustibles solides doivent être 
nettoyés une fois dans l’année (véri er si dans votre pays e iste 
une norme à ce propos).
L’absence régulière de contrôle et de nettoyage augmente 
la probabilité d’incendie de la souche. En cas d’incendie, 
procéder ainsi : ne pas éteindre avec de l’eau, vider le réser-
voir à pellet. Adressez-vous à du personnel spécialisé avant de 
redémarrer la machine.

CASI TIPICI

F  1     F  2
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A

INSTALLATION

g. 1 g. 2

g. 4

g. 5 g. 6

g. 7 g. 8

g. 9 g. 10

C

D

E

D

G H

I

SORTIE DES FUMÉES

IDROPOINT est prédisposé pour le raccordement du tuyau de 
sortie des fumées par le dessus, par l’arrière ou du côté gauche. 
Le thermopoêle livré est con guré avec la sortie du conduit de 
fumées à l’arrière ( g. 1).

POUR PERMETTRE TOUTE SOLUTION DE RACCOR-
DEMENT DE LA SORTIE DES FUMÉES AU CONDUIT 
DE CHEMINÉE  IL EST NÉCESSAIRE DE RETIRER 
LE C TÉ GAUCHE

Pour les raccordements, procéder de la manière suivante :
- Desserrer (sur environ 15 mm) les deu  vis présentes sur le 
dessus en fonte situé en dessous du couvercle en tôle (A - g. 
2).
- Ouvrir la porte et retirer le panneau zingué (B1 - g.3)
- Desserrer la vis située dans la partie inférieure/avant des côtés 
droit et gauche (B - g. 3).
- Retirer la vis située sur le dessus (voir g. 5 à la page 115)
- Démonter le côté métallique gauche, en le déplaçant d’envi-
ron 2 cm vers la partie frontale du thermopoêle, en l’e trayant 
d’abord par le bas puis en le glissant par le dessus ( g.4).
Il est alors possible de choisir le raccordement du tuyau de 
sortie des fumées nécessaire.

RACCORDEMENT SORTIE FUMÉES PAR L ARRI RE
Relier le tuyau de sortie des fumées (non fourni) arrière au 
raccord du limaçon des fumées (C- g.5) au moyen du collier 
de serrage fourni.
Dans ce cas, il suf t de faire passer le tuyau de sortie des 
fumées (non fourni) à travers le trou présent dans la partie 
inférieure du dos en tôle ( g.5).

RACCORDEMENT SORTIE FUMÉES LATÉRALE 
GAUCHE
Monter le coude de raccord avec le collier fournis sur le 
raccord du limaçon des fumées (D - g.6). Relier le tuyau de 
fumée latérale (non fourni) au coude de raccord susmentionné.
Retirer le diaphragme prédécoupé du côté latéral en tôle pour 
permettre le passage du tuyau de sortie des fumées (non fourni) 
( g. 6).
Compléter l’opération en ant la rosace de fermeture fournie 
(E - g. 7) au moyen des vis fournies, après avoir remonté le 
côté en métal.
N.B. : la ation de la rosace et du côté en tôle doit être réa-
lisée après avoir effectué la ation dé nitive du conduit de 
cheminée.

RACCORDEMENT SORTIE FUMÉES PAR LE DESSUS
Monter le coude de raccord avec le collier fourni sur le raccord 
du limaçon des fumées (D - g.8). Relier le conduit de sortie 
des fumées (non fourni) au coude de raccord susmentionné.
Dans ce cas, il est nécessaire d’utiliser les deu  demi-cou-
vercles en tôle fournis (G - H - g.9). à la place du couvercle 
entier en tôle et éliminer le bouchon zingué (I - g.8). Retirer 
le diaphragme du petit semi-couvercle en tôle (g - g. 9) pour 
permettre le passage du tuyau.

UNE FOIS L OPÉRATION DE RACCORDEMENT DU 
TUYAU DE SORTIE DES FUMÉES AU CONDUIT DE 
CHEMINÉE TERMINÉE  REMONTER LE C TÉ EN 
MÉTAL GAUCHE PUIS POURSUIVRE AVEC L AS-
SEMBLAGE DU REVETEMENT (   11 )

B

B1

g. 3

D
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ASSEMBLAGE
REVÊTEMENT
Le thermopoêle est livré avec des côtés métalliques (A-B) et les étriers 
métalliques de ation des côtés en céramique (D) déjà montés. Les 
pièces indiquées ci-dessous sont en revanche emballées à part.

 4 côtés avant en céramique (C)
 1 insert dessus en céramique (E)
 2 goujons de centrage insert dessus en céramique (F)
 8 vis à tête moletée M4 ( )
 8 rondelles 0 4

Pour le montage, procéder de la manière suivante : 

F  1 2
Démonter du thermopoêle les deu  étriers métalliques de ation 
des côtés en céramique (D) en les e trayant du bas vers le haut sur 
environ 3 cm. Appliquer à l’arrière des côtés avant en céramique 
(C) ces étriers métalliques (D), en les ant dans les trous prévus 
au moyen des vis M4 et des rondelles 0 4 (fournies).

F  
En ler les côtés en céramique (C) (avec l’étrier en métal) du 
haut vers le bas dans la rainure (L) présente sur les équerres du 
côté métallique (M).

F  
Véri er l’alignement vertical des côtés en céramique (C) et effec-
tuer d’éventuels réglages au moyen des vis situées au-dessus du top 
(V - g. 5) et à l’intérieur du poêle au moyen des vis (R - g. 6/7)

N B         
 (Z -  )          
 (T -  )

F  
Appliquer sur le côté inférieur de l’insert du dessus en cérami-
que (E) les deu  goujons de centrage (F) en les vissant dans les 
trous prévus. Placer l’insert du dessus en céramique en en lant 
les goujons dans les trous (S) prévus sur les étriers métalliques 
(D) précédemment installés.

g. 1

A B

C C

D D

g. 3 g. 4

C C

g. 2

C

D

C

D
M

L

M S

C

D

E

F

F

g. 8

C

g. 5

V

R

g. 6

R

g. 7

Côté gauche Côté droit

Z Z

X

X

X

X

T
T

F FE

V
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RACCORDEMENTS HYDRAULI UES
(RÉSERVÉ AU CENTRE D ASSISTANCE TECHNI UE)
 IDROPOINT NE DOIT JAMAIS FONCTIONNER AVEC L’INSTALLATION SANS EAU.
 LA PRESSION DE FONCTIONNEMENT DOIT ÊTRE DE 1,5 BAR ENVIRON.
 UN ÉVENTUEL ALLUMAGE «A SEC »POURRAIT COMPROMETTRE LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOÊLE.

Le raccordement hydraulique doit être effectué par du personnel quali é qui soit en mesure de relâcher une déclaration de confor-
mité selon le D.M. 37 e  L.46/90.
Il est toutefois indispensable de se référer au lois en vigueur dans les pays.

 Pour le raccordement du refoulement, du retour et des évacuations, prévoir des solutions appropriées pour faciliter, si nécessaire, 
un éventuel futur déplacement du thermopoêle.
 Pour un meilleur fonctionnement, le circuit primaire (là où se trouve le générateur de chaleur) doit être séparé du circuit secon-

daire (utilisateur).
Par e emple, au moyen d’un échangeur à plaques qui permet l’échange d’énergie sous forme de chaleur sans mélanger les eau . 

TRAITEMENT DE L EAU
Prévoir l’ajout de substances antigel, détartrantes, anticorrosives et adaptées au  alliages légers. Si la dureté de l’eau de remplis-
sage et d’appoint est supérieure à 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se référer à la norme UNI 8065-1989 
(Traitement de l’eau dans les installations thermiques à usage civil).

OBSERVATION SUR LA TEMPÉRATURE DE L EAU DE RETOUR
Il est nécessaire de prévoir un système opportun pour garantir une température de l’eau de retour non inférieure à 45° - 50°C. 

NOTA BENE 
 L              -

 

 E     E  C  S       

 1  ALLUMAGE
Véri er que l’installation hydraulique soit correctement réalisée et pourvue d’un vase d’e pansion approprié pour garantir la sécu-
rité. La présence du vase intégré dans le thermopoêle NE garantit PAS de protection adéquate contre les dilatations thermiques 
subies par l’eau de toute l’installation.
Brancher électriquement le thermopoêle et effectuer l’essai à froid.
Effectuer le remplissage de l’installation au moyen du raccord de chargement (nous conseillons de maintenir une pression d’en-
viron 1,5 bar). Durant la phase de remplissage, “purger” la pompe et ouvrir le robinet de purge manuel (voir page 118). Cette 
opération doit être réaliser postérieurement et régulièrement.
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ACCESSOIRES
Dans les schémas pour lesquels a été prévu au  pages précédentes l’utilisation d’accessoires disponibles sur le catalogue Edilka-
min S.p.A.. Des pièces détachées sont également disponibles (échangeur, soupapes, etc.), s’adresser au revendeur de votre zone.

I      T             
  

Le présent schéma est indicatif, il revient au plombier de le réaliser correctement.
LÉGENDE

ACS    Eau Chaude sanitaire
AL     Alimentation réseau hydrique 
B         Boiler
C        Chargement/Réintégration 
CE      Centrale électronique 
EV2    Électrovanne à 2 voies 
EV    Électrovanne à 3 voies       
            NA: Normalement ouvert 
           NC  Normalement fermé 
GR     Réducteur de pression 
MI      Refoulement Installation 
P         Pompe (circulateur) 
RA     Radiateurs 
RI      Retour Installation 
S        Évacuation
TC     Thermopoêle
V       Vanne à bille 
V   Vase d’e pansion fermé
VSP  Soupape de sûreté

RACCORDEMENTS HYDRAULI UES
I      T      
Le présent schéma est indicatif, il revient au plombier de le réaliser correctement.

I      T     -
Le présent schéma est indicatif, il revient au plombier de le réaliser correctement.

LÉGENDE

AF    Eau Froide 
AL    Alimentation réseau hydrique 
C       Chargement/Réintégration 
GR    Réducteur de pression 
MI     Refoulement Installation 
P        Pompe (circulateur) 
RA    Radiateurs 
RI     Retour Installation
S       Évacuation
ST    Sonde Température 
TC    Thermopoêle
V      Vanne à bille 
VA   Purgeur d’air automatique 
V   Vase d’e pansion fermé 
VSP  Soupape de sûreté 
VST  Soupape de sécurité thermique

LÉGENDE

ACS  Eau Chaude sanitaire
AF     Eau Froide 
AL    Alimentation réseau hydrique 
C       Chargement/Réintégration 
GR    Réducteur de pression 
MI     Refoulement Installation 
P        Pompe (circulateur) 
RA    Radiateurs 
RI     Retour Installation
S       Évacuation
SB    Chauffe-eau  
ST    Sonde Température
TC    Thermo-poêle
V      Vanne à bille 
VA   Purgeur d’air automatique 
V   Vase d’e pansion fermé 
VSP  Soupape de sûreté 
VST  Soupape de sécurité thermique

TC
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INSTRUCTIONS D UTILISATION

    
     
     

     
L’utilisation d’un autre type de pellet e ige un réglage spéci-

que du thermopoêle, analogue à celui effectué par le CAT 
(centre d’assistance technique) lors du 1er allumage.
L’utilisation d’un pellet non approprié peut provoquer une 
diminution du rendement ; des anomalies de fonctionnement 
; des blocages pour obstruction, salissure de la vitre, combu-
stibles non brûlés, ... Une simple analyse du pellet peut être 
effectuée visuellement : 
Bonne qualité : lisse, de longueur régulière, peu poussiéreu . 
Mauvaise qualité : avec éclatements longitudinau  et transver-
sau , très poussiéreu , d’une longueur très variable et avec 
présence de corps étrangers.

REMAR UE   
IDROPOINT est conçu et programmé pour brûler du pellet de 
bois de 6 mm de diamètre environ.
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de 
petits cylindres, obtenus après compactage de sciure, à des va-
leurs élevées, sans utilisation d’adhésifs ou d’autres matériau .
Il est emballé dans des sacs de 15 kg.
A n de NE PAS compromettre le fonctionnement du thermo-
poêle, il est indispensable de ne rien brûler d’autre.
L’utilisation d’autres matériau  (bois compris), identi able 
après analyses en laboratoire, implique l’annulation de la ga-
rantie. EDILKAMIN a conçu, testé et programmé ses propres 
produits parce qu’ils garantissent les meilleures performances 
avec un pellet au  caractéristiques suivantes:

g. 1

V

V

g. 2

g. 3

1  A T     C  A  T -
  E  (CAT)

La mise en service doit être effectuée comme le prescrit la 
norme 10683 point 3.21.
Cette norme indique les opérations de contrôle à effectuer 
sur place, dans le but de con rmer le bon fonctionnement du 
système.

L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée de 
régler la chaudière en fonction du type de pellet et des condi-
tions d’installation.

La mise en marche de la part du CAT est indispensable pour 
l’activation de la garantie.

Durant les premiers allumages, de légères odeurs de peinture 
peuvent se dégager mais disparaitront très rapidement.

Avant d’allumer l’appareil, il est toutefois nécessaire de véri er
==>      Si l’installation est correcte.
==>      L’alimentation électrique
==>      La fermeture de la porte, qui doit être étanche
==>      Le nettoyage du creuset.
==>      La présence sur l’af cheur de l’indication de stand-by 
(date, puissance ou température clignotante).

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RÉSERVOIR
Pour accéder au réservoir, soulever le couvercle métallique * 
( g. 1).

ATTENTION 
S           

        

D         
      (V)  -  
    (  2- )

*
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INSTRUCTIONS D UTILISATION
PANNEAU SYNOPTI UE

touche pour programmer la température ambiante 
souhaitée (AIR) ou pour entrer dans le menu

touche pour programmer la température de l’eau 
(H20)

touche d’allumage/e tinction ou con rmation/sortie 
du menu

indique que le chronothermostat a été programmé 
pour les allumages automatiques horaires.

indique une condition d’alarme

indique le fonctionnement du motoréducteur du 
pellet

indique le fonctionnement de la pompe

indique le fonctionnement de la bougie

FONCTIONNEMENT
Le thermopoêle a deu  modes de fonctionnement: 

- MANUEL  
En mode de fonctionnement MANUEL, on règle la températu-
re de l’eau à laquelle le poêle fonctionnera, indépendamment 
de la température de la pièce où il est installé. En fonction de la 
température de l’eau, le thermopoêle module de façon autono-
me la puissance d’e ercice a n d’atteindre ou de maintenir la 
température de l’eau programmée. Pour sélectionner la moda-

lité de fonctionnement MANUEL, appuyez sur la touche o  
((la led s’allume) et l’indication « AIR » s’af chera à l’écran.

En appuyant sur la touche  il est possible d’augmenter la 
température (au-delà de 40°C) jusqu’à ce que l’indication « 
MAN » apparaisse à l’écran.

Pour programmer la température de l’eau, appuyez sur la touche  
(la led s’allume) et l’indication « H20 » s’af che.

Au moyen de la touche  ou bien , il est possible de 
varier la température de l’eau pour atteindre celle désirée.

- AUTOMATI UE
En mode de fonctionnement AUTOMATIQUE, il est possible 
de régler la température de l’eau et la température souhaitée 
dans la pièce où le thermopoêle est installé. Lorsque le ther-
mopoêle aura atteint la température ambiante souhaitée (AIR) 
ou la température de l’eau (H20), il commencera, de manière 
autonome, à moduler et se mettra sur la puissance minimum.

Pour programmer le set température ambiante (AIR), appuyer sur 
(la led s’allume), la température d’e ercice du moment s’af -

chera, au moyen de la touche   ou bien de la touche  Il est 
possible de varier la température pour atteindre celle désirée.

DESCRIZIONE MENÚ

 Pour accéder au menu, appuyer sur la touche  pendant 2 
secondes (la led s’éteint).

En appuyant sur la touche  ou bien sur la touche , dé -
lera le menu suivant :

- M1  Régl. horloge

- M2  Régl.chrono

- M  Langue

- M   Stand-by

- M   Premier chargement

- M   État

- M   Tarages techniques (CAT)

- M   Type de pellet (CAT)

- M   Sortie

 Pour con rmer le menu souhaité, appuyer sur la touche .

 Pour revenir au menu précédent, appuyer sur la touche  
pendant 3 secondes

 Pour sortir du menu, appuyer sur la touche  pendant 6 
secondes.

ALLUMAGE EXTINCTION

Pour allumer/éteindre le thermopoêle, appuyer sur la touche  

pendant 3 secondes.

L            thermopoêle en marche
L             thermopoêle en e tinction ou en alarme
L             thermopoêle éteint
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INSTRUCTIONS D UTILISATION
CHARGEMENT VIS SANS FIN (         )

Pour charger la vis sans n, il faut entrer dans le MENU, appuyer sur la touche  pendant 2 secondes, appuyer sur la touche  
jusqu’à visualiser à l’écran l’indication « M    ».

Appuyer sur la touche  pour con rmer et successivement appuyer sur la touche  pour activer la fonction.
Cette opération doit être effectuée uniquement lorsque le thermopoêle est éteint et complètement froid.

Remarque : durant cette phase, l’e tracteur de fumées restera allumé.

FONCTION STAND-BY
La fonction activée permet d’éteindre le thermopoêle en cas de dépassement de 0,5°C de la température ambiante e igée, après un 
temps prédé ni de 10 minutes (modi able par un CAT en phase d’installation).
Sur l’écran apparaitra l’indication « GO STBY » en af chant les minutes restantes jusqu’à l’e tinction.
Cette fonction est présente en fonctionnement « AUTOMATIQUE » ou « MANUEL » et en cas de thermostat e térieur. Si la 
température ambiante diminue de 2°C en-dessous du seuil programmé, le thermopoêle repartira (modi able par un CAT en phase 
d’installation).

Pour activer la fonction, appuyez pendant environ 3 secondes sur la touche  l’indication « MI-   » apparaîtra à 

l’écran, appuyez sur la touche   jusqu’à visualiser à l’écran l’indication « M    » ;  pour con rmer, appuyer sur la toucheo .

Appuyer sur la touche  pour sélectionner « ON », pour con rmer appuyer sur la touche . 

Pour sortir du menu « M    », appuyer sur la touche  pendant environ 6 secondes.

RÉGLAGE HORAIRE ET DATE

Appuyer pendant environ 2 secondes la touche  l’indication « MI   » apparaîtra sur l’écran ; pour con rmer, 

appuyer sur la touche . Les données suivantes apparaissent successivement : Jour de la semaine, heure, minutes, jour, mois, 

année qui peuvent être modi ées en appuyant sur la touche  ou bien sur la touche . Pour con rmer, appuyer sur la touche .

Pour sortir du menu M1   appuyer sur la touche  pendant environ 6 secondes.

THERMOSTAT EXTÉRIEUR
Il doit être raccordé au moyen du câble bleu (en option cod. 640560) au port série placé à l’arrière du thermopoêle, il doit avoir un 
contact sec normalement ouvert (par e ., en cas d’un thermostat d’ambiance) :
- Contact ouvert = Température Ambiante atteinte
- Contact fermé = Température Ambiante non atteinte

Pour sélectionner la modalité « T-E  (  ), appuyer sur la touche  (la led s’allume). En appuyant sur la touche  
On augmente la température jusqu’à ce qu’apparaisse à l’écran l’indication « T-E  (  ) (en-dessous de 6°C).

R  Avec le thermopoêle éteint, le thermostat e térieur ne peut en aucun cas allumer ou éteindre le thermopoêle.
Si l’on souhaite éteindre ou allumer le thermopoêle en dehors des horaires du chrono ou de la programmation du « T-E  ( -

 )  il faut toujours agir au moyen de la touche . 

CHRONOTHERMOSTAT PERLA  PROGRAMMATION JOURNALI RE HEBDOMADAIRE
Il y a 3 modalités de programmation (journalière, hebdomadaire, week-end), toutes indépendantes les unes des autres, permettant 
ainsi de multiples combinaisons selon ses propres e igences (on peut régler les horaires  avec 10 minutes d’écart).

Appuyer sur la touche   pendant 2 secondes, l’indication « MI-   » apparaît à l’écran (la led s’éteint).
 

Appuyer sur la touche  jusqu’à visualiser à l’écran l’indication « M2   » pour con rmer, appuyer sur la touche . 

Pour af cher les 3 modalités de programmation (journalière, hebdomadaire, weekend) appuyer sur la touche  ou sur la  

touche  .
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pour con rmer, appuyer sur la touche . 

Faire dé ler le menu suivant (il est programmé en OFF par défaut) :
- M2-1  active le chronothermostat
- M2-2  program jour
- M2-   program semaine
- M2-   program n de sem.
- M2-   sortie

Choisir le menu souhaité et con rmer en appuyant sur la touche .

Pour programmer les allumages et les e tinctions du poêle, et les variations des horaires, appuyer sur la touche   ou sur la 

touche , pour con rmer, appuyer sur la touche  . 

Pour sortir de la programmation, appuyer sur la touche  pendant environ 6 secondes. 

P  J
possibilité de 2 allumages/e tinctions au cours de la journée répétés tous les jours : 
E emple :     start1 10:00   stop1 12:00                            start2 18:00  stop2 22:00

P  H
Possibilité de 4 allumages/e tinctions dans la journée en choisissant les jours de la semaine, e emple :

                  

P  
Possibilité de 2 allumages/e tinctions pendant le week-end :
Esempio: start1  week-end 07:00    stop1  week-end 11:30
Esempio: start2  week-end 14:20    stop2  week-end 23:50 

1    1 2    2 1  1     1  1     22

lundi  on
mardi  on
mercredi  off
jeudi   on
vendredi  on
samedi   off
dimanche   off

lundi  off
mardi  off
mercredi               on
jeudi  off
vendredi                off
samedi  off
dimanche  off

lundi  on 
mardi  on
mercredi  off
jeudi  off
vendredi  off
samedi  on 
dimanche  on

lundi  on 
mardi  on
mercredi  on
jeudi  on
vendredi  on
samedi  on 
dimanche  on

INSTRUCTIONS D UTILISATION
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A           

U           
L ABSENCE D ENTRETIEN NE  PAS  THERMOPOÊLE   
D           

ENTRETIEN UOTIDIEN
O              
 Il doit être effectué au moyen d’un aspirateur (voir l’option page 127).
 Le déroulement de la procédure prend seulement quelques minutes.
 Ouvrir la porte, e traire le creuset (1  g. A) et renverser les résidu       (2 -  B)
 NE PAS VERSER LES RÉSIDUS DANS LE RÉSERVOIR DU PELLET
 E traire et vider le tiroir à cendres (2 - g. B) dans un conteneur non in ammable (les cendres pourraient être encore chaudes ou 

contenir des braises).
 Aspirer à l’intérieur du foyer, la sole foyère, le compartiment autour du creuset là où tombe la cendre.
 Retirer le creuset (1 - g. A) et le gratter avec la spatule fournie, nettoyer les résidus qui bouchent les trous prévus pour l’air de combustion.
 Aspirer le logement du creuset, nettoyer les bords du creuset qui sont en contact avec son logement.
 Si nécessaire, nettoyer la vitre (à froid)

N                  

ENTRETIEN

g. C g. D

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
 E traire le plafond (3 - g. C), retirer les écouvillons (6 - g. D) et vider les résidus du tiroir à cendres (2 - g. B).
 Vider le réservoir à pellet et l’aspirer.

g. A g. B

1

2
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ENTRETIEN SAISONNIER (     CAT -   )
 Nettoyage général intérieur et e térieur
 Nettoyage profond des tuyau  d’échange situés à l’intérieur de la grille de sortie d’air chaud positionnée dans la partie haute de 

la façade du thermopoêle.
 Nettoyage profond du creuset et de son logement.
 Nettoyage de l’e tracteur de fumées, véri cation mécanique des jeu  et des ations.
 Nettoyage du canal de fumée (remplacement du joint sur le tuyau d’évacuation des fumées)
 Nettoyage du conduit de fumée
 Nettoyage du logement du ventilateur d’e traction des fumées, nettoyage du pressostat, contrôle du thermocouple..
 Nettoyage, inspection et désincrustage du logement de la résistance d’allumage, éventuel remplacement.
 Nettoyage / contrôle du panneau synoptique
 Inspection visuelle des câbles électriques, des conne ions et du câble d’alimentation.
 Nettoyage du réservoir à pellet et contrôle des jeu  avec vis sans n-motoréducteur
 Remplacement du joint de la porte
 Test de fonctionnement, chargement de la vis sans n, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et e tinction

E                     

ATTENTION!!!
A       PRIMORDIAL      (A) ( 1)    

 (B) (  1)         
P                ( 2)  

              

ENTRETIEN

g. 1 g. 2

A

B
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CONSEILS EN CAS D ÉVENTUELS INCONVÉNIENTS
E                 

      (  -    )

N             

S                  (1   

   )       

N                NETTOYÉ VIDÉ   

SIGNALISATIONS D ÉVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE  INDICATIONS ET RÉSOLUTIONS

ALI   (       ) (se produit s’il  a eu une a sence de tension dans le r seau lectrique pen-
dant plus de 5 secondes). Le poêle possède une fonction de « black out ». En cas d’une interruption de l’énergie électrique d’une durée 
inférieure à 5 secondes, le thermopoêle se rallumera et reviendra à la fonction précédant l’e tinction.
Si l’interruption est supérieure à 5 secondes, le thermopoêle se mettra en alarme « black out », qui se traduit par une phase de refroidis-
sement. Ci-dessous une liste des différentes possibilités :

A     (se produit lorsque le poêle ne lit plus la sonde)
 hermocouple cass
 hermocouple d ranch
 emp rature des fum es hors paramètre de mesure

AL    (se produit lorsque la temp rature des fum es d passe une temp rature de s curit )
 onduit de chemin e ouch
 nstallation incorrecte
 hermopoêle o stru
 hargeur de pellet haut  contr ler le r glage du pellet ( )

A  : le message  hot fumi  appara t si le premier seuil d’alarme  250° est dépassé, le thermopo le va en modula-
tion  d s l’atteinte des 270°, le thermopo le se met en alarme et s’éteint.

AL     (cela advient quand le moteur des fum es est en panne)
 oteur fum es loqu
 apteur de tours en panne
 oteur fum es en panne
 ntervention thermostat moteur des fum es

AL    (se produit lorsque  pendant la phase d’allumage  la temp rature des fum es ne d passe pas le seuil minimum)
 ougie pro a lement d fectueuse
 reuset sale ou trop de pellet
 e pellet est ni
 ontr ler le thermostat de s curit  du pellet (r armement automatique)
 onduit de chemin e ouch

AL     (se produit lorsqu’il n’y a plus de pellet)
 l n’y a plus de pellet dans le r servoir
 otor ducteur en panne
 onduit vis de chargement du pellet o stru e
 hargement du pellet trop as  contr lez le r glage du pellet

É       D     1 D     1

OFF OFF OFF

PRÉCHARGE BLACK OUT BLACK OUT

ALLUMAGE BLACK OUT BLACK OUT

DÉMARRAGE DÉMARRAGE STAND-BY PUIS RALLUMAGE 

TRAVAIL TRAVAIL STAND-BY PUIS RALLUMAGE 

NETTOYAGE FINAL NETTOYAGE FINAL NETTOYAGE FINAL

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

ALARME ALARME ALARME

MÉMOIRE ALARME MÉMOIRE ALARME MÉMOIRE ALARME
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CONSEILS EN CAS D ÉVENTUELS INCONVÉNIENTS
AL    (cela advient quand le thermostat de s curit  situ  en contact avec le r servoir  se d clenche  cause 
d’une surchauffe du r servoir  pellet ) 
 hargement e cessif de pellet

AL     (cela advient lorsqu’il n’y a pas un tirage suf sant dans le tuyau d’aspiration d’air froid)
 uyau d’air froid ouch
 ressostat en panne
 uyau en silicone ouch

AL     (se produit lorsque le thermopoêle ne lit plus la sonde)
 onde de l’eau cass e
 onde de l’eau d ranch e

ALA   (advient quand la temp rature de l’eau dans la chaudière est sup rieure  90°)
 ri er l’installation hydraulique
 ri er la pr sence d’air dans le circuit
 ri er les vannes ro inets du circuit
 ri er l’entretien du thermopoêle
 ri er le conduit de chemin e
 ontacter le 
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FA
Les réponses sont  indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1)   -        
Conduit d’évacuation des fumées d’au moins 80 mm de diamètre.
Prise d’air dans la pièce d’au moins 80 cm2.
Raccord refoulement et retour au collecteur %” G
Évacuation au  égouts par vanne de surpression %” G
Raccord pour chargement %” G
Branchement électrique à l’installation au norme avec interrupteur magnéto-thermique 230V +/- 10%, 50 Hz 
Évaluer la division du circuit hydraulique primaire par rapport au circuit secondaire.

2) P -         
NON. Une utilisation sans eau compromet le thermopoêle.

) L      
NON. La majeure partie de la chaleur produite est transférée à l’eau.
Le thermopoêle émet une faible quantité dans la pièce d’installation, sous forme de rayonnement depuis la vitre du foyer.

) P -              
NON, comme pour toute chaudière, il est nécessaire de se raccorder à un collecteur d’où l’eau est ensuite distribuée au  radia-
teurs.

) L         
Il est possible de produire de l’eau chaude sanitaire en évaluant la puissance du thermopoêle et l’installation hydraulique.

) P -           
NON, l’évacuation effectuée dans les règles de l’art (UNI 10683) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon fon-
ctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 mètre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de 
vent, se forme une légère fumée dans la pièce d’installation.

) E -            
Oui, pour un renouvellement de l’air utilisé par le thermopoêle pour la combustion ; l’e tracteur des fumées prélève en effet l’air 
de la pièce pour l’amener jusque dans le creuset.

)  -       
La température de l’eau souhaitée ou la température de la pièce ; le thermopoêle modulera par conséquent la puissance pour 
l’obtenir ou la maintenir.
Pour de petites installations, il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des e tinctions et des allumages du 
thermopoêle en fonction de la température de l’eau atteinte.

)         
Avant chaque allumage avec thermopoêle éteint et froid.

1 ) D -       
Oui, au moins une fois par mois, et quand le thermopoêle reste longtemps inutilisé.

11) P -         
NON. Le thermopoêle est conçu pour brûler un pellet de bois de 6 mm de diamètre, un autre matériau pourrait l’endommager.
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CHECK LIST
         

P   
  Mise en service effectuée par le CAT autorisé qui a relâché la garantie et le livret d’entretien
  Aération de la pièce
  Le conduit de fumées / le conduit de cheminée reçoivent seulement l’évacuation de la cheminée
  Le canal de fumée présente : 2 coudes au ma imum

          2 mètres à l’horizontal au ma imum
  creuset outre la zone de re u
  les tuyau  d’évacuation sont en matériau adapté (conseillé en acier ino )
  pour le passage d’éventuels matériau  in ammables (par e . bois), toutes les précautions nécessaires ont été 

 prises pour éviter des incendies.

U
 Le pellet utilisé est de bonne qualité et non humide.
 Le creuset et le compartiment des cendres sont propres et bien placés.
 La porte est bien fermée
 Le creuset est bien inséré dans son logement.

NE PAS OUBLIER D ASPIRER LE CREUSET AVANT CHA UE ALLUMAGE  
E            

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

Bidon pour aspirer les 
cendres sans moteur 
(cod. 275400)

Utile pour le 
nettoyage du foyer.

GlassKamin
(cod. 155240)

Utile pour le nettoyage de 
la vitre céramique
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Vielen Dank und herzlichen Glückwunsch zur Wahl unseres Produkts.

Weise und in völliger Sicherheit zu nutzen.

HINWEIS
-

- Inbetriebnahme/Abnahme

-

-

- Im oberen Teil der Verpackung

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

-
delsmarke ITALIANA CAMINI, Modellbezeichnung IDROPOINT

-



- 129 -- 129 -

D
E

U
T

SC
H

BETRIEBS EISE

Der Brennstoff (Pellet) wird aus dem Brennstoffbehälter (A) 
und über eine von einem Getriebemotor (C) angetriebene För-
derschnecke (B) in den Verbrennungstiegel (D) befördert.

Das Anzünden des Pellets erfolgt durch von einem elektrischen 
Heizelement (E)erzeugte Heißluft, die von einem Rau-
chabscheider (F) in den Tiegel gesaugt wird.

Die durch die Verbrennung erzeugten Rauchgase werden durch 
denselben Ventilator  (F) abgeschieden und durch den Stutzen 
(G) ausgeschieden, wobei der Ofen an der Rückseite, linkssei-
tig oder oben angeschlossen werden kann (siehe S. 135).

Die Stahltiegel mit Rückwand und Decke aus Vermiculit 
verfügt über einen vorderseitigen Verschluss aus Keramikglas 
(zum Öffnen den entsprechenden Kaltgriff verwenden).

Das im Ofen enthaltene Wasser wird erwärmt und von der 
eingebauten Pumpe (H) zur Heizanlage befördert.
Der Heizofen hat einen geschlossenen Druckbehälter (I) und 
ein eingebautes Überdruckventil (L).

Die Brennstoffmenge, das Rauchabscheiden, die Versorgung 
mit Brennluft werden von einer Platine gesteuert, um eine ho-
chwirksame Verbrennung und geringe Emissionen zu erzielen.

Der Ofen verfügt über einen seriellen Anschluss für ein 
zusätzlich erhältliches Kabel (Cod. 640560) an ein Remote-
Einschaltgerät (Uhrenthermostat, usw.).

Die äußere Keramikbeschichtung ist in drei Farbausführungen 
erhältlich: Cremeweiß, bordeau  und grau.

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

SICHERHEITSHIN EISE

IDROPOINT DARF NUR MIT WASSER IN DER ANLAGE 
BETRIEBEN WERDEN.

BEI ETWAIGEM TROCKENBETRIEB KANN DER OFEN 
BESCHÄDIGT WERDEN.

DER BETRIEBSDRUCK VON IDROPOINT MUSS CA. 1,5 
BAR BETRAGEN.

 Die einzigen mit dem Gebrauch des Kamins verbundenen 
Gefahren sind mit der mangelnden Einhaltung der Installation-
sanweisungen, direktem Kontakt mit unter Spannung stehenden 
(internen) Stromteilen oder mit der Berührung von Feuer oder 
heißen Teilen (Scheibe, Rohre, Warmluftaustritt) bzw. mit dem 
Einführen von Fremdkörpern verbunden.

 Für den Fall von Betriebsstörungen der Komponenten ist der 
Ofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die dessen 
Abschalten gewährleisten; dieses muss ohne Eingreifen des 
Benutzers automatisch erfolgen.

 Für einen ordnungsgemäßen Betrieb muss der Ofen unter 
Einhaltung der in diesem technischen Merkblatt enthaltenen 
Angaben installiert werden: Die Verbrennung wird vollautoma-
tisch gesteuert und erfordert keinerlei Eingreifen.

 Als Brennstoffe lediglich Holzpellets mit 6 mm Durchmesser 
verwenden. 

 Das Einführen von Fremdkörpern in den Tiegel oder Brenn-
stoffbehälter ist strengstens untersagt. 

 Zur Reinigung des Rauchkanals (Verbindung zwischen 
Rauchstutzen des Ofens mit dem Rauchfang) dürfen keine 
brennbaren Stoffe verwendet werden.

 Nur den abgekühlten Ofen reinigen.

 Tiegel und Brennstoffbehälter dürfen nur ERKALTET  abge-
saugt werden.

 Die Scheibe darf nur ERKALTET mit einem entsprechenden  
Reinigungsmittel und Lappen gereinigt werden. 

 Sicherstellen, dass der Heizofen durch ein von Edilkamin 
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemäß 
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem für die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind, 
aufgestellt und eingeschaltet wird.

 Während des Betriebs können einige Teile des Ofens wie Lei-
tungen und Tür sehr hohe Temperaturen erreichen (nicht ohne 
den speziellen Ofenhandschuh berühren).

 Keine hitzeemp ndlichen Gegenstände in unmittelbarer Nähe 
des Ofens ablegen.

 NIEMALS üssige Brennstoffe verwenden, um den Ofen zu 
schüren oder die Glut zu entfachen.

 Die Belüftungsöffnungen im Installationsraum und die Luf-
teinlässe des Ofens selbst nicht verschließen.

 Den Ofen nicht nässen, sich den elektrischen Teilen nicht mit 
nassen Händen nähern.

 Keine Reduzierstücke auf die Rauchabzugsrohre stecken.

 Der Ofen ist in Räumen zu installieren, die den Bran-
dschutzvorschriften entsprechen und die mit allen für den 
ordnungsgemäßen und sicheren Betrieb des Geräts erforderli-
chen Ausstattungen (Luftzufuhr und Abzüge) versehen sind.

 Sicherstellen, dass die Rückführungstemperatur des Wasser 
mindestens 45°-50° C beträgt.

 Der Ofen ist für Raumtemperaturen über 0°C geeignet.

 Geeignete Frostschutzadditive für das Anlagenwasser 
verwenden.

 B    S     V -
   T  

 ACHTUNG  AUS DEM TIEGEL ENTNOMMENE PEL-
LETS NICHT IEDER IN DEN LAGERBEH LTER 
GEBEN
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ABMESSUNGEN

VORDERSEITE RPCKSEITE

SEITE GRUNDRISS 

uscita fumi 

Aria combustione

Ø 80 mm Rauchabzug 

Füllen/Leeren

Rückführung 3/4”

Wasserzufuhr 3/4”

Sicherheitsventil zu 3 bar

Ø 4 Brennluft

Ø 8 Rauchabzug 
Reset-Taste
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ELEKTROAPPARATE

SERIELLER PORT
Am seriellen RS232 Ausgang mit entsprechendem Kabel (Cod. 640560) kann vom CAT eine Zusatzausstattung  für die Ein- und 
Aus-Steuerung, z.B. ein  Raumthermostat, eingebaut werden.
Der serielle Ausgang ist im Ofen links untergebracht.

PUFFERBATTERIE
An der Platine be ndet sich eine Pufferbatterie (Typ CR 2032, 3 Volt).
Ein etwaiger Leistungsmangel ist eine normale Verschleißerscheinung und kein Defekt des Produkts.
Weitere Auskünfte erhalten Sie vom CAT, das Installation und Inbetriebnahme durchgeführt hat. 

SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
 THERMOELEMENT

Ermittelt die Rauchgastemperatur am Abzug.
In Abhängigkeit von den eingegebenen Parametern steuert es die Zünd-, Ein- und Aus-Phasen.

 DIFFERENTIAL-DRUCKMESSER
Wird am Rauchabzug angebracht ausgelöst, sobald er Druckprobleme im Rauchkreis misst  (z.B.: Abzugshaube verstopft).

 SICHERHEITS-THERMOSTAT
Wird ausgelöst, sobald die Innentemperatur des Ofens zu hoch ist. Die Beschickung mit Pellets wird unterbunden, der Ofen wird 
ausgeschaltet. 

 SICHERHEITS-THERMOSTAT ASSER
Wird ausgelöst, sobald die Wassertemperatur des Ofens zu hoch ist. Die Beschickung mit Pellets wird unterbunden, der Ofen wird 
ausgeschaltet.  Mit dem Schalter an der Rückseite des Ofens ein manuelles Reset vornehmen (siehe S. 130).

ELEKTROAPPARATE
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MERKMALE

ELEKTRISCHE MERKMALE

Versorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz

Durchschnittl. Leistungsaufnahme 150 W

Leistungsaufnahme beim Einschalten 400 W

Platinenschutz * Fusibile F4 AL, 250 Vac

B     D      R
EDILKAMIN     R    P   V     E   

RMETECHNISCHE MERKMALE

Nennleistung 11,3 kW

Nennleistung Wasser 9 kW

Gesamtwirkungs ca. 91,1 %

CO-Ausstoß (13% O2) 0,014 %

CO-Ausstoß 2 bar

Betriebsdruck 1,5 bar

Temperatur Rauchabzug 240 °C

Mindestzug 12 Pa

Brenndauer mind./ma . 5,5 / 20 ore

Brennstoffverbrauch mind./ma . 0,7 / 2,6 kg/h

Fassungsvermögen Behälter 14 kg

Heizbares Raumvolumen * 295 m³

Gewicht samt Verpackung 157 kg

Durchmesser Rauchgasrohr (Innenrohr) 80 mm

Durchmesser Luftrohr (Innenrohr) 40 mm

* Das heizbare Raumvolumen wurde unter Berücksichtigung einer Hausisolierung nach Ges. 10/91 berechnet und einer Wärmean-
forderung von 33 Kcal/m3 Stunden berechnet.
* Auch die Aufstellungsposition des Ofens im Raum muss in Betracht gezogen werden.  

ANMERKUNG
1) B  S    G   B   P   
2) A  E    S   K     P    
    F    (V      S   )
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SICHERHEITS- UND MESSVORRICHTUNGEN

KOMPONENTEN

R -T
Ermittelt die Rauchgastemperatur am Abzug.
Regelt die Ein-Phase bei zu hoher oder zu niedriger Temperatur und löst eine Betriebssperre aus. 

D -D
Löst das Abschalten des Ofens durch Unterbindung der Pellets-Beschickung aus, falls die Tür geöffnet wird, der Rauchabzug 
verstopft ist, die Dichtungen übermäßig verschlissen sind und die außergewöhnliche Reinigung des  Ofen nicht ausgeführt wurde.

S -T  S
Ist in der Nähe des Pellets-Behälters angebracht und unterbricht die Stromversorgung des Getriebemotors, falls die Temperatur zu hoch ist.

Misst die Wassertemperatur im Ofen und sendet die Informationen an die Platine zur Steuerung der Leistungseinstellung des 
Ofens. Bei übermäßiger Temperatur wird der Ofenbetrieb gesperrt. 

S     R
Misst die Wassertemperatur im Ofen. Unterbricht die Stromversorgung des Getriebemotors, falls die Temperatur zu hoch ist.
Bei Einschreiten des Thermostats muss mit dem entsprechenden Schalter an der Rückseite des Ofens ein manuelles Reset vorge-
nommen werden. 

Bei Erreichen des auf dem Typenschild genannten Drucks muss das in der Anlage enthaltene Wasser abgelassen und anschließend 
neu eingefüllt werden. 
ACHTUNG!!!! B  S   A    K

D
Mit dem rückseitig am Ofen angebrachten Druckmesser wird der Wasserdruck gemessen. 
Bei eingeschaltetem Ofen sollte der Druck etwa 1 bar betragen.

BEI GESPERRTEM OFENBETRIEB IRD DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY ANGEZEIGT UND GESPEICHERT

H
Sorgt beim Schüren dafür, dass die Pellets entfacht werden.. Bleibt so lange eingeschaltet, bis sich die Flamme gezündet hat. 

R
“Presst” den Rauch in den Rauchabzug  und saugt Brennluft  durch Unterdruck an. 

G
Aktiviert die Förderschnecke und somit die Beschickung des Tiegels aus dem Pellets-Behälter. 

U
“Presst” das Wasser zur Heizanlage. 

G  D
Fängt die durch das Erhitzen bedingten Volumenänderungen des Wassers im Ofen ab.
!Je nach Wassermenge in der Anlage sollte ein Sanitär- und Heizungsfachmann prüfen, ob  der vorhandene Druckbehälter durch 
einen anderen ersetzt werden muss!

E
Sie sind im oberen Bereich angebracht (siehe S. 139) und ermöglichen den Ablass von Luft, die beim Einfüllen des Wassers 
möglicherweise in den Ofen  gelangt ist.
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INSTALLATION
S        L  

  V    I  I    
N  UNI 1 2      -

 B   V    G -

B  I    M    
  M   H   

PR FUNG DER VERTR GLICHKEIT MIT ANDEREN 
GER TEN
Der Ofen darf NICHT in Räumen installiert werden, in denen 
sich Luftabzugsgeräte, Heizgeräte des Typs B und weitere 
Geräte, welche seinen korrekten Betrieb beeinträchtigen könn-
ten, be nden. Siehe Norm UNI 10683.

PR FUNG DES STROMANSCHLUSSES (  N -
       P  

) 
Der Ofen wird mit einem Netzversorgungskabel geliefert, 
das an eine Steckdose mit 230 V 50 Hz anzuschließen ist, 
vorzugsweise ist diese mit einem FI-Schutzschalter versehen. 
Sollte sich die Steckdose nicht in einer leicht zugänglichen 
Position be nden, muss (kundenseitig) für einen dem Ofen 
vorgeschalteten Trennschalter gesorgt werden.
Spannungsschwankungen über 10% können den Ofen beein-
trächtigen.
Die Elektroanlage muss den Vorschriften entsprechen; insbe-
sondere die Wirksamkeit des Erdungskreislaufs überprüfen.
Die Versorgungsleitung muss einen der Leistung des Ofens 
entsprechenden Querschnitt aufweisen.
Eine nicht ef ziente Erdung verursacht Betriebsstörungen, für 
die Edilkamin keine Haftung übernimmt.

BRANDSCHUTZ-SICHERHEITSABST NDE
Der Ofen muss direkt an einer Wand aus Ziegeln oder Gipskar-
ton aufgestellt werden.
Im Fall von brennbaren Wänden (z. B. Holz) ist erforderlich, 
eine angemessene Isolierung aus nicht brennbarem Material 
vorzusehen. Es besteht die Verp ichtung, das Rauchabzugsrohr 
und das Warmluft-Ableitungsrohr angemessen zu isolieren, 
da diese hohe Temperaturen erreichen. Jedes in der Nähe des 
Ofens be ndliche brennbare bzw. wärmeemp ndliche Element 
muss sich in einem Abstand von mindestens 40 cm vom Ofen 
be nden oder mit nicht brennbarem Isoliermaterial entspre-
chend gedämmt werden; in jedem Fall darf vor dem Ofen kein 
Material näher als 80 cm platziert werden, da es der Strahlung 
des Feuerraums unmittelbar ausgesetzt ist.

LUFTEINLASS
Es ist wichtig, dass hinter dem Ofen ein Lufteinlass vorberei-
tet wird, der ins Freie führt. Der nutzbare Mindestquerschnitt 
dieser Öffnung muss 80 cm² betragen, um eine ausreichende 
Luftversorgung für die Verbrennung zu gewährleisten.

A       Rauchfang aus Stahl
B       Mindesthöhe 1,5 m und jedenfalls über die Dachtraufe hinaus
C-E   Lufteinlassöffnung von außen (Mindestquerschnitt 80 cm2)
D      Rauchfang aus Stahl, im Inneren des bestehenden Schornsteins
          aus Mauerwerk.

SCHORNSTEIN
Grundlegende Eigenschaften:
- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchfangs
- Ausgangsquerschnitt mindestens doppelter Querschnitt des
   Rauchfangs
- Voll dem Wind ausgesetzte Lage, oberhalb des Daches und 
   außerhalb der Rückführungsbereiche.

RAUCHABZUG
D  R      O   
(E     F   
S    )
Der Abzug erfolgt über den Stutzen mit 8 cm Durchmesser an 
der Rückseite, seitlich links oder an der Oberseite.
Der Rauchabzug muss mittels geeigneter Stahlrohre nach 
außen verbunden werden und hermetisch versiegelt sein.
Für die Dichtheit der Rohre und gegebenenfalls deren Iso-
lierung ist die Verwendung von hitzebeständigem Material 
erforderlich (Silikon oder hitzebeständige Dichtmasse).
Eine eventuelle waagerechte Leitung darf ma imal 2 m lang 
sein. Es sind bis zu zwei Kurven mit einem Höchstwinkel von 
90° möglich.
Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet 
wird, ist ein senkrechtes Teilstück mit abschließendem Win-
dschutz (gemäß UNI 10683) erforderlich
Be ndet sich das Abzugsrohr im Freien, muss es entspre-
chend isoliert sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein 
eingeleitet, muss dieser für Festbrennstoffe geeignet sein. Falls 
sein Durchmesser mehr als 150 mm beträgt, muss ein neues 
Rohr aus geeignetem Material und mit geeignetem Quersch-
nitt eingefügt werden (z.B. Stahl, Durchmesser 80 mm). Alle 
Abschnitte des Rauchabzugs müssen zur Inspektion zugänglich 
sein. Die Schornsteine und Rauchabzüge, an die die Geräte 
angeschlossen sind, die feste Brennstoffe verwenden, müssen 
mindestens einmal pro Jahr gereinigt werden (überprüfen, 
ob im Einsatzland des Geräts eine diesbezügliche Vorschrift 
besteht).
Mangelhafte Wartung und Reinigung erhöhen die Möglichkeit 
eines Schornsteinbrandes. In diesem Fall wie folgt vorgehen: 
Nicht mit Wasser löschen; Pellets-Behälter leeren. Wenden Sie 
sich nach dem Vorfall an Fachpersonal, bevor das Gerät erneut 
gestartet wird.

TYPISCHE F LLE

A  1     A  2
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Abb. 1 Abb. 2

Abb. 4

Abb. 5 Abb. 6

Abb. 7 Abb. 8

Abb. 9 Abb. 10

C

D

E

D

G H

I

RAUCHABZUG

IDROPOINT ist zum Anschluss des Rauchabzugsrohrs an 
Oberseite, Rückseite und seitlich links konzipiert. Bei der Zu-
stellung ist der Ofen zum Anschluss des Rauchabzugsrohrs an 
der Rückseite vorbereitet  (Abb. 1).

UM S MTLICHE L SUNGEN ZUM ANSCHLUSS DES 
RAUCHABZUGSROHRS ZU ERM GLICHEN MUSS 
DIE LINKE SEITENVERKLEIDUNG ABGENOMMEN 

ERDEN

Zum Anschluss folgendermaßen vorgehen:
- Die beiden Schrauben an der gusseisenen Oberseite und der 
Blechabdeckung (um ca. 15 mm) lockern (A - Abb. 2).
- Türklappe öffnen und das verzinkte Blech abnehmen (B1 - Abb. 3)
- Links- und rechtsseitig die unteren und seitlichen Schrauben 
lockern (B -Abb. 3).
- Schraube an der Oberseite entfernen (siehe Abb. 5 auf S. 136)
- Seitliche Metallverkleidung abmontieren und um etwa 2 cm 
nach vorne versetzen, dazu zunächst von unten anheben und 
dann unter der Oberseite herausziehen (Abb. 4).

Nun den gewünschten Anschluss für das Rauchabzugsrohr 
auswählen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER RÜCKSEITE
Das (nicht im Lieferumfang enthaltene) Rauchabzugsrohr 
hinten am Stutzen der Rauchschnecke anschließen (C- Abb. 5), 
dazu die im Lieferumfang enthaltene Montageschelle verwen-
den.
Auf diese Weise das (nicht im Lieferumfang enthaltene) Rohr 
einfach durch die Öffnung an der Unterseite der Rückwand aus 
Blech verlegen (Abb. 5).

LINKSSEITIGER ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS
Den Anschlussstutzen gemeinsam mit der im Lieferumfang 
enthaltenen Montageschelle am Stutzen der Rauchschnecke 
anschließen (D - Abb. 6). Das seitliche (nicht im Lieferumfang 
enthaltene) Rauchabzugsrohr am oben genannten Stutzen 
anschließen.
Das aus dem Seitenblech vorgestanzte Einsatzstück entfernen, 
um das Durchführen des (nicht im Lieferumfang enthaltenen) 
Rauchabzugsrohrs zu ermöglichen. 6).
Die im Lieferumfang enthaltene Verschlussrosette (E - Abb. 7) 
mit den beiliegenden Schrauben ieren, nachdem die seitliche 
Metallverkleidung wieder angebracht wurde.

ANMERKUNG Die endgültige Fi ierung der Rosette und der 
seitlichen Blechverkleidung  erfolgt erst nach der Befestigung 
des Rauchabzugs.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AN DER OBERSEITE
Den Anschlussstutzen gemeinsam mit der im Lieferumfang 
enthaltenen Montageschelle am Stutzen der Rauchschnecke an-
schließen (D - Abb. 8). Das (nicht im Lieferumfang enthaltene) 
Rauchabzugsrohr am oben genannten Stutzen anschließen.
In diesem Fall müssen die beiden, im Lieferumfang enthaltenen 
Halbdeckel (G - H - Abb. 9) anstelle der Gesamtabdeckung 
aus Blech verwendet werden, der Zinkverschluss wird nicht 
gebraucht  (I - Abb. 8). Das aus dem kleineren Halbdeckel 
vorgestanzte Einsatzstück entfernen (G - Abb.9), um das Dur-
chführen des Rauchabzugsrohrs zu ermöglichen.

NACH DER MONTAGE DES RAUCHABZUGSROHRS 
DIE LINKSSEITIGE METALLVERKLEIDUNG UND 
DANN DIE GESAMTE VERKLEIDUNG IEDER 
VER ENDEN (SIEHE S  1 )

B

B1

Abb. 3

D
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MONTAGE
VERKLEIDUNG
Bei Lieferung des Ofens sind die Metallseiten (A-B) und die Me-
tallbügel zur Fi ierung der Seitenblenden aus Keramik (D) bereits 
vormontiert. Nachstehende Teile werden getrennt verpackt:

 4 Vorderblenden aus Keramik (C)
 Ofenaufsatz aus Keramik (E)
 2 Zentrierungsstifte für den Ofenaufsatz aus Keramik (F)
 8 Bördelschrauben M4 ( )
 8 Unterlegscheiben Durchm. 4

Zur Montage folgendermaßen vorgehen: 
A  1 2
Von dem Ofen die beiden Metallbügel zur Befestigung der 
Keramikblenden (D) abmontieren und von unten um ca. 3 
cm anheben und herausziehen. Die Metallbügel (D) an der 
Rückseite der vorderen Keramikblenden (C) anbringen und mit 
den (im Lieferumfang enthaltenen) M4 Schrauben und Unter-
legscheiben ø 4 befestigen.

A  
Die Keramikblenden (C) (samt Metallbügel) von oben nach un-
ten in die Vertiefung (L) an den Winkeln der Steinverkleidung 
aus Metall (M) stecken.

A  
Die vertikale Ausrichtung der Keramikblenden (C) überprüfen 
und etwaige Einstellungen mit den Schrauben an der Oberseite 
(V - Abb. 5) und im Ofen mit den Schrauben (R - Abb. 6/7) 

 ANMERKUNG Z    B  (Z - 
A  )     V -

 (T - A )  

A  
An der Unterseite des Keramikaufsatzes an der Oberseite (E) 
die beiden Zentrierungsstifte (F) anbringen und in den entspre-
chenden Bohrungen festschrauben. Den Keramikaufsatz an der 
Oberseite anbringen, dazu die Stifte in die Bohrungen (S) auf 
den zuvor montierten Metallbügeln (D) einsetzen.

Abb. 1

A B

C C

D D

Abb. 3 Abb. 4

C C

Abb. 2

C

D

C

D
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Abb. 8
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Abb. 5
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Abb. 6
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ASSERANSCHLUSS
(NUR FÜR DAS KUNDENDIENSTZENTRUM BESTIMMT)
 IDROPOINT DARF AUSSCHLIESSLICH MIT WASSER IN DER ANLAGE BETRIEBEN WERDEN.
 DER BETRIEBSDRUCK MUSS CA. 1,5 BAR BETRAGEN.
 TROCKENBETRIEB OHNE WASSER KANN DEN OFEN BESCHÄDIGEN.

Der Wasseranschluss muss von quali ziertem Fachpersonal ausgeführt werden,  das eine Konformitätserklärung gemäß Ministe-
rialerlass 37, ehemals Gesetz L.46/90, ausstellen kann.
Beachten Sie auch die geltenden Vorschriften im jeweiligen Einsatzland.

 Zum Anschluss von Wasserzufuhr, Rückführung und Ab uss müssen entsprechende Lösungen ergriffen werden, die ein etwai-
ges Verstellen des Ofens erleichtern.
 Zur Optimierung des Betriebs muss der Hauptkreis (wo sich der Wärmegenerator be ndet) vom Nebenkreis (Nutzer) getrennt 

werden.
Beispielsweise mit einem Plattenwärmetauscher, der einen Energieaustausch in Form von Hitze ermöglicht, ohne die Wasserkrei-
se zu vermischen.  

ASSERAUFBEREITUNG
Verwenden Sie für Leichtmetalllegierungen geeignete Frostschutz- und Korrosionsschutzmittel. Hat das Füll- und Nachfüllwasser 
eine Härte über 35°F sollte auch ein Wasserenthärter zugesetzt werden. Weitere Empfehlungen entnehmen Sie Norm UNI 8065-
1989 (Wasseraufbereitung in Heizanlagen von Wohngebäuden).

HIN EISE ZUR ASSERTEMPERATUR DER RÜCKFÜHRUNG
Verwenden Sie ein geeignetes System, das gewährleistet, dass die Wassertemperatur bei der Rückführung nicht unter 45° - 50° C 
beträgt. 

HIN EIS
 D  I       A    D   

 B   E    S     L   H   

 I
Sicherstellen, dass die Wasseranlage korrekt ausgeführt wurde und der Druckbehälter zur Gewährleistung der Sicherheit ausreicht.  
Der vorhandene, in den Ofen eingebaute Druckbehälter ist KEINE Gewährleistung für einen angemessenen Schutz gegen die 
NON hitzebedingten Ausdehnungen der gesamten Anlage. 
Stromversorgung des Ofens herstellen und Kalttest ausführen.
Die Anlage durch den Füllanschluss füllen (achten Sie auf einen Druck von circa 1,5 bar). Während des Füllvorgangs die Pumpe 
entlüften und das manuelle Entlüftungsventil öffnen (siehe S. 139). Dieser Vorgang muss regelmäßig ausgeführt werden.
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ZUSATZAUSSTATTUNG
Für die oben genannten Pläne sind verschiedene, auf der Preisliste von EDILKAMIN S.p.A. erhältlichen Zubehörteile verfügbar. 
Des Weiteren sind Einzelteile (Austauscher, Ventile, usw.) erhältlich, wenden Sie sich an Ihren Händler.

H   O        S   B  
Dieses Schema dient allein der Veranschaulichung, die korrekte Installation ist Aufgabe des Installateurs

LEGENDA

ACS   Warmes Sanitärwasser
AL     Wassernetzversorgung 
B         Boiler
C        Füllen/Nachfüllen 
CE      Elektroniksteuerung
EV2    2-Wege-Magnetventil 
EV    3-Wege-Magnetventil            
            NA: Normally open 
           NC  Normally closed
GR     Druckregler 
MI      Anlagenversorgung
P         Umwälzpumpe
RA     Heizkörper 
RI      Anlagenrückführung
S        Ab uss
TC     Ofen 
V        Kugelventil
V    Geschlossener Druckbehälter
VSP   Sicherheitsventil

ASSERANSCHLUSS
H   O    
Dieses Schema dient allein der Veranschaulichung, die korrekte Installation ist Aufgabe des Installateurs

H   O   K   B
Dieses Schema dient allein der Veranschaulichung, die korrekte Installation ist Aufgabe des Installateurs

LEGENDE

AF     Kaltwasser 
AL    Wassernetzversorgung 
C       Füllen/Nachfüllen 
GR    Druckregler 
MI    Anlagenversorgung 
P       Umwälzpumpe 
RA    Heizkörper 
RI     Anlagenrückführung
S       Ab uss 
ST     Temperatursonde 
TC    Ofen 
V       Kugelventil 
VA    Automatisches Entlüftungsventil 
V    Geschlossener Druckbehälter 
VSP   Sicherheitsventil 
VST   Überhitzungsschutzventil 

LEGENDE

ACS  Warmes Sanitärwasser
AF     Kaltwasser 
AL    Wassernetzversorgung 
C       Füllen/Nachfüllen 
GR    Druckregler 
MI    Anlagenversorgung 
P       Umwälzpumpe 
RA    Heizkörper 
RI     Anlagenrückführung
S       Ab uss 
SB    Boiler
ST    Temperatursonde
TC   Ofen
V      Kugelventil
VA   Automatisches Entlüftungsventil
V   Geschlossener Druckbehälter
VSP  Sicherheitsventil
VST  Überhitzungsschutzventil
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GEBRAUCHSAN EISUNG

Abb. 1

V

V

Abb. 2

Abb. 3

I A     E  -
 T  K  (CAT)

Die Inbetriebnahme hat entsprechend der Vorschriften der 
Norm UNI 10683/2005 Punkt 3.21 zu erfolgen.
Diese Norm bezeichnet die vor Ort vorzunehmenden Kon-
trolltätigkeiten, die den ordnungsgemäßen Betrieb des Systems 
bestätigen sollen.

Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin 
berücksichtigt bei der Einstellung des Ofens auch den Pellet-
Typ und die Installationsbedingungen.

Die Inbetriebnahme durch ein CAT ist für die Aktivierung der 
Garantie unerlässlich.

Beim ersten Schüren kann sich ein leichter Lackgeruch entwi-
ckeln, der nach kurzer Zeit wieder ver iegt.

Vor dem Schüren folgende Prüfungen vornehmen:
==>      Korrekte Installation.
==>      Stromversorgung.
==>      Korrekten, dichten Verschluss der Tür
==>      Sauberkeit des Tiegels.
==>      Standby-Anzeige auf dem Display (Datum, Leistung  
 oder Temperatur blinkend).

PELLETS-BEH LTER BEFÜLLEN
Zugang zum Behälter erhält man durch Entfernen des Metal-
ldeckels * (Abb. 1).

ACHTUNG
B  B   O    B     

   H   

B   I    A    V  
(V)   B    (A  2- )

*

D   M  
M  L    
M  F    
H  M   
Die Verwendung von Pellets mit unterschiedlichen Eigen-
schaften erfordert eine spezi sche Einstellung des Ofens, 
die der entspricht, die der Technische Kundendienst bei der 
Inbetriebnahme vornimmt.
Der Gebrauch von ungeeigneten Pellets kann Folgendes verur-
sachen: Verringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstörungen; 
Ausfall durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe; 
Verbrennungsrückstände, usw. Eine einfache Sichtprüfung des 
Pellets kann Aufschluss über dessen Qualität geben: 
G   Glatt, regelmäßige Länge, wenig staubig. 
M   Mit waagerechten und senkrechten 
Rissen, sehr staubig, sehr veränderliche Länge und erkennbare 
Fremdkörper.

AN ERKUNGEN  B
IDROPOINT wurde zum Verbrennen von Holzpellets, Durch-
messer ca. 6 mm, konzipiert und programmiert.
Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen 
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser präsentiert, die durch 
das Pressen von Sägemehl mit hohem Heizwert, ohne Zusatz 
von Kleb- oder anderen Fremdstoffen, erzeugt werden.
Pellets werden in 15-Kilo-Säcken vertrieben.
Um die Funktionstüchtigkeit des Ofens NICHT zu beeinträch-
tigen, darf darin NICHTS anderes verbrannt werden.
Die Verwendung von anderen Materialien (auch Holz), die per 
Laboranalyse nachgewiesen werden kann, führt zum Verfallen 
der Garantie. EdilKamin hat seine Erzeugnisse dahingehend 
entwickelt, geprüft und programmiert, dass sie die besten 
Ergebnisse mit Pellets der folgenden Eigenschaften gewährlei-
sten:
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BEDIENFELD
GEBRAUCHSAN EISUNG

Taste zur Einstellung der gewünschten  
Raumtemperatur (AIR) oder zum Zugang zum Menü

Taste zur Einstellung der Wassertemperatur (H
2
O)

Ein-/Aus-Taste oder Bestätigen/Menü verlassen

Zeigt an, dass der Uhrenthermostat für ein  
Uhrzeit-gesteuertes Einschalten programmiert wurde

Zeigt einen Alarmzustand an

Zeigt den Betrieb des Getriebemotors der Pellets-
Beschickung an

Zeigt den Betrieb der Pumpe an

Zeigt den Betrieb der Glühkerze an

FUNKTIONS EISE
Der Ofen hat zwei Funktionsmodi:

- MANUELL
Im MANUELLEN Funktionsmodus wird die Wassertempera-
tur eingestellt, mit der der Ofen arbeiten soll, unabhängig von 
der Temperatur in dem Raum, in dem der Ofen steht. Abhängig 
von der Wassertemperatur moduliert der Ofen die Betriebslei-
stung selbstständig, um die eingestellte Wassertemperatur zu 
erreichen oder beizubehalten. Einstellung des MANUELLEN 

Funktionsmodus mit der Taste  (Led leuchtet), es erscheint  
die Schrift ‘AIR’ mit Anzeige der Temperatur.

Mit der Taste  kann man die Temperatur steigern, bis auf 
dem Display die Schrift ‘MAN’ (über 40°) erscheint.

Zur Einstellung der Wassertemperatur Taste  drücken (Led 
leuchtet), es erscheint die Schrift ‘H

2
0’.

Mit Taste  oder Taste  kann man die gewünschte Was-
sertemperatur einstellen.

- AUTOMATIK
Im AUTOMATIK Funktionsmodus wird die Wassertemperatur  
und die Solltemperatur für den Raum, in dem der Ofen steht, 
eingestellt. Bei Erreichen der gewünschten Raumtemperatur 
(AIR) oder Wassertemperatur (H20) schaltet der Ofen eigen-
ständig auf Mindestleistung.
Zur Einstellung der Raumtemperaturn (AIR) Taste drücken 
(Led leuchtet), es wird die aktuelle Betriebstemperatur ange-

zeigt, mit der Taste  oder der Taste  kann die Tempera-
tur bis zum Erreichen der gewünschten Temperatur verändert 
werden.

BESCHREIBUNG DES MENÜS

 Zugang zum Menü, dazu Taste  2 Sekunden lang drü-
cken (Led geht aus)

Mit der Taste  oder der Taste , wird folgendes Menü 

abgerufen:

- MI  Uhrzeiteinstellung

- M2  Chrono Einstellung

- M  Sprache

- M  Standby

- M  Erstes Beschicken

- M  Status

- M  Technische Eichung (CAT)

- M  Pellets-Typ (CAT)

- M  Ausgang

 Zur Bestätigung des gewünschten Menüs Taste .drücken

 Rückkehr zum vorherigen Menü, Taste  3 Sekunden lang 
drücken.

 Menü verlassen, Taste  6 Sekunden lang drücken.

EIN- ABSCHALTEN

Taste  3 Sekunden lang drücken, um den Ofen ein- oder 
abzuschalten.
L    Ofen in Betrieb
L   Ofen wird abgeschaltet oder be ndet sich  
  in Alarmzustand
L    Ofen aus
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GEBRAUCHSAN EISUNG
F RDERSCHNECKE BESCHICKEN (    P    F  )

Zur Beschicken der Förderschnecke gehen Sie ins MENÜ, drücken Sie Taste  2 Sekunden lang, dann Taste  bis auf dem 
Display die Schrift “M5 Erstbeschickung” erscheint.

Zur Bestätigung Taste , dann anschließend Taste  zur Aktivierung der Funktion drücken. 
Diese Maßnahme darf nur bei ausgeschaltetem und vollständig ausgekühltem Ofen vorgenommen werden.

Anmerkung: Der Rauchabscheider bleibt während dieses Vorgangs zugeschaltet.

STANDBY FUNKTION

Nach der Aktivierung dieser Funktion schaltet der Ofen bei Überschreiten der eingestellten Raumtemperatur um mehr als 0,5 
°C nach einer werksseitig eingestellten Zeitspanne von 10 Minuten ab (die Zeitspanne kann bei der Installation durch den CAT 
verändert werden).
Auf dem Display erscheint die Schrift “GO STBY”, die verbleibende Zeit bis zum Abschalten wird angezeigt.
Diese Funktion ist sowohl bei MANUELLEN als auch beim AUTOMATISCHEN Betrieb und bei e ternem Thermostat möglich.  
Bei Unterschreiten der eingestellten Raumtemperatur um 2 °C schaltet sich der Ofen  wieder an (die Temperaturspanne kann bei 
der Installation durch den CAT verändert werden).
Taste … zur Aktivierung der Funktion 3 Sekunden lang drücken   auf dem Display erscheint die Schrift “MI U -

”, Taste  drücken, bis auf dem Display die Schrift “M  S  B ” erscheint. Mit Taste  bestätigen.

Mit Taste  ON” auswählen, zur Bestätigung Taste  drücken.

Menü “M  S  B ” verlassen, dazu Taste  6 Sekunden lang drücken. 

EINSTELLUNG VON UHRZEIT UND DATUM

Taste  ca. 2 Sekunden lang drücken auf dem Display erscheint die Schrift “MI Uhrzeiteinstellung”, mit Taste  bestätigen. 

Nacheinander werden folgende Daten angezeigt: Wochentag, Stunde, Minuten, Tag, Monat, Jahr. Sie können mit Taste  oder 

Taste . verändert werden. Zur Bestätigung Taste  drücken.

Menü “MI Uhrzeiteinstellung” verlassen, dazu Taste  6 Sekunden lang drücken.

 SEKUNDEN LANG DRÜCKEN

Er muss mit dem blauen Kabel (Zusatzausstattung, Cod. 640560) an den seriellen Port an der Rückseite des Ofens angeschlossen 
werden, dabei ist ein sauberer NO Kontakt erforderlich (z.B. bei einem Raumthermostat):
- Offener Kontakt = Raumtemperatur erreicht
- Geschlossener Kontakt = Raumtemperatur nicht erreicht

Zur Auswahl des ‘T-E’ Modus (e terner Thermostat) Taste  drücken (Led leuchtet). Mit Taste  kann man die Temperatur 
senken, bis auf dem Display die Schrift ‘T-E’ (e terner Thermostat) (unter  6°) erscheint.

A  Bei ausgeschaltetem Thermostat kann das Ein- oder Ausschalten des Ofens nicht über das Thermostat gesteuert 
werden. 
Soll der Ofen außerhalb der Uhrzeiteinstellung des Uhrenthermostats oder der ‘T-E’ Einstellung ein- oder ausgeschaltet werden, 

erfolgt dies mit Taste . 

UHRENTHERMOSTAT FÜR DIE TAGES- OCHENPROGRAMMIERUNG

Es sind 3 Programmierungsmodalitäten vorgesehen (täglich, wöchentlich, Wochenende). Sie sind alle unabhängig voneinander, 
wobei für die jeweiligen persönlichen Bedürfnisse vielfältige Kombinationen möglich sind (es ist möglich, die Zeiten in 10-Minu-
ten-Schritten einzustellen).

Taste  Sekunden lang drücken, auf dem Display wird “MI U ” angezeigt (Led geht aus).

Taste  drücken, bis auf dem Display die Schrift “M2 C  E ” erscheint, mit Taste  bestätigen.

Zur Anzeige der 3 Programmierungsmodalitäten (täglich, wöchentlich, Weekend) Taste   oder Taste  drücken.



- 142 -- 142 -

D
E

U
T

SC
H

Zur Bestätigung Taste  drücken. 

Folgendes Menü durchlaufen (Default-Einstellung auf OFF):
- M2-1  Uhrenthermostat freischalten
- M2-2  Tagesprogramm
- M2-  Wochenprogramm
- M2-  Wochenendprogramm
- M2-  Ausgang

Zur Bestätigung des gewünschten Menüs Taste  drücken.

Zur Einstellung der Ein- und Ausschaltzeiten des Ofens und Uhrzeitänderungen Taste  oder Taste  drücken. Zur Bestäti-

gung Taste  drücken

Programmierung verlassen, dazu Taste  6 Sekunden lang drücken. 

T
Möglichkeit für zwei Ein-/Aus-Schaltungen pro Tag, die jeden Tag wiederholt werden: 
Beispiel:        start1 10:00   stop1 12:00                            start2 18:00  stop2 22:00

Möglichkeit für vier Ein-/Aus-Schaltungen pro Tag, mit Auswahl der Wochentage, Beispiel:

                  

Möglichkeit für zwei  Ein-/Aus-Schaltungen am Wochenende:
Beispiel: start1  week-end 07:00    stop1  Wochenende  11:30
Beispiel: start2  week-end 14:20    stop2  Wochenende  23:50 

1    1 2    2 1  1     1  1     22

Montag  on
Dienstag  on
Mittwoch off
Donnerstag on
Freitag  on
Samstag  off
Sonntag                off

Montag  off
Dienstag  off
Mittwoch on
Donnerstag off
Freitag                 off
Samstag  off
Sonntag           off

Montag  on 
Dienstag  on
Mittwoch off
Donnerstag off
Freitag  off
Samstag  on 
Sonntag         on

Montag  on 
Dienstag  on
Mittwoch on
Donnerstag on
Freitag  on
Samstag  on 
Sonntag        on

GEBRAUCHSAN EISUNG
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V   D      G   S   

E      G    B   O
EINE MANGELHAFTE ARTUNG   O    B
E  S        V   G

T GLICHE ARTUNG
D  M        S   O  
 Mithilfe eines Staubsaugers vornehmen (siehe Zusatzausstattung S. 148).
 Der gesamte Vorgang dauert nur wenige Minuten.
 Türklappe öffnen, Tiegel herausnehmen (1 - Abb. A) und die Rückstände in das Aschenfach leeren (2 - Abb. B).
 RÜCKST NDE NICHT IN DEN PELLETS-BEH LTER KIPPEN
 Aschenfach herausziehen (2 - Abb. B) und in einen nicht brennbaren Behälter leeren (die Asche könnte noch heiße Teile bzw. 

Glut enthalten).
 Den Brennraum, Boden und den Raum um den Tiegel, in dem Asche herabfällt, absaugen.
 Tiegel herausnehmen (1 -Abb. A) und mit dem beiliegenden Spachtel sauber kratzen, etwaige Verstopfungen der Brenn-

luftöffnungen reinigen.
 Den Tiegelraum saugen, die Berührungsränder des Tiegels auf seiner Au age reinigen.
 Die (erkaltete Scheibe) ggf. reinigen

K   A      S    B

ARTUNG

Abb. C Abb. D

CHENTLICHE ARTUNG
 Die Decke (3 - g. C) herausziehen, die Bürsten betätigen (6 - Abb. A) und die Rückstände in das Aschenfach leeren (2 - Abb. 

B) leeren. 
 Pellets-Behälter auskippen und Boden absaugen.

Abb. A Abb. B

1

2
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 Allgemeine Innen- und Außenreinigung
 Sorgfältige Reinigung der Austauschrohre im Inneren des Luftautrittsgitters, das sich vorne an der Oberseite des Ofens be ndet
 Sorgfältige Reinigung und Entkrustung des Tiegels und des entsprechenden Tiegelraums
 Reinigung des Rauchabscheiders, mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen.
 Reinigung des Rauchkanals (eventueller Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs)
 Reinigung des Rauchabzugs
 Reinigung des Raums des Rauchabzugventilators, des Druckmessers, Kontrolle des Heizelements.
 Reinigung, Inspektion und Entkrustung des Raums des Zündwiderstands, eventueller Austausch desselben
 Reinigung/Überprüfung des Bedienfelds
 Sichtprüfung der Elektrokabel, der Anschlüsse und des Versorgungskabels
 Reinigung des Pellets-Behälters und Überprüfung des Spiels der Einheit Förderschnecke-Getriebemotor
 Dichtung der Klappe austauschen
 Funktionsprüfung, Befüllung der Förderschnecke, Einschalten, 10-minütiger Betrieb und Abschalten

  O       R   R    M  

ACHTUNG !!!
K      R    FEHLERHAFTEN Z    T  (A) (A  1)  

  T  (B) (A  1)     B   O  
F    E   O     T     (A  2)  A   B -

  

ARTUNG

Abb. 1 Abb. 2

A

B
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TROUBLE SHOOTING
I  S    O      A      D  

  A    G   A   (     M )

  A   B    N  

K     B    O          A -

  (1  M   T )  A    T    

S  S   O      U    A     B  GEREINIGT ENTLEERT  

MELDUNGEN ET AIGER URSACHEN FÜR DIE BLOCKIERUNG UND ANZEIGEN M GLI-
CHER GEGENMASSNAHMEN

ALI   (  D   O ) (tritt ein  enn die etzversorgung f r mehr als 5 e unden ausgefallen ist)  
Der Ofen verfügt über eine ‘Blackout’-Funktion. Bei einer Stromunterbrechung von weniger als 5 Sekunden, schaltet sich der 
Ofen in der vor dem Abschalten laufenden Funktion wieder ein.
Wird diese Zeit überschritten, stellt sich der Ofen auf ‘Blackout’-Alarm und leitet die Abkühlphase ein. Nachstehend eine Aufstel-
lung der verschiedenen Möglichkeiten: 

AL2 R   (dies geschieht  enn der fen die onde nicht mehr a liest)
 eizelement defe t
 eizelement nicht angeschlossen
 auchtemperatur au erhal  des ess ereichs

AL   R  (tritt ein  enn die auchgastemperatur eine estimmte icherheitstemperatur erschreitet)
 aucha zug verstopft
 nstallation nicht orre t
 fen verstopft
  ellet ef llung hoch  elleteinstellung ontrollieren ( )

ANMERKUNG: Die Meldung ‘Heißer Rauch´ erscheint, sobald die erste Alarmstufe bei 250° überschritten wird, der Ofen 
schaltet auf Modulation, erst bei Erreichen von 270° schaltet der Ofen auf Alarmstatus und wird abgeschaltet.

AL  A   (tritt ein  enn der auchmotor defe t ist)
 auchmotor loc iert
 rehzahlsensor defe t
 auchmotor defe t
 inschreiten des hermostats des auchmotors

AL  M  Z  (tritt ein  enn die auchgastemperatur in der nz ndungsphase nicht die indestsch elle ersch-
reitet)
 nd erze m glicher eise defe t
 renntiegel verschmutzt oder zu viel ellets
 angel an ellets
 ellets- icherheitsthermostat erpr fen (automatisches eset)
 aucha zug verstopft

AL  M   P  ( enn ellets ausgehen)
 eine ellets mehr im eh lter
 etrie emotor defe t
 eitung rderschnec e verstopft
 ellet ef llung niedrig  elleteinstellung ontrollieren

Z   O    B U     1 U     1

OFF OFF OFF

VORLADEN BLACK OUT BLACK OUT

SCHÜREN BLACK OUT BLACK OUT

START START STANDBY DANN NEUSTART 

BETRIEB BETRIEB STANDBY DANN NEUSTART 

ENDREINIGUNG ENDREINIGUNG ENDREINIGUNG

STANDBY STANDBY STANDBY

ALARM ALARM ALARM

ALARMSPEICHER ALARMSPEICHER ALARMSPEICHER
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TROUBLE SHOOTING
AL  Ü  (tritt ein  enn das icherheitsthermostat  das sich am eh lter e ndet  aufgrund einer ertempera-
tur des ellets- eh lters ausgel st ird) 
 erm ige ellet ef llung

AL  K  U  (tritt ein  enn ein ausreichender ug der altluftansaugung vorhanden ist)
 altluftrohr verstopft
 ruc messer defe t
 ili onrohr verstopft

AL   (tritt ein  enn der fen die onde nicht mehr a liest)
 assersonde defe t
 assersonde nicht angeschlossen

ALA   (tritt ein  enn die assertemperatur im oiler 90° ersteigt)
 asseranlage erpr fen
 reislauf auf ufteinschl sse erpr fen
 entile des reislaufs erpr fen
 einigung des fens erpr fen
 aucha zug erpr fen
 enden ie sich an ein 



- 147 -- 147 -

D
E

U
T

SC
H

FA
Die Antworten sind hier zusammenfassend aufgeführt; weitere Details nden Sie in dieser Bedienungsanleitung.

1)     I   O   
Rauchabzug, Mindestdurchmesser 80 mm.
Lufteinlass von mind. 80 cm2.
Zu- und Rückführungsanschluss an Kollektor 3/4” G
Kanalisationsab uss für Überdruckventil 3/4” G
Einfüllanschluss ¾“ G
Stromanschluss an eine genormte Anlage mit FI-Schutzschalter 230V +/- 10%, 50 Hz 
Ggf. den Hauptkreis vom Nebenkreis trennen.

2) K    O     
NEIN. Bei Betrieb ohne Wasser wird der Ofen beschädigt.

) G   O   L  
NEIN. Der Großteil der Wärme wird ans Wasser weitergeleitet.
Eine geringe Wärmemenge wird an den Aufstellungsort durch die Abstrahlung der Scheibe abgegeben.

) K   Z -  R   O     H  
NEIN, wie bei jedem Boiler ist der Anschluss an einen Kollektor, von dem aus das Wasser an die Heizkörper verteilt wird, erfor-
derlich.

) E   O    S
Die Erzeugung von warmem Sanitärwasser ist je nach Leistung und Wasseranlage möglich.

) K    R      
NEIN, ein fachgerechter Abzug (UNI 10683) muss den Dach rst erreichen, für den korrekten Betrieb ist auf jeden Fall  ein verti-
kaler Abschnitt von mind. 1,5 m erforderlich. Dadurch wird vermieden, dass sich im Falle eines Blackouts oder bei Wind Rauch 
am Installationsort bilden kann.

) I   I   L  
Ja, zur Wiederherstellung der zur Verbrennung verwendeten Luft; der Rauchabscheider saugt Luft am Installationsort an, um sie 
zum Tiegel weiterzuleiten.

)     D   O  
Die gewünschte Wasser- oder Raumtemperatur; dementsprechend wird die Leistung des Ofens  moduliert, um die Einstellung zu 
erreichen bzw. aufrecht zu halten.
Bei kleinen Anlagen kann der Betriebsmodus so eingestellt werden, dass der Ofen je nach erreichter Wassertemperatur ein- und 
abschaltet. 

)      T  
Vor dem Schüren, bei abgeschaltetem, erkaltetem Ofen.

1 ) M    P -B  
Ja, mindestens einmal pro Monat und wenn der Ofen längere Zeit nicht gebraucht wird. 

11) K    P   B  
NEIN. Der Ofen wurde zum Verbrennen von Holzpellets, Durchmesser ca. 6 mm, konzipiert und programmiert, anderes Material 
ist schädlich.
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CHECK LIST
M    L    D   

E   I
 Durch einen CAT, von Edilkamin zugelassenen Technischer Kundendienst, erfolgte Inbetriebnahme, der die Garantie  

 ausgestellt und das Wartungsheft übergeben hat
  Belüftung des Raums
  Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfängt nur den Abzug des Ofens
  Der Rauchkanal weist auf: 

    Ma . 2 Kurven
    höchstens 2 Meter in der Waagerechten
  Schornsteinabschluss über dem Rück ussbereich
  die Ab ussleitungen sind aus geeignetem Material (Edelstahl empfohlen)
  Bei der Durchquerung von möglichen brennbaren Materialien (z. B. Holz) wurden alle Maßnahmen getroffen, um Brän 

 de zu verhindern

G
  Das verwendete Pellet ist von guter Qualität und nicht feucht
  Der Tiegel und der Aschenraum sind sauber
  Die Klappe ist fest verschlossen
  Der Tiegel muss gut in seinen Sitz eingesetzt sein

DARAN DENKEN  DEN TIEGEL VOR JEDEM SCHÜREN ABZUSAUGEN

REINIGUNGSZUBEH R

Aschensaugkübel 
ohne Motor 
(Cod. 275400)

Zur Reinigung 
der Feuerkammer.

GlassKamin
(cod. 155240)

Zur Reinigung 
von Keramikglas.
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UWAGA

- Uruchomienie
-

-
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OPIS DZIA ANIA

Paliwo piecyka (pelet) pobierane jest z zasobnika (A) i, za 
po rednictwem podajnika limakowego (B), nap dzanego 
przez motoreduktor (C) przenoszone zostaje na palnik (D).

Pelet rozpalany jest strumieniem gor cego powietrza wyt-
worzonego przez zapalark  elektryczn  (E) i zasysanego do 
wn trza paleniska dzi ki wentylatorowi wyci gu spalin (F).

Powsta e w procesie spalania spaliny usuwane s  z paleniska za 
po rednictwem tego samego wentylatora (F) i odprowadzane na 
zewn trz kró cem (G) z mo liwo ci  wykonania pod czenia z 
ty u, z lewej strony lub od góry piecyka (zob. str. 156).

Komora paleniska wykonana jest ze stali, a de ektor i tylna 
p yta paleniska z wermikulitu. Komora w przedniej cz ci 
zamkni ta jest drzwiczkami ze szk a ceramicznego (otwiera  
przy u yciu dostarczonej na wyposa eniu piecyka wyci ganej 
r czki).

Woda znajduj ca si  w piecyku ogrzewa si  i jest przesy ana 
za pomoc  wbudowanej w urz dzeniu pompy (H) do instalacji 
grzewczej.
Piecyk posiada równie  wbudowane zamkni te naczynie 
wzbiorcze (I) oraz ci nieniowy zawór bezpiecze stwa (L).

Ilo  paliwa oraz praca wentylatora odprowadzania spalin 
i doprowadzenia powietrza do spalania regulowane s  za 
pomoc  karty elektronicznej, wyposa onej w oprogramowa-
nie pozwalaj ce na uzyskanie optymalnej wydajno ci procesu 
spalania.

Piecyk wyposa ony jest w port szeregowy do którego przy 
u yciu opcjonalnego przewodu (kod 640560) mo na pod czy  
zewn trzne urz dzenia zdalnego za czania piecyka (takie jak 
sterownik telefoniczny, programowalny termostat czasowy, itp.).

Ceramiczna obudowa korpusu dost pna jest w trzech wersjach 
kolorystycznych:
bia ym (kremowym), bordowym i szarym.

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

INFORMACJE DOTYCZ CE BEZPIECZE ST A

PIECYK NIE MO E FUNKCJONOWA  BEZ WODY W 
INSTALACJI.
EWENTUALNE ROZPALENIE PIECYKA „NA SUCHO” 
SPOWODUJE USZKODZENIE URZ DZENIA.
PIECYK MUSI DZIA A  POD CI NIENIEM OKO O 1,5 
BAR.
 Jedyne zagro enia, jakie powsta  mog  w skutek 

u ytkowania urz dzenia wynika  mog  z nieprzestrzegania za-
sad instalacji oraz z bezpo redniego kontaktu z wewn trznymi 
cz ciami elektrycznymi, które s  pod napi ciem, z kontaktu 
z ogniem, nagrzanymi elementami piecyka (szyba, przewody, 
odprowadzenie gor cego powietrza) b d  wprowadzenia do 
paleniska niedozwolonych substancji. 

 W razie awarii którego  z istotnych  komponentów zadzia a 
uk ad zabezpieczaj cy i wy czy urz dzenie  nie nale y 
interweniowa  w takich przypadkach, lecz pozwoli  by 
wy czy o si  automatycznie, po czym usun  przyczyn  
anomalii. 
 
 Aby piecyk móg  dzia a  prawid owo nale y ci le 

przestrzega  instrukcji podanych w niniejszej publikacji. 
Gdy piecyk pracuje drzwiczki musz  by  zamkni te: proces 
spalania jest sterowany automatycznie i nie ma konieczno ci 
wykonywania adnych dodatkowych czynno ci.

 U ywa  jako paliwa wy cznie peletu drzewnego o r. 6 mm.

 W adnym wypadku nie wprowadza  do paleniska i do za-
sobnika obcych przedmiotów i substancji.

 Do czyszczenia kana u spalinowego (odcinka kana u, który 
czy otwór odprowadzenia spalin z piecyka z przewodem 

kominowym) nie wolno stosowa  produktów palnych.

 Nie czy ci  gor cego piecyka.

 Palenisko i zasobnik czy ci  wy cznie odkurzaczem NA 
ZIMNO. Zawsze tylko przy WY CZONYM piecyku.

 Szyb  nale y czy ci  NA ZIMNO przeznaczonymi do tego 
produktami i szmatk . 

 Upewni  si , e piecyk zostanie ustawiony i uruchomio-
ny przez serwis rmy Edilkamin, zgodnie ze wskazaniami 
zawartymi w niniejszej karcie produktowej. Jest to warunek 
niezb dny dla aktywacji gwarancji.

 Podczas pracy piecyka przewody odprowadzaj ce oraz 
drzwiczki nagrzewaj  si  do wysokich temperatur (nie dotyka  
ich bez u ycia odpowiedniej r kawicy).

 Nie nale y pozostawia  w bezpo redniej blisko ci pieca pr-
zedmiotów nieodpornych na dzia anie wysokich temperatur.

 NIGDY nie u ywa  paliw p ynnych do rozpalenia pieca lub 
podsycenie ognia.

 Nie zas ania  otworów wentylacyjnych w pomieszczeniu gd-
zie piecyk pracuje, ani otworów doprowadzaj cych powietrze 
do samego piecyka. 

 Nie doprowadza  do zamoczenia urz dzenia, nie zbli a  si  
do cz ci pod napi ciem z mokrymi d o mi.

 Nie zak ada  redukcji na przewody odprowadzania spalin.
 Piecyk mo na zainstalowa  wy cznie w pomieszczeniach 

spe niaj cych wymogi przeciwpo arowe, oraz posiadaj cych 
wszelkie wymagane do instalacji i funkcjonowania pieca para-
metry (doprowadzenia i odprowadzenia).

 Powrotna temperatura wody do piecyka powinna wynosi  co 
najmniej 45-50 stopni C. 

 W pomieszczeniu, w którym piecyk jest zainstalowany 
powinna panowa  dodatnia temperatura.

 W uzasadnionych przypadkach nale y doda  do instalacji 
wodnej p ynu przeciwzamarzaj cego.

       
NIE     

 U AGA  PELET USUNI TY Z PALNIKA NIE MO E 
BY  UMIESZCZONY  ZASOBNIKU
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nape nianie/spust wody

YMIARY

 PRZÓD TY

BOK WIDOK Z GÓRY

Odprowadzenie 

spalin

Powietrze do 

spalania

Odprowadzenie spalin 
Ø 80mm

zawór bezpiecze stwa 3

Zasilanie 3/4”

przycisk odblokowania termostatu

powrót 3/4”
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PORT SZEREGO Y
Na wyj ciu szeregowym RS232 przy u yciu odpowiedniego przewodu (kod 640560) autoryzowany serwis mo e zainstalowa  
opcjonalne urz dzenia dla zdalnego sterowania za czeniami i wygaszeniami piecyka, np. sterownik telefoniczny, termostat 
pokojowy. Wyj cie szeregowe znajduje si  z wewn trz, po lewej stronie piecyka.

BATERIA PODTRZYMUJ CA
Na p ycie elektronicznej znajduje si  bateria podtrzymuj ca pami  sterownika (typ CR 2032 o poj. 3 Volt).
Sygnalizacja jej wyczerpania jest konsekwencj  normalnego zu ywania si  (nie jest uznawane za wad  produktu).
Bli szych informacji mo e udzieli  Pa stwu personel techniczny dokonuj cy pierwszego uruchomienia piecyka. 

URZ DZENIA ZABEZPIECZAJ CE
 TERMOPARA

znajduj ca si  na odprowadzeniu spalin, odczytuje ich temperatur .
Zale nie od wprowadzonych parametrów steruje fazami rozpalania, pracy i wygaszania.

 PRESOSTAT R NICO Y
znajduje si  w stre e wyci gu spalin, interweniuje gdy wykryje problem z podci nieniem w obwodzie spalin (np. zapchany pr-
zewód spalinowy).

 TERMOSTAT BEZPIECZE ST A
Do jego zadzia ania dochodzi kiedy temperatura wewn trz piecyka jest zbyt wysoka.
Blokuje za adunek peletu i powoduje wygaszenie piecyka.

 TERMOSTAT BEZPIECZE ST A  ODY
Do jego zadzia ania dochodzi kiedy temperatura wody wewn trz piecyka jest zbyt wysoka.
Blokuje za adunek peletu i powoduje wygaszenie piecyka.
Nale y odblokowa  r cznie piecyk przy u yciu przycisku znajduj cego si  na tylnej ciance piecyka (zob. str. 151). 

P YTKA ELEKTRONICZNA enkoder went. spalin

W
Y

W
IE

T
L

A
C

Z

W
Y

J.
 S

Z
E

R
E

G
O

W
E

T
E

R
M

O
ST

A
T

 Z
E

W
N

.

T
E

R
M

.Z
E

W
N

.O
PC

J.

E
N

K
O

D
E

R
 S

PA
L

IN

sonda pomieszczenia 
NTC

en
ko

de
r 

w
en

t. 
sp

al
in

sp
al

in
y

lim
ak

za
pa

la
rk

a 

Z
A

SI
L

A
N

IE
23

0 
V

A
C

w
en

t.n
ad

m
.

APARATURA ELEKTRONICZNA

so
nd

a 
sp

al
in

so
nd

a 
w

od
y



- 153 -- 153 -

P
O

L
SK

I

PARAMETRY TERMOTECHNICZNE 

Moc znamionowa 11,3 kW

Moc znamionowa oddawana do uk adu wodnego 9 kW

Ca kowita przybli ona sprawno 91,1 %

Emisja CO (13% O2) 0,014 %

Maksymalne ci nienie 2 Bar

Ci nienie robocze 1,5 bar

Temperatura spalin na wyj ciu 240 °C

Minimalny ci g 12 Pa

Autonomia min/ma 5,5 / 20 godzin

Zu ycie paliwa min/ma 0,7 / 2,6 kg/godz

Pojemno  zasobnika 14 kg

Ogrzewana kubatura * 295 m3

Waga z opakowaniem 157 kg

rednica przewodu spalinowego  (ko cówka m ska) 80 mm

rednica przewodu doprowadzenia powietrza (ko cówka m ska) 40 mm

* Ogrzewan  kubatur  obliczono przy za o eniu zastosowania peletu o kaloryczno ci przynajmniej 4300 kcal/kg oraz przy 
odpowiedniej izolacji budynku i zapotrzebowaniu cieplnym 33 Kcal/m3 na godz.
* Nale y wzi  równie  pod uwag  usytuowanie pieca w ogrzewanym pomieszczeniu.

U AGA
1)              
2)              -

   
(P           )

PARAMETRY ELEKTRYCZNE

Zasilanie 230Vac +/- 10% 50 Hz

rednia moc absorbowana 120 W

rednia moc absorbowana przy za czeniu 400 W

Zabezpieczenie karty elektronicznej* Bezpiecznik F4 AL, 250 Vac

P    
EDILKAMIN              

PARAMETRY TECHNICZNE



- 154 -- 154 -

P
O

L
SK

I

URZ DZENIA ZABEZPIECZAJ CE I ODCZYTO E

FUNKCJE PODSTA O YCH CZ CI SK ADO YCH

T   
Znajduje si  w przewodzie odprowadzania spalin i odczytuje ich temperatur .
Jej odczyt reguluje proces rozpalania oraz w przypadku zbyt niskiej lub zbyt wysokiej temperatury uruchamia blokad .

P  
Powoduje wy cznie alarmowe piecyka poprzez odci cie podawania peletu w przypadku otwarcia drzwiczek, zapchanego pr-
zewodu spalinowego, zbyt zu ytych uszczelek, znacznego stopnia zabrudzenia piecyka w wyniku zaniedbania czynno ci kon-
serwacyjnych.

T   
Znajduje si  w pobli u zasobnika peletu, przerywa zasilanie elektryczne motoreduktora, je li odczytywana temperatura jest zbyt 
wysoka.

S   
Odczytuje temperatur  wody w cz ci kot owej piecyka, przesy aj c do karty steruj cej informacje umo liwiaj ce regulacj  pracy 
pompy i modulacj  mocy pieca.          

T     
Odczytuje temperatur  wody w cz ci kot owej piecyka. W przypadku zbyt wysokiej temperatury, wy cza alarmowo urz dzenie 
odcinaj c zasilanie elektryczne motoreduktora. W przypadku jego zadzia ania konieczne jest jego odblokowanie poprzez 
wci ni cie przycisku zwalniaj cego blokad  z ty u piecyka.

Z  
Po osi gni ciu ci nienia znamionowego spuszcza wod  z piecyka, co wymaga w konsekwencji jej uzupe nienia.
U AGA       !

- M
Znajduje si  z ty u piecyka, pozwala odczyta  ci nienie wody w urz dzeniu.
Zalecane ci nienie podczas pracy piecyka wynosi ok. 1 bar.

 PRZYPADKU A ARYJNEGO ZATRZYMANIA PRACY PIECYKA URZ DZENIE POKAZUJE PRZYCZYN  
NA Y IETLACZU I ZAPISUJE BLOKAD   PAMI CI

Z
Powoduje zap on peletu strumieniem gor cego powietrza. Pozostaje za czona do czasu zako czenia fazy rozpalania.

 
„Wyrzuca” na zewn trz spaliny i poprzez wytworzone podci nienie zaci ga powietrze do spalania.

M
Nap dza limak, umo liwiaj c za adunek peletu z zasobnika do komory paleniska.

P  
Przesy a wod  z piecyka do instalacji CO.
 
N  
Ma funkcj  „poch aniania” obj to ci wody, w przypadku wzrostu temperatury wody, a w konsekwencji jej ci nienia. 
Wa ne: w zale no ci od wielko ci instalacji instalator musi oceni , czy nie trzeba zastosowa  drugiego naczynia przeponowego 
na uk adzie.

R   
Znajduj  si  w górnej cz ci urz dzenia (zob. str. 160) i pozwalaj  odpowietrzy  piecyk po jego nape nieniu wod .
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SPRA DZENIE KOMPATYBILNO CI Z INNYMI 
URZ DZENIAMI 
NIE nale y instalowa  piecyka na pelet w pomieszczeniach, 
gdzie pracuj  ju  ekstraktory lub urz dzenia grzewcze typu B 
lub inne urz dzenia które mog  wp yn  na prawid owo  jego 
dzia ania.

SPRA DZENIE POD CZENIA ELEKTRYCZNEGO 
(      )
Piecyk dostarczany jest wraz z przewodem zasilaj cym, 
którego wtyczk  nale y pod czy  do gniazda 230V 50 Hz, 
najlepiej wyposa onego w wy cznik elektromagnetyczny. 
W przypadku, gdy wtyczka znajduje si  w miejscu trudno 
dost pnym Klient powinien umie ci  przed piecykiem 
urz dzenie odcinaj ce zasilanie (wy cznik).
Skoki napi cia powy ej 10% mog  negatywnie wp ywa  na 
prac  piecyka.
Instalacja elektryczna musi by  prawid owo wykonana, nale y 
przede wszystkim sprawdzi  sprawno  obwodu uziemienia.
Lini  zasilaj c  wykona  z przewodu o przekroju 
odpowiadaj cym mocy urz dzenia.
Niesprawne dzia anie obwodu uziemienia mo e by  powodem 
z ego funkcjonowania piecyka, za które Edilkamin nie ponosi 
adnej odpowiedzialno ci.

ODLEG O CI BEZPIECZNE ZE ZGL DU NA PRZE-
PISY PRZECI PO ARO E
Piecyk mo na zainstalowa  bezpo rednio przy cianie z ceg y, 
pokrytej p ytkami i/lub gipsowo-kartonowej.
Je li ciany wykonane s  z palnego materia u (np. drewna) 
nale y zaizolowa  je materia em niepalnym. 
Obowi zkowo nale y zaizolowa  przewód odprowadzenia 
spalin jako, i  osi ga on bardzo wysokie temperatury.
Przedmioty z materia ów atwopalnych i/lub wra liwych na 
ciep o musz  znajdowa  si  w odleg o ci nie mniejszej ni  40 
cm od piecyka lub zosta  odpowiednio zaizolowane niepal-
nym materia em izolacyjnym; przed piecykiem nie mo na 
umieszcza  adnych materia ów w odleg o ci mniejszej ni  80 
cm jako, i  by yby one poddane bezpo redniemu promieniowa-
niu ciep a z paleniska.

DOPRO ADZENIE PO IETRZA
Do pomieszczenia, w którym ma by  zainstalowany piecyk od 
ty u urz dzenia musi zosta  doprowadzone kana em wentyla-
cyjnym powietrze z zewn trz. Kana  ten musi mie  przekrój co 
najmniej 80 cm2, co zapewni wystarczaj cy nap yw powietrza 
niezb dnego w procesie spalania.

ODPRO ADZENIE SPALIN
P       
(         

   )
Odprowadzenie spalin do przewodu kominowego nast puje po-
przez króciec o rednicy 8 cm umieszczony z ty u, z boku lub 
od góry piecyka. Spaliny z piecyka odprowadzamy na zewn trz 
za pomoc  przewodów stalowych posiadaj cych certy kat EN 
1856. Rur  nale y hermetycznie uszczelni . 
Do uszczelnienia i ewentualnej izolacji u y  materia ów 
odpornych na wysokie temperatury (silikon lub masa odporna 
na wysokie temperatury).
Jedyny dozwolony odcinek poziomy mo e mie  d ugo  do 2 
m. Maksymalnie 2 kolana 90° (wzgl dem odcinka pionowego).
Je eli nie pod czamy odprowadzenia spalin do przewodu 
kominowego, nale y wykona  odcinek pionowy zako czony 
parasolem chroni cym przed wiatrem. W przypadku kana u 
zewn trznego nale y go odpowiednio zaizolowa . Je eli 
kana  spalinowy wchodzi do przewodu kominowego, musi 
on by  przystosowany do spalin pochodz cych ze spalania 
paliw sta ych, a je li jego rednica przekracza 150 mm nale y 
wprowadzi  do wewn trz wk ad rurowy o odpowiedniej 
rednicy i z odpowiednich materia ów (np. stal Ø 80 mm).

Wszystkie odcinki przewodu spalinowego musz  by  dost pne ce-
lem kontroli dro no ci. Kominy i przewody spalinowe, do których 
pod czone s  urz dzenia na paliwo sta e musz  by  czyszczone 
przynajmniej raz w roku (sprawdzi  czy istniej  odpowiednie 
normy w tym zakresie w kraju u ytkowania piecyka).
Brak regularnej kontroli i czyszczenia zwi ksza 
prawdopodobie stwo wyst pienia po aru w kominie. W 
przypadku jego wyst pienia nale y post powa  nast puj co:
nie gasi  po aru wod ; opró ni  zasobnik peletu.
Przed ponownym uruchomieniem urz dzenia skontaktowa  si  
z wyspecjalizowanym personelem.

INSTALACJA

A   kana  spalinowy stalowy izolowany
B   minimalna wysoko  1,5 m, ale zawsze ponad poziom kalenicy 
C-E  doprowadzenia powietrza z zewn trz (min. 80cm2 przekroju 
efektywnego)
D   stalowy wk ad wewn trz istniej cego murowanego przewodu 
kominowego.

KOMIN
Podstawowe parametry jakie musi spe nia  to:
- wewn trzny przekrój u podstawy musi odpowiada  pr-
zekrojowi przewodu kominowego;
- przekrój wylotu nie mo e by  mniejszy ni  dwukrotno  
przekroju przewodu kominowego;
- umiejscowienie na wolnej przestrzeni, ponad szczytem dachu 
i poza strefami odp ywu

PRZYK ADY
R  1     R  2
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Rys. 1 Rys. 2

Rys. 4

Rys. 5 Rys. 6

Rys. 7 Rys. 8

Rys. 9 Rys. 10

C

D

E

D

G H

I

ODPRO ADZENIE SPALIN
IDROPOINT posiada mo liwo  pod czenie przewodu odpro-
wadzania spalin z góry, z ty u lub z lewej strony urz dzenia.
Piecyk dostarczany jest fabrycznie w kon guracji rzewiduj cej 
pod czenie do tylnego kró ca odprowadzania spalin (rys. 1).

ABY YKONA  POD CZENIE ODPRO ADZA-
NIA SPALIN DO PRZE ODU KOMINO EGO 

 JAKIEJKOL IEK KONFIGURACJI NALE Y 
ZDEMONTO A  LE  CIANK  PIECYKA

W celu wykonania pod czenia post powa  w nast puj cy sposób:
- wykr ci  (na oko o 15 mm) dwie ruby znajduj ce si  
na eliwnej górnej p ycie piecyka, pod blaszan  pokryw  
zasobnika(A - rys. 2).
- Otworzy  drzwiczki i wyci gn  ocynkowan  p yt  przedni  
(B1 - rys. 3).
- Poluzowa  rub  znajduj c  si  w dolnej/przedniej strony  
prawego i lewego boku piecyka (B  rys. 3).
- Zdemontowa  lew  metalow  p yt  boczn  przesuwaj c j  o 
oko o 2 cm do przodu piecyka i wyci gaj c najpierw doln  cz , 
a nast pnie wysuwaj c górn  kraw d  spod p yty górnej (rys. 4).
Teraz mo na zdecydowa  w jaki sposób chcemy poprowadzi  
odprowadzenie spalin.

POD CZENIE ODPRO ADZENIA SPALIN OD TY U 
PIECYKA
Przymocowa  przewód odprowadzania spalin (dostarcza insta-
lator) do tylnego kró ca odprowadzania spalin (C  rys. 5) przy 
u yciu opaski zaciskowej (dostarczanej z piecykiem). W tym 
przypadku wystarczy poprowadzi  przewód odprowadzania 
spalin (niedostarczany z piecykiem) przez otwór znajduj cy si  
w dolnej cz ci  blaszanej p ycie piecyka (rys. 5). 

POD CZENIE ODPRO ADZENIA SPALIN Z LE EJ 
STRONY PIECYKA
Zamontowa  dostarczone wraz z piecykiem kolano 
przy czeniowe wraz z opask  na kró cu odprowadzania 
spalin (D  rys. 6). Pod czy  przewód odprowadzania spa-
lin (dostarczany przez instalatora) do kolana. Usun  naci t  
pokrywk  z blaszanej p yty bocznej, aby umo liwi  przej cie 
przewodu odprowadzania spalin  (rys. 6). Po zamontowaniu 
bocznej p yty metalowej zako czy  operacj  mocuj c przy 
u yciu rubek rozet  maskuj c  (E  rys. 7) (elementy do-
starczone wraz z piecykiem).
UWAGA: przed zamocowaniem rozety maskuj cej i bocznej 
p yty z blachy nale y ostatecznie zamocowa  przewód odpro-
wadzania spalin.

POD CZENIE ODPRO ADZENIA SPALIN Z G RY 
PIECYKA
Zamontowa  dostarczone wraz z piecykiem kolano 
przy czeniowe wraz z opask  na kró cu odprowadzania 
spalin (D - rys. 8). Pod czy  przewód odprowadzania spalin 
(dostarcza instalator) kolana. W tym przypadku konieczne jest 
u ycie dwóch mniejszych blaszanych pokryw dostarczonych z 
piecykiem (G - H - rys. 9), zamiast jednolitej pokrywy z blachy 
i usuni cie cynkowanej zatyczki (I - rys. 8). Usun  naci ty 
element z mniejszej z dwóch blaszanych pokryw (G - rys. 9), 
aby umo liwi  przej cie przewodu odprowadzania spalin.

PO ZAKO CZENIU OPERACJI POD CZANIA 
PRZE ODU ODPRO ADZANIA SPALIN 
ZAMONTO A  PONO NIE LE  BOCZN  P YT  
METALO  I PRZYST PI  DO MONTA U OBU-
DO Y (ZOB  STR  1 )

B

B1

Rys. 3

D

INSTALACJA
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OBUDO A
Piecyk dostarczany jest z ju  zamontowanymi bocznymi p ytami 
metalowymi (A-B) i metalowymi wspornikami (D) mocowania 
bocznych listew ceramicznych. Wymienione poni ej elementy 
s  natomiast zapakowane oddzielnie:
 4 boczne listwy ceramiczne (C)
 1 listwa ceramiczna na górn  p yt   (E)
 2 sworznie centruj ce górnej listwy ceramicznej (F)
 8 rub z bem rade kowanym M4 ( )
 8 podk adek Ø4

Aby zamontowa  obudow  nale y post powa  w nast puj cy sposób:
R  1 2
Zdemontowa  z piecyka dwa metalowe wsporniki (D) do 
mocowania bocznych listew ceramicznych przesuwaj c je od 
do u ku górze o oko o 3 cm. Zamocowa  wsporniki (D) na 
ty ach bocznych listew ceramicznych (C), u ywaj c rubek M4 
i podk adek Ø4 dostarczonych wraz z urz dzeniem wkr caj c je 
w odpowiednie otwory.
R  
Zamontowa  boczne listwy ceramiczne (C) (z przymocowanymi 
do nich wspornikami metalowymi) wsuwaj c je od góry ku 
do owi w rowek (L) w k townikach na metalowym boku 
urz dzenia (M).
R  
Sprawdzi  po monta u czy boczne listwy ceramiczne (C) s  
umieszczone pionowo w jednej linii i ewentualnie wyregulowa  
ich po o enie przy u yciu rub znajduj cych si  w górnej cz ci 
piecyka (V  rys. 5) oraz rub znajduj cych si  wewn trz piecy-
ka (R  rys. 6/7).
U AGA          

    (Z   )   
  (T   )

R  
Od spodu wstawki ceramicznej górnej p yty (E) wkr ci  w 
odpowiednie otwory dwa sworznie centruj ce (F).
U o y  na piecyku górn  wstawk  ceramiczn  wsuwaj c 
sworznie w otwory (S) znajduj ce si  na uprzednio zainstalo-
wanych metalowych wspornikach (D).

Rys. 1

A B

C C

D D

Rys. 3 Rys. 4

C C

Rys. 2

C

D

C

D
M

L

M S

C

D

E

F

F

Rys. 8

C

Rys. 5

V

R

Rys. 6

R

Rys. 7

bok lewy bok prawy

Z Z

X

X

X

X

T
T

F FE

V

MONTA  OBUDO Y
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POD CZENIE DO INSTALACJI ODNEJ

( YKONUJE AUTORYZO ANY SER IS PRODUCENTA)
 PIECYK IDROPOINT NIE MO E DZIA A  BEZ WODY W INSTALACJI.
 CI NIENIE ROBOCZE MUSI WYNOSI  OKO O 1,5 BAR.
 EWENTUALNE ROZPALENIE „NA SUCHO” SPOWODOWA OBY NIEODWRACALNE USZKODZENIE  URZ DZENIA.

Pod czenie do instalacji wodnej musi by  wykonane przez wykwali kowanego instalatora.
Nale y stosowa  si  do przepisów i norm budowlanych obowi zuj cych w kraju instalacji.

 Przy wykonywaniu pod cze  zasilania wody, powrotu i spustów nale y przewidzie  odpowiednie rozwi zania u atwiaj ce 
ewentualne pó niejsze przestawienie piecyka w inne miejsce instalacji.
 Dla zapewnienia prawid owego dzia ania g ównej instalacji (na której znajduje si  g ówne ród o ciep a) zaleca si  rozdzielnie 

jej od uk adu wtórnego (z punktami odbiorczymi).
Na przyk ad za pomoc  wymiennika p ytowego, który umo liwi wymian  energii w formie ciep a bez mieszania wody. 

ODA  INSTALACJI
Nale y doda  substancji zapobiegaj cych zamarzaniu, osadzaniu si  kamienia, korozji i odpowiednie dla lekkich stopów.
W przypadku wody u ywanej do nape nienia i uzupe niania o twardo ci wy szej ni  35°F, nale y zastosowa  substancje 
zmi kczaj ce lub ltry, aby zmniejszy  jej twardo .
Nale y bra  pod uwag  normy dotycz ce wody w instalacjach grzewczych do u ytku prywatnego.

PO ROTNA TEMPERATURA ODY
Nale y zastosowa  takie rozwi zania instalacyjne, by utrzyma  temperatur  wody na powrocie do piecyka na poziomie nie 
ni szym ni  45-50°C

U AGA
 Instalator wykonuj cy instalacj  powinien wzi  pod uwag  ewentualn  konieczno  zamontowania dodatkowego naczynia 

wzbiorczego, w zale no ci od rodzaju i wielko ci instalacji.

 Je li piecyk jest wykorzystywany tak e do produkcji ciep ej wody u ytkowej moc przekazywana do kaloryferów wydatnie 
zmniejsza si .

 PIER SZE URUCHOMIENIE
Nale y sprawdzi  prawid owo  wykonania instalacji hydraulicznej oraz upewni  si , czy pojemno  naczynia przeponowego jest 
wystarczaj ca w stosunku do wielko ci instalacji.
Fakt, e w piecyku zainstalowano naczynie wzbiorcze NIE jest gwarancj  bezpiecze stwa instalacji, gdy  jego pojemno  mo e 
okaza  si  zbyt ma a, aby przej  zwi kszony przez wzrost temperatury nacisk wody.
Pod czy  piecyk do instalacji elektrycznej i przeprowadzi  test przeka ników.
Nape ni  piecyk wod  z instalacji poprzez kurek na urz dzeniu, zachowuj c zalecane ci nienie oko o 1,5 bar.
Podczas nape niania odpowietrzy  pomp  oraz otworzy  r czny zawór odpowietrzaj cy (zob. str. 160).
Czynno  odpowietrzania warto powtarza  od czasu do czasu podczas eksploatacji urz dzenia.
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AKCESORIA
Na schematach zamieszczonych powy ej u yte zosta y akcesoria dost pne w ofercie EDILKAMIN S.p.A.
Dost pne s  równie  pojedyncze elementy (takie jak wymiennik, zawory, itp.), w dok adniejszych informacji udzielaj  sprze-
dawcy Edilkamin.

P               
Niniejszy schemat ma charakter orientacyjny, za prawid ow  instalacj  odpowiada instalator wykonuj cy pod czenie.

LEGENDA
ACS: Ciep a Woda U ytkowa
AL:    Zasilanie sie  wodna
B:       Zasobnik
C:      Nape nianie/Uzupe nianie
SI:     sonda zanurzeniowa
EV2: Elektrozawór 2-dro ny
EV3: Elektrozawór 3-dro ny
          NA: Normalnie Otwarty
          NC: Normalnie Zamkni ty
GR:   Reduktor ci nienia
MI:    Zasilanie instalacji
P:      Pompa (cyrkulacji)
RA:   Grzejniki
RI:     Powrót z instalacji
S:       Spust do kanalizacji
TC:   Piecyk wodny na pelet
V:      Zawór kulowy
Vec:  Naczynie przeponowe
VSP: Zawór bezpiecze stwa   
          ci nieniowy

POD CZENIE DO INSTALACJI ODNEJ -  PRZYK ADY
P             
Niniejszy schemat ma charakter orientacyjny, za prawid ow  instalacj  odpowiada instalator wykonuj cy pod czenie.

P               
Niniejszy schemat ma charakter orientacyjny, za prawid ow  instalacj  odpowiada instalator wykonuj cy pod czenie.

LEGENDA
AF:    Zimna Woda
AL:    Zasilanie sie  wodna
C:      Nape nianie/Uzupe nianie
GR:   Reduktor ci nienia
MI:    zasilanie instalacji
P:       Pompa (cyrkulacji)
RA:   Grzejniki
RI:     Powrót z instalacji
S:      Spust do kanalizacji
ST:    Sonda Temperatury
TC:    Piecyk wodny na pelet
V:      Zawór kulowy
VA:   Zawór automatycznego spustu 
          powietrza
Vec:  Naczynie przeponowe
VSP: Zawór bezpiecze stwa ci nieniowy
VST: Zawór bezpiecze stwa termiczny

LEGENDA
ACS: Ciep a Woda U ytkowa
AF:    Zimna Woda
AL:    Zasilanie sie  wodna
C:       Nape nianie/Uzupe nianie
GR:    Reduktor ci nienia
MI:    Zasilanie instalacji
P:       Pompa (cyrkulacji)
RA:    Grzejniki
RI:     Powrót z instalacji
S:       Spust do kanalizacji
SB:     Piecyk azienkowy/ogrzewacz
ST:     Sonda Temperatury
TC:    Piecyk wodny na pelet
V:      Zawór kulowy
VA:   Zawór automatycznego spustu    
          powietrza
Vec:  Naczynie przeponowe
VSP:  Zawór bezpiecze stwa 
          Ci nieniowy
VST:  Zawór bezpiecze stwa termiczny

TC

TC

TC

K
 o

 l 
e 

k 
t o

 r
K

 o
 l 

e 
k 

t o
 r

K
 o

 l 
e 

k 
t o

 r

cz
ci

 s
k

ad
ow

e 
w

bu
do

w
an

e 
w

 p
ie

cy
ku

cz
ci

 s
k

ad
ow

e 
w

bu
do

w
an

e 
w

 p
ie

cy
ku

cz
ci

 s
k

ad
ow

e 
w

bu
do

w
an

e 
w

 p
ie

cy
ku



- 160 -- 160 -

P
O

L
SK

I

  
   
   
     

Korzystanie z granulatu o innych parametrach powoduje 
konieczno  przeprogramowania piecyka, analogicznego 
do tego wykonywanego przez serwis w trakcie pierwszego 
uruchomienia.
Opalanie nieodpowiednim peletem mo e prowadzi  ponadto 
do: zmniejszenia sprawno ci, nieprawid owo ci w funkcjo-
nowaniu, zapychania si  urz dzenia, zabrudzenia szyby, 
niepe nego spalania, itp.
Prosta ocena peletu mo e zosta  przeprowadzona wizualnie:
P    g adki, równej d ugo ci, zbity.
P   pop kany na d ugo ci i szeroko ci, 
niedostatecznie zbity, nierównej d ugo ci, z obecno ci  cia  
obcych.

U AGI  
Piecyk IDROPOINT zosta  zaprojektowany i zaprogramo-
wany do spalania peletu drzewnego o rednicy oko o 6 mm.
Pelet jest paliwem w formie cylindrycznego granulatu, uzyski-
wanym w wyniku procesu wysokoci nieniowego prasowania 
odpadów drewnianych, bez zastosowania dodatkowych sub-
stancji klej cych lub innych materia ów.
Sprzedawany jest zazwyczaj w workach o wadze 15 kg.
Aby zapewni  prawid ow  prac  piecyka NIE WOLNO spala  
w nim innych materia ów poza peletem.
Stwierdzenie wykorzystania w palenisku innych materia ów 
ni  pelet (tak e drewna), co mo liwe jest w wyniku bada  
laboratoryjnych, powoduje ca kowit  utrat  gwarancji na 
przedmiotowe urz dzenie.
Firma EdilKamin zaprojektowa a, przetestowa a i 
zaprogramowa a swoje produkty, aby gwarantowa y one 
najlepsz  wydajno  przy opalaniu  peletem o nast puj cych 
parametrach:

Rys. 1

V

V

Rys. 2

Rys. 3

PIER SZE URUCHOMIENIE
W celu pod czenia i pierwszego rozruchu piecyka nale y 
zg osi  si  do autoryzowanego serwisu, który dokona ustawie  
jego parametrów pracy, w zale no ci od rodzaju peletu i 
warunków instalacji urz dzenia, oraz podbije formularz gwa-
rancyjny uaktywniaj c tym samym gwarancj  urz dzenia.

Przy kilku pierwszych rozpaleniach mo e pojawi  si  nie-
przyjemny zapach farby, który w krótkim czasie zanika.

Zanim piecyk zostanie uruchomiony, nale y upewni  si , czy:
==>  instalacja zosta a wykonana prawid owo
==>  zasilanie elektryczne zosta o wykonane prawid owo
==>  drzwiczki s  zamkni te i szczelne
==>  palnik jest czysty
==>  wy wietlacz jest w stanie czuwania  stand-by 
 (miga wskazanie daty, mocy lub temperatury).

NAPE NIANIE ZASOBNIKA PELETU
Aby uzyska  dost p do zasobnika nale y zdj  górn  pokryw  
metalow  * (oznaczenie * - patrz rys. 1).

U AGA
D        

     P  -
   

P       
       (V) -

      (  
2- )

*

INSTRUKCJE U YTKO ANIA
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klawisz dla ustawienia dnej temperatury (AIR - 
POWIETRZA) w pomieszczeniu lub s u cy wej ciu 
do menu

klawisz dla ustawienia temperatury wody (H
2
O)

klawisz w czenia / wygaszenia lub zatwierdzenia / 
wyj cia z menu

wskazuje, i  zosta  ustawiony programator czasowy 
automatycznych za cze  w wyznaczonym czasie

sygnalizuje stan alarmowy

sygnalizuje dzia anie motoreduktora podawania 
peletu

sygnalizuje dzia anie pompy

sygnalizuje dzia anie zapalarki

DZIA ANIE
Piecyk mo e funkcjonowa  w dwóch trybach:

- R CZNYM
W trybie R CZNYM ustawia si  temperatur  wody z jak  
ma pracowa  piecyk niezale nie od temperatury pomieszcze-
nia, w którym jest on zainstalowany. W oparciu o ustawion  
temperatur  wody piecyk samodzielnie moduluje moc robocz , 
aby osi gn  lub utrzyma  dan  temperatur  wody.
Aby wybra  tryb dzia ania R CZNY nale y wcisn  klawisz 

 (zapali si  dioda), pojawi si  napis ‘AIR’ (POWIETRZE) 
ze wskazaniem temperatury.

Wciskaj c klawisz  mo emy zwi ksza  temperatur  do chwi-
li a  na wy wietlaczu pojawi si  napis ‘MAN’ (powy ej 40o).

Nast pnie, aby ustawi  dan  temperatur  wody wcisn  
klawisz  (zapali si  dioda), pojawi si  napis ‘H

2
O’.

Przy u yciu klawisza  lub klawisza  mo na zmienia  
temperatur  wody a  do uzyskania warto ci danej.

- AUTOMATYCZNYM
W trybie AUTOMATYCZNYM mo na ustawi  temperatur  
wody oraz temperatur  docelow  jak  chcemy uzyska  w 
pomieszczeniu, w którym zainstalowany jest piecyk. Piecyk 
po osi gni ciu danej temperatury w pomieszczeniu (AIR)
lub wody (H2O) samodzielnie dokona modulacji i przejdzie na 
minimaln  moc robocz .
Aby ustawi  dan  temperatur  w pomieszczeniu (AIR) 

wcisn  klawisz  (zapali si  dioda), wy wietlona zostanie 
temperatura bie ca w danej chwili; przy u yciu klawisza

 lub klawisza  mo na zmienia  temperatur  a  do 
uzyskania warto ci danej.

OPIS MENU

 Aby przej  do menu nale y wcisn  na oko o 2 sekundy

klawisz   (a  zga nie dioda).

Po wci ni ciu klawisza  lub klawisza , mo emy 
przewija  nast puj ce menu:
- M1  Set orologio (Ustawienia zegara)
- M2  Set crono (Ustawienia programatora)
- M  Lingua (J zyk)
- M  Stand-by 
- M  Primo carico (Pierwszy za adunek)
- M  Stato (Stan)
- M  Tarature tecniche (Nastawy techniczne) (autoryzowany 
serwis)
- M  Tipo pellet (Rodzaj peletu) (autoryzowany serwis)
- M  Uscita (Wyj cie)

 Aby potwierdzi  wej cie do wybranego menu nale y wcisn  

klawisz .

 Aby wróci  do poprzedniego menu wcisn  na oko o 3

sekundy klawisz .

 Aby wyj  z menu wcisn  na oko o 6 sekund klawisz .

CZANIE YGASZANIE

Aby w czy /wygasi  piecyk nale y wcisn  na oko o 3 

sekundy klawisz .
    piecyk dzia a
    piecyk w trakcie wygaszania lub w stanie alarmu
    piecyk wy czony

INSTRUKCJE U YTKO ANIA
PANEL SYNOPTYCZNY
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NAPE NIANIE LIMAKA (       )

Aby nape ni  limak nale y wej  w MENU, wcisn  na oko o 2 sekundy klawisz   , nast pnie wciska  klawisz  do chwili 
a  na wy wietlaczu pojawi si  napis „M    ( M   ). 

Wcisn  klawisz   aby potwierdzi  a nast pnie wcisn  klawisz   aby uaktywni  funkcj .
Czynno  t  nale y wykonywa  wy cznie przy wygaszonym i ca kowicie zimnym piecyku.
Uwaga: podczas tej fazy pozostanie w czony wentylator odci gowy spalin.

FUNKCJA STAND-BY
Uaktywnienie tej funkcji powoduje wygaszenie piecyka po przekroczeniu o 0,5oC danej temperatury pomieszczenia, po ustalo-
nym z góry czasie 10 minut (mo liwo  mody kacji ustawie  przez autoryzowany serwis w fazie instalacji).
Na wy wietlaczu pojawi si  napis „GO STBY” wskazuj c ile minut pozosta o do wygaszenia.
Funkcja ta dost pna jest zarówno w trybie AUTOMATYCZNYM lub R CZNYM jak i w przypadku pod czenia zewn trznego 
termostatu. W chwili, gdy temperatura w pomieszczeniu obni y si  o 2 oC poni ej ustawionego progu piecyk za czy si  po-
nownie (mo liwo  mody kacji ustawie  przez autoryzowany serwis w fazie instalacji).

Aby uaktywni  t  funkcj  nale y wcisn  na oko o 3 sekundy klawisz   na wy wietlaczu pojawi si  napis „M1   

( M1 U  ), nale y wciska  klawisz  do chwili a  na wy wietlaczu pojawi si  napis „M   ”, aby

zatwierdzi  wcisn  klawisz  .

Wcisn  klawisz   aby wybra  „ON” i aby zatwierdzi  wybór wcisn  klawisz  . 

Aby wyj  z menu „M4 stand by” nale y wcisn  na oko o 6 sekund klawisz   .  

USTA IANIE GODZINY I DATY

Wcisn  na oko o 2 sekundy klawisz   na wy wietlaczu pojawi si  napis „M1 set orologio” („M1 Ustawienia zegara”), aby

zatwierdzi  nale y wcisn  klawisz . 
Pojawi  si  w kolejno ci nast puj ce dane: Dzie  tygodnia (giorno della settimana), godzina (ora), minuty, dzie  (giorno), miesi c

(mese), rok (anno), które mo na ustawi  poprzez nacisni cie klawisza   lub klawisza . 

Aby zatwierdzi  wcisn  klawisz  .
Aby wyj  z menu „M1   ( M1 U  ) nale y wcisn  na oko o 6 sekund klawisz  .

TERMOSTAT POKOJO Y  ZE N TRZNY
Termostat zewn trzny mo na pod czy  przy u yciu niebieskiego przewodu (element opcjonalny kod 640560) do portu szerego-
wego znajduj cego si  na tylnej ciance piecyka, w ten sposób, e czysty styk pozostaje normalnie otwarty:
- Styk otwarty = Temperatura w pomieszczeniu zosta a osi gni ta
- Styk zamkni ty = Temperatura w pomieszczeniu nie zosta a osi gni ta

Aby wybra  tryb ‘T-E  (  ) wcisn  klawisz   zapali si  dioda). Wciskaj c klawisz  zmniejszamy 
temperatur  do chwili a  na wy wietlaczu pojawi si  napis „T-E  (  ) (poni ej 6o).

U  W przypadku gdy piecyk jest wy czony termostat zewn trzny nie mo e w aden sposób zainicjowa  w czenia lub 
wygaszenia piecyka.
W przypadku gdy chcemy wygasi  lub w czy  piecyk poza godzinami ustawionymi w programatorze lub ustawieniami „T-E  

(  ) nale y zawsze u y  przycisku . 

PROGRAMATOR DZIENNY  TYGODNIO Y
Istnieje mo liwo  ustawienia 3 niezale nych programów pracy: dzienny, tygodniowy i weekendowy, które z kolei mo na 
kombinowa  ze sob  wed ug w asnych potrzeb. Pory za czenia i wy czenia reguluje si  w odst pach 10 minutowych.

Nale y wcisn  na oko o 2 sekundy klawisz  na wy wietlaczu pojawi si  napis „M1   ( M1 U  ) 
(zga nie dioda).

Wciska  klawisz   do chwili a  na wy wietlaczu pojawi si  napis „M2   ( M2 U  ), aby 

zatwierdzi  wcisn  klawisz . 

Aby wy wietli  3 mo liwe programy pracy (dzienny, tygodniowy i weekendowy) wcisn  klawisz   lub klawisza  ,

INSTRUKCJE U YTKO ANIA
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Aby zatwierdzi  wcisn  klawisz . 

Do wyboru mamy nast puj ce menu (domy lnie ustawione na OFF):
- M2-1  abilita cronotermostato (uruchom programator)
- M2-2  program giorno (program dzienny)
- M2-  program settim (program tygodniowy)
- M2-  program ne sett (program weekendowy)
- M2-  uscita (wyj cie)

Wybra  jedno z menu i zatwierdzi  wciskaj c klawisz  .

Aby ustawi  za czenie i wygaszenie piecyka, oraz aby zmieni  godziny wcisn  klawisz  lub klawisz , aby zatwierdzi

wcisn  klawisz . 

Aby wyj  z programowania wcisn  na oko o 6 sekund klawisz  . 

M2-2 P  D
Daje mo liwo  zaprogramowania 2 uruchomie  i 2 wygasze  w ci gu doby, takich samych na ka dy dzie  tygodnia.
Na przyk ad: start1 10.00  stop1 12.00 start2 18.00 stop2 22.00
 
P  T
Daje mo liwo  zaprogramowania do 4 uruchomie  i 4 wygasze  urz dzenia w ci gu doby na wybrane dni tygodnia
Na przyk ad:

                  

P  
Daje mo liwo  zaprogramowania 2 uruchomie  i wygasze  podczas weekendów Na przyk ad:
Start1 week-end 07.00  stop1 week-end 11.30
Start2 week-end 14.20  stop2  week-end 23.50

INSTRUKCJE U YTKO ANIA

1    1 2    2 1  1     1  1     22

Lunedi/poniedzia ek   on
Martedi/wtorek           on
Mercoledi/ roda          off
Giovedi/czwartek        on
Venerdi/pi tek            on
Sabato/sobota             off
Domenica/niedziela    off

Lunedi/poniedzia ek   off
Martedi/wtorek            off
Mercoledi/ roda           on
Giovedi/czwartek  off
Venerdi/pi tek                   off
Sabato/sobota              off
Domenica/niedziela        off

Lunedi/poniedzia ek      on 
Martedi/wtorek              on
Mercoledi/ roda            off
Giovedi/czwartek          off
Venerdi/pi tek              off
Sabato/sobota                on 
Domenica/niedziela      on

Lunedi/poniedzia ek   on 
Martedi/wtorek           on
Mercoledi/ roda          on
Giovedi/czwartek        on
Venerdi/pi tek            on
Sabato/sobota              on 
Domenica/niedziela    on
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P             

R       
BRAK REGULARNEJ KONSER ACJI       
E           

KONSER ACJA CODZIENNA 
           

 Codzienne czyszczenie wykonywa  przy u yciu separatora z odkurzaczem (zob. wyposa enie opcjonalne na str. 169).
 Ca a procedura zabiera zaledwie kilka minut dziennie.
 Otworzy  drzwiczki, wyci gn  palnik (1  rys. A) i wysypa  znajduj ce si  w nim pozosta o ci do popielnika (2  rys. B).
 NIE SYPY A  POZOSTA O CI Z PO ROTEM DO ZASOBNIKA PELETU
 Wyci gn  i opró ni  popielnik (2  rys. B) wysypuj c jego zawarto  do niepalnego pojemnika (popió  mo e zawiera  gor ce 

cz stki i/lub ar).
 Odkurzy  wn trze paleniska i komor  wokó  paleniska, gdzie spada popió .
 Wyci gn  palnik (1  rys. A) i oczy ci  go dok adnie szczotk  dostarczon  wraz z piecykiem, sprawdzaj c, czy wszystkie 

otwory s  dro ne.
 Oczy ci  odkurzaczem przedzia  palnika i brzegi podparcia palnika w jego os onie
 W razie konieczno ci wyczy ci  szyb  (na zimno)

N                

Rys. C Rys. D

KONSER ACJA COTYGODNIO A
 Wyci gn  de ektor (3  rys. C), poruszy  energicznie wyciory (6  rys. D) i wysypa  pozosta o ci do popielnika (2-rys. B).
 Opró ni  zasobnik peletu i oczy ci  jego dno przy u yciu odkurzacza. 

Rys. A Rys. B

1

2

KONSER ACJA
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KONSER ACJA SEZONO A (     )
 Ogólne czyszczenie wewn trznych i zewn trznych cz ci piecyka
 Dok adne czyszczenie przewodów wymiennika znajduj cych si  wewn trz kratki wyprowadzania ciep ego powietrza usytuowa-

nej w górnej cz ci z przodu piecyka
 Dok adne czyszczenie i usuwanie osadów z palnika i czyszczenie komory spalania
 Czyszczenie wentylatora odci gowego spalin, mechaniczne sprawdzenie luzów i mocowa
 Czyszczenie kana u spalinowego (wymiana uszczelek na rurach odprowadzania spalin)
 Czyszczenie przewodu spalinowego
 Czyszczenie przedzia u wentylatora odprowadzania spalin, czyszczenie presostatu, kontrola termopary
 Czyszczenie, inspekcja i usuwanie osadów z komory zapalnika elektrycznego i jego wymiana je li to konieczne
 Czyszczenie/Sprawdzenie Panelu Synoptycznego
 Kontrola wzrokowa stanu przewodów elektrycznych, z czek i kabla zasilaj cego
 Czyszczenie zbiornika na pelet i sprawdzenie luzów zespo u limak-motoreduktor
 Wymiana uszczelki drzwiczek
 Próba dzia ania, za adunek limaka, rozpalenie, funkcjonowanie przez 10 minut i wy czenie.

J               

U AGA!!!
P    NIEPRA ID O E     (A   1)   (B   1)  

   
D                   

    2               

A

B

KONSER ACJA

Rys. 1 Rys. 2
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       (     )

N         

              

   (1     )      

N          YCZYSZCZENIEM OPR NIENIEM 

SYGNALIZACJE E ENTUALNYCH PRZYCZYN A ARYJNEJ BLOKADY PIECA - ZALECENIA I RODKI ZARADCZE

A 1   (     ) ( yst pu e  gdy nast pu e przer a  zasilaniu tr a ca d u e  ni  5 se und)
Piecyk ma wbudowan  funkcj  ‘black out’: je li przerwa w dostawie pr du trwa krócej ni  5 sekund piecyk automatycznie po-
nownie si  za czy i powróci do poprzednich parametrów pracy. 
Je eli pr du zabraknie przez d u szy okres czasu piecyk wchodzi w stan alarmowy ‘black out’ i nast puje jego wygaszenie.
Poni ej zamieszczona zosta a tabela ró nych mo liwych sytuacji:

AL2      
( yst pu e  iedy stero anie piecy a nie mo e y ry  sygna u od sondy temperatury spalin)

a cz stsze przyczyny
- epsu a si  termopara
- ermopara roz czy a si
- dczyt z termopary poza za resem pomiaru

AL        ( yst pu e  gdy temperatura spalin prze roczy arto  ezpieczn )
a cz stsze przyczyny

- apchany prze d spalino y
- iepra id o a instalac a
- apchanie si  piecy a  zanied anie czyszczenia
- yt yso a arto  parametr  zasypu peletu na palni  s ontrolo a  usta ienia poda ania peletu ( ez a  ser is)

U AGA: omuni at ‘hot fumi’ pojawia si  po prze roczeniu pierwszego progu alarmowego prz  250o powoduj c przej cie 
piec a do tr bu modulacji prac , dopiero po osi gni ciu 270o piec  przechodzi w stan alarmow  i w onse wencji nast puje 
jego w gaszenie.

AL       ( yst pu e   przypad u usz odzenia silni a entylatora 
odci go ego spalin)

a cz stsze przyczyny
- lo ada silni a yci gu spalin
- epsuty czu ni  o rot
- epsuty silni  yci gu spalin
- ainter enio a  termostat silni a yci gu spalin

AL       ( yst pu e  iedy temperatura spalin podczas rozpalania nie prze roczy 
usta ionego  parametrach minimalnego progu temperatury)

a cz stsze przyczyny
- epsuta zapalar a
- a rudzony palni  lu  z yt du o peletu
- o czy  si  pelet
- ontrolo a  termostat ezpiecze st a peletu (automatyczne za czenie)
- apchany prze d spalino y

POST PO ANIE  PRZYPADKU NIEPRA ID O O CI

F      
S       

   1  
S        

 1  
OFF / WY CZONY OFF OFF

PRECARICA / ZASYP WST PNY BLACK OUT BLACK OUT

ACCENSIONE / ZA CZANIE BLACK OUT BLACK OUT

AVVIO / URUCHAMIANIE AVVIO / URUCHAMIANIE CZUWANIE, PONOWNE URUCHOMIENIE

LAVORO/ PRACA PRACA CZUWANIE, PONOWNE URUCHOMIENIE

PULIZIA FINALE / PRZEDMUCH PALNIKA PRZED WYGA-
SZENIEM

PULIZIA FINALE / PRZEDMUCH PALNIKA PRZED 
WYGASZENIEM

PULIZIA FINALE / PRZEDMUCH PALNIKA PRZED WYGASZE-
NIEM

STAND-BY / CZUWANIE STAND-BY / CZUWANIE STAND-BY / CZUWANIE

ALLARME / ALARM ALLARME / ALARM ALLARME / ALARM

MEMORIA ALLARME / PAMI  ALARMÓW MEMORIA ALLARME / PAMI  ALARMÓW MEMORIA ALLARME / PAMI  ALARMÓW
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AL       ( yst pu e  gdy pelet  zaso ni u si  o czy)
a cz stsze przyczyny

- o czy  si  pelet  zaso ni u
- epsu  si  motoredu tor
- apcha  si  ana  dopro adzania peletu na palni  lu  lima
- yt nis a arto  parametr  zasypu peletu na palni  s ontrolo a  usta ienia poda ania peletu

AL      ( yst pu e  iedy termostat za ezpiecza cy zaso ni a y czy si  z po odu 
z yt yso ie  temperatury  zaso ni u peletu)

a cz stsze przyczyny
- yt du a ilo  peletu spada na palni

AL      ( yst pu e  iedy ra u e ystarcza cego ci gu  prze odzie dopro adza cym 
zimne po ietrze niez dne  procesie spalania)

a cz stsze przyczyny
- apchany prze d dopro adzania zimnego po ietrza do spalania
- sz odzony presostat
- at any prze d sili ono y

AL       ( yst pu e  iedy stero anie piecy a nie mo e y ry  sygna u od sondy tempera-
tury ody)

a cz stsze przyczyny
- epsuta sonda temperatury ody
- onda temperatury ody roz czy a si

ALA       ( yst pu e  iedy temperatura ody  piecy u prze roczy 90 )
ost po anie

- pra dzi  instalac  odn
- pra dzi  czy instalac a est odpo ietrzona
- pra dzi  szyst ie za ory i ur i na u adzie
- pra dzi  czy piecy  est yczyszczony
- pra dzi  czy ana  spalino y est yczyszczony
- ez a  ser is

POST PO ANIE  PRZYPADKU NIEPRA ID O O CI
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NAJCZ CIEJ ZADA ANE PYTANIA
Odpowiedzi podane poni ej maj  skrócon  form , szczegó owe informacje znajduj  si  w niniejszej instrukcji.

1) C              
Kana  odprowadzaj cy spaliny o minimalnym przekroju 80 mm.
Pobór powietrza do lokalu z zewn trz min 80cm2.
Przy cze wodne zasilania i powrotu do rozdzielacza CO  ¾” G
Odprowadzenie do kanalizacji z zaworu bezpiecze stwa ci nieniowego ¾” G
Przy cze wodne do nape niania uk adu ¾” G
Przy cze elektryczne do urz dzenia zgodne z przepisami, z wy cznikiem magneto-termicznym 230 V+/- 10%, 50 Hz 
Nale y doceni  potrzeb  oddzielenia obwodu pierwotnego - piecyka od obwodu wtórnego  CO, na przyk ad przez wymiennik 
p ytkowy.

2) C      
NIE. U ycie pieca bez wody powoduje jego powa ne uszkodzenie.

) C     
NIE. Zdecydowana wi kszo  ciep a jest przekazywana do wody.
Niewielka cz  wytworzonego ciep a jest przekazywana do otoczenia w formie promieniowania cieplnego poprzez szyb  na 
froncie piecyka.

) C         
NIE. Jak w przypadku wszystkich innych urz dze  kot owych, konieczne jest pod czenie do rozdzielacza, sk d woda pr-
zekazywana jest do grzejników.

) C        
Mo liwe jest jej wytwarzanie przy zastosowaniu naszego zestawu instalacyjnego, nale y jednak okre li  zapotrzebowanie cieplne 
instalacji w stosunku do mocy piecyka. 

) C         
NIE. Odprowadzenie zgodnie z przepisami musi by  wykonane do  kalenicy dachu, ponadto do prawid owego funkcjonowania 
pieca niezb dny jest pionowy odcinek o d ugo ci min. 1,5m. W przeciwnym wypadku, w przypadku odci cia zasilania lub silnego 
wiatru, mo liwe jest przedostawanie si  niewielkiej ilo ci spalin do pomieszczenia.

) C       
Tak, eby utrzyma  sta y poziom tlenu w pomieszczeniu, wentylator wyci gu spalin pobiera powietrze z pomieszczenia i przesy a 
do paleniska.

) J       
dan  temperatur  wody i dan  temperatur  w pomieszczeniu, piecyk b dzie modulowa  parametry pracy celem uzyskania 

i utrzymania tej temperatury. Przy ma ych instalacjach, mo liwe jest wprowadzenie trybu pracy, który przewiduje rozpalenie i 
gaszenie piecyka w zale no ci od uzyskanej temperatury wody.

) J      
Przed ka dym uruchomieniem piecyka, na wy czonym i zimnym piecyku.

1 ) C      
Tak, przynajmniej raz na miesi c i kiedy piecyk jest przez d u szy czas nie u ywany.

11) C       
NIE. Piecyk jest zaprojektowany do spalania peletu drewnianego o rednicy 6 mm. Inne materia y mog  spowodowa  jego 
uszkodzenie.
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LISTA KONTROLNA
Z       

U   
 Uruchomienie przez serwis, upowa niony do aktywowania gwarancji i przekazania karty konserwacji
 Odpowiednie doprowadzenie powietrza do pomieszczenia
 Kana  spalinowy dedykowany wy cznie dla odbioru spalin z piecyka 
 Przewód odprowadzenia spalin posiada:  maksymalnie 2 kolana

       odcinek poziomy o maksymalnej d ugo ci 2 metrów
 Komin umiejscowiony poza stref  odp ywu
 Przewody rurowe odprowadzaj ce spaliny wykonane z odpowiedniego materia u (zaleca si  stal ino )
 Przy przechodzeniu przez ewentualne materia y atwopalne (np. drewno) przedsi wzi te zosta y wszystkie rodki   

 ostro no ci w celu unikni cia po arów

U
 U ytkowany pelet musi by  dobrej jako ci i suchy
 Palnik i popielnik musz  by  regularnie czyszczone i dobrze ustawione
 Drzwiczki musz  by  dobrze zamkni te
 Palnik musi by  prawid owo ustawiony w komorze

NALE Y PAMI TA  O OCZYSZCZENIU PALNIKA ODKURZACZEM PRZED KA DYM KOLEJNYM ROZPALE-
NIEM

     NIE       

AKCESORIA DO CZYSZCZENIA

Separator do zbierania 
popio u bez silnika
(kod 275400)

Przydatny do czyszczenia 
paleniska

GlassKamin
(kod 155240)

Przydatny do czyszczenia 
szk a ceramicznego
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